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Introduzione del Delegato Arcivescovile per la Caritas  
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Don Alain Francisco Gonzàlez Valdès 
Delegato Arcivescovile per la Caritas 

 
 
 
 
Cari amici,  
 
scrivere un’introduzione per il Rapporto sulle Povertà 2016 è per me fare memoria di un 

anno intenso, segnato soprattutto dal grandissimo dono del Giubileo della Misericordia, 

che ci ha fatto riflettere in modo particolare sulle opere di misericordia. Un segno forte per 

la nostra Chiesa, che con il pontificato di Francesco scopre sempre di più la sua vocazione 

di madre dei piccoli e dei sofferenti. Se è vero che la carità è parte intrinseca del 

messaggio cristiano, Papa Francesco ci spinge e ci stimola a vivere la fantasia della 

carità, a cercare il contatto con i poveri come dono quotidiano, a imparare dai poveri e a 

sentirli parte importante delle nostre comunità cristiane. La nostra Caritas Diocesana di 

Ravenna-Cervia e le diverse Caritas Parrocchiali si sono impegnate con forza e 

seriamente a vivere questo mandato, che viene dallo stesso Signore Gesù, che ci ripete 

ancora oggi: In verità io vi dico: tutto quello che avete fatto a uno solo di questi miei fratelli 

più piccoli, l'avete fatto a me (Mt 25,40).  

 

I numeri di quest’anno confermano l’impegno della Caritas Diocesana e delle Caritas 

Parrocchiali. L'impegno, però, non è di un ente astratto: i diversi servizi che oggi la Caritas 

offre a chi si trova in situazione di difficoltà non sarebbero possibili senza la costanza e la 

dedizione di tanti volontari, che sentono proprio il mandato di Gesù di curare i piccoli e i 
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poveri. Rispondere a questa chiamata di Gesù non è sempre facile, non sempre siamo 

all’altezza del compito affidato, non bastano le risorse per aiutare tutti coloro che bussano 

alle nostre porte; e allora le diverse forme di carità sostenute dalla nostra diocesi vogliono 

essere una forte provocazione per tutti i cristiani: solo con lo sforzo di tutti si potrà creare 

una rete solida ed efficace, che vinca la noncuranza, l’apatia, le diffidenze e i pregiudizi nei 

confronti dei poveri.  

 

Come leggere questi numeri e queste tabelle? Anzitutto pensando che dietro questi dati ci 

sono persone, meglio ancora, fratelli che non sono una massa indifferenziata, ma sono 

volti, storie e situazioni che si presentano quotidianamente alle nostre porte, a volte anche 

con la rabbia dovuta ai diversi rifiuti subiti.  Nessuna situazione è uguale all’altra, perciò 

questi numeri non potranno mai riflettere le ore di ascolto, di discernimento e di cura dei 

diversi volontari che intercettano le persone bisognose. La utilissima, ma, purtroppo, 

fredda statistica, non ci deve fare dimenticare che dietro questi numeri ci sono delle 

anime, dei cuori che anelano e sperano un mondo migliore, senza le differenze che 

purtroppo vediamo tutti i giorni.  

 

Queste statistiche dovrebbero suscitare interesse per la situazione delle tante persone 

incontrate nel 2016; un interesse attivo, che non sia solo compassione verso chi è in 

difficoltà, ma che ci aiuti a metterci in gioco per alleviare le sofferenza delle persone che 

vivono accanto a noi, tante volte nel vicinato. Quanto sarebbe utile ritornare a quelle belle 

prassi ed abitudini di aiuto e sostegno nell'ambito del vicinato, della parrocchia e del 

quartiere! Non possiamo lasciare che l'indifferenza, la diffidenza e la paura prendano il 

sopravvento nei nostri cuori! Se è vero che la risposta dei singoli è molto importante per 

creare una rete sociale unita e forte, è altrettanto vero che la parrocchia continua a essere 

il luogo per eccellenza per esprimere vicinanza e creare relazioni. In questo momento 

sono 19 le parrocchie in cui è presente la Caritas Parrocchiale, purtroppo la complessità 

delle richieste aumenta e sarebbe un bel segno per la nostra diocesi l’apertura di nuove 

Caritas Parrocchiali.  

 

Carissimi, poniamo nelle vostre mani questo nostro Rapporto con la speranza che 

possiate constatare quanto fa già la nostra comunità cristiana per i poveri, quanto impegno 

c’è nel creare una rete attiva di aiuto: lontano da noi pensare che tutto questo impegno sia 

sufficiente, c’è ancora tantissimo da fare. La Caritas Diocesana e le Caritas Parrocchiali 

sono consapevoli che la strada è ancora in salita, ma che solo crescendo nella 
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sensibilizzazione, solo rendendoci attivi possiamo arrivare ancora più lontano, a più fratelli, 

senza distinzioni di nessun tipo.  

 

Grazie a Gesù che ci indica la strada, grazie alla Chiesa che ci permette di percorrerla! 

Grazie di cuore a tutti volontari che seminano quotidianamente il loro granellino di senape, 

questo alberello che oggi noi presentiamo è frutto del loro impegno disinteressato.  
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1 Dati del Centro di Ascolto Diocesano e di Centri di Ascolto Parrocchiali 

 

Il Centro di ascolto della Caritas diocesana è il luogo privilegiato in cui si intessono 

relazioni con i poveri, che sono il cuore, cardine e fondamento della missione e 

dell’azione di ogni Caritas. La sua attività centrale è l'ascolto, che muove la relazione 

di aiuto, per identificare e perseguire specifici progetti che, ricercando le soluzioni 

più adeguate, puntano a un processo di liberazione della persona dal bisogno. Le fasi 

in cui questo occorre sono : la presa in carico delle situazioni e la definizione del 

progetto;  l’orientamento e la ricerca delle soluzioni e dei servizi più  adeguati; 

l’accompagnamento per mettere in contatto la persona con i servizi presenti sul 

territorio e attivando le risorse; la prima risposta per i bisogni più urgenti, con il 

coinvolgimento delle comunità parrocchiali e del territorio.  Il Centro di Ascolto 

Diocesano opera direttamente nell’aiuto alle persone coordinando anche le attività 

dei Centri di Ascolto Parrocchiali. Il Centro di ascolto diocesano svolge un ruolo di 

sussidiarietà e stimolo in continuo dialogo con i Centri di ascolto parrocchiali. In 

particolare, nei periodi in cui i Centri Parrocchiali sono chiusi, ad esempio nella 

pausa estiva, il Centro Diocesano si fa carico direttamente dei Servizi. 

Operativamente il Centro di Ascolto utilizza modalità di lavoro comuni a livello 

nazionale utilizzando una procedura informatica che raccoglie i dati relativi alle 

persone, da cui è possibile trarre le informazioni che sinteticamente vengono qui 

presentate. Per le persone e per i nuclei familiari i Centri redigono e aggiornano 

delle schede, pertanto sono presenti, nella archiviazione, delle schede doppie. 

Questo significa che i dati di seguito riportati vanno corretti tenendo conto che vi 

sono 246 schede ripetute. Ma per quanto riguarda le prestazioni, queste sono 

comunque univocamente gestite dal Sistema di gestione e Archiviazione.  
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Tabella Centri di Ascolto 

2016 2015 

 Centro di 
Ascolto 

Non 
specif. 

 Citt. 
It. 

 Citt. 
Non 
It. 

 Doppia 
citt. 

 Tot. 
2016 

 Non 
specif. 

 Apolide 
 Citt. 
It. 

 Citt. 
Non 
It. 

 Doppia 
citt. 

 Tot. 
2015 

Associazione 
San Rocco   22 32 4 58 2 0 26 41 6 75 

Caritas 
Vicariale 
Portomaggiore 
Fe 

  67 65 2 134 0 0 66 72 1 139 

Cattedrale di 
Cervia 

  30 36   66 1 0 36 42 0 79 

Cda Caritas 
Mezzano Ra 8 29 31   68 3 0 24 39 1 67 

CdA diocesi 13 350 531 15 909 5 1 389 605 11 1.011 

CdA 
Parrocchia 
San Giuseppe 
Operaio 

  21 20 1 42 2 0 17 26 0 45 

CdA Porto 
Corsini 

  19 4 3 26 0 0 20 10 2 32 

cda-Lido-
Adriano 

  16 21   37 1 0 41 26 0 68 

Parr. S. Biagio 
Ra 

2 40 94 2 138 9 0 49 94 2 154 

Parr. S. Maria 
del Torrione   20 10   30 0 0 15 5 0 20 

Parr. S. Pietro 
in Vincoli Ra   2 3   5 0 0 5 7 0 12 

Parr. Ss. 
Redentore 

  22 15   37 0 0 24 12 0 36 

SS. Simone e 
Giuda 

  20 40   60 1 0 16 37 0 54 

Ponte Nuovo   14 7   21             

Totale 23 672 909 27 1.631 25 1 728 1.016 23 1.793 

 

Nella precedente tabella sono riportati i dati desunti dalle schede, quindi si tratta sia di persone che di 

nuclei familiari assistiti nel 2016, confrontati con quelli del 2015. La prima valutazione è che il numero di 

persone/nuclei assistiti ha avuto una lieve diminuzione (- 88 nuclei; -5,16%), cosa verificatasi anche l’anno 

precedente e la diminuzione è stata inferiore (era stata del -8,6%). La diminuzione si verifica sia per i nuclei 

Italiani (-14, -1,96%) che, e in misura maggiore, per gli stranieri (-75, -7,97%). La percentuale dei nuclei 

italiani sul totale è del 41,9%, in aumento rispetto a quella dell’anno precedente in cui era del 40,6%. Anche 

quest’anno, quindi, si rileva che la presenza degli Italiani in stato di difficoltà è in aumento, seppur a fronte 

di una diminuzione complessiva delle situazioni assistite e con un aumento relativamente meno consistente 

rispetto all’anno scorso. Se si può individuare una tendenza, quindi, appare essere quella  verso un 

riequilibrio tra stranieri e italiani. Si osserva infine che i dati del 2016 tengono conto di un CDA non 

presente nel  Report dell’anno precedente, quello di Ponte nuovo.   
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Cittadinanza 

N. nuclei familiari N. persone 

parrocchie CdA diocesi Totale parrocchie CdA diocesi Totale % 

Italiana 322 350 672 665 1056 1721 35,94 

Straniera 378 531 909 1445 1583 3028 63,23 

Doppia citt. 12 15 27 12 15 27 0,56 

Non specif.   13 13   13 13 0,27 

Tot. 2016 722 909 1.631 2122 2667 4789 100 

 

La tabella sopra riportata individua sia i nuclei familiari che, specificamente, le persone che si sono ricolte ai 

Servizi nel 2016. In entrambi i casi si nota una diminuzione (-449 persone, -88 nuclei) rispetto all’anno 

precedente. Nello specifico, la diminuzione degli stranieri anche in questo caso appare superiore.  

Una ulteriore osservazione è che la consistenza media dei nuclei familiari appare superiore per i nuclei 

stranieri (3,3 persone per nucleo) rispetto a quelli italiani (2,56), indicando evidentemente una maggior 

natalità tra gli stranieri.  

          Cittadinanza / Anno di prima registrazione (Nuovi anno 2016) 

Cittadinanza 
N. nuclei familiari N. persone 

parrocchie CdA diocesi Totale parrocchie CdA diocesi Totale % 

Italiana 109 74 183 188 135 323 38,33 

Straniera 86 137 223 205 310 515 61,10 

Doppia citt. 1 3 4 1 3 4 0,47 

Non specif.               

Totale 2016 196 214 410 394 449 843   

Totale 2015 234 276 510 345 645 990 

  

La Tabella “Cittadinanza / Anno di prima registrazione”, che evidenzia i dati dei nuclei e delle persone che 

nel 2016 si sono rivolti ai CDA per la prima volta, rileva un buon grado di turn-over. Questa tendenza 

conferma quella dell’anno scorso. Se, come nuclei, l’aumento è lo stesso sia per gli italiani che per gli 

stranieri, come persone, il numero degli stranieri è superiore, a ulteriore conferma della numerosità 

maggiore dei nuclei stranieri. 

 

 Classe di età 
 Non 
specif. 

 Citt. 
It. 

 Citt. 
Non It. 

 Doppia 
citt. 

 Tot. 
2016 

% 
Totale 

%it. X 
nella 
fascia 
di età 

%str. 
nella 
fascia di 
età 

15 - 18 anni 
  1 1 0 2 0,12 50,00 50,00 

19 - 24 anni 
1 8 44 2 55 3,36 14,54 80,00 

25 - 34 anni 
2 45 297 4 348 21,34 12,93 85,34 

35 - 44 anni 
5 173 301 11 490 30,06 35,30 61,43 

45 - 54 anni 
7 201 176 8 392 24,04 51,27 44,89 

55 - 64 anni 
3 148 62 1 214 13,11 69,16 28,97 

65 - 74 anni 
1 67 21 1 90 5,52 74,44 23,33 

75 e oltre 
3 28 6 0 37 2,26 75,67 16,21 

Non specif. 
1 1 2   4 0,23 25,00 50,00 

Totale 
23 672 909 27 1.631       
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La tabella “Classi di età” sopra riportata, mostra la distribuzione per nuclei/persone italiani e stranieri per 

fasce di età e le percentuali di fascia complessive sul totale (terz’ultima colonna) e di italiani e stranieri sul 

totale di ogni fascia. E’ evidente, soprattutto dalle ultime due colonne, come si “capovolga” l’incidenza 

aumentando l’età: c’è cioè una maggior percentuale di  stranieri nelle fasce di età inferiore e una maggior 

percentuale di italiani nelle fasce di età superiore. C’è innanzi tutto da considerare che l’età degli stranieri 

presenti nel nostro territorio è inferiore rispetto alla popolazione italiana, il cui invecchiamento medio è da 

tempo documentato, ma si può trarre anche l’indicazione che lo stato di necessità incide maggiormente 

sugli italiani dai 45 anni in su e sugli stranieri nelle fasce più giovani. Considerando che lo stato di necessità 

per la stragrande maggioranza dei casi si accompagna alla difficoltà di lavorare, la presenza del maggior 

numero di persone (più giovani se stranieri, più attempati se italiani) in età lavorativa indica che questa è la 

condizione vissuta in generale di chi si rivolge ai CDA. Le riflessioni sulla situazione lavorativa verranno 

riprese a seguito della tabella specifica riportata successivamente. Le evidenze nella seconda e terza 

colonna, che indicano in quali fasce si ha la maggior parte delle persone,  fanno risaltare ulteriormente il 

fatto che l’età si sposta in basso per gli italiani. Rispetto al 2015 la situazione non è variata di molto, se non 

per un aumento per gli stranieri nella fascia 19-24 anni (da 39 a 44 unità) e degli italiani nella fascia 65-74 

anni (da 72 a 75 unità) a ulteriore conferma di quanto osservato. 

 

La tabella che individua specificamente i nuclei familiari è la seguente: 

 Numero dei componenti del 
nucleo (compreso 
l’intestatario della scheda) 

 (Non 
specificato) 

 Apolide 
 Cittadinanza 
Italiana 

 Cittadinanza 
Non Italiana 

 Doppia 
cittadinanza 

 Totale 

0 21 1 210 178 3 413 

1 1 0 188 104 2 295 

2 2 0 115 171 3 291 

3 1 0 78 188 5 272 

4 1 0 49 140 4 194 

5 0 0 21 87 3 111 

6 0 0 6 27 7 40 

7 0 0 4 6 0 10 

8 0 0 0 2 0 2 

10 0 0 0 1 0 1 

11 0 0 0 1 0 1 

20 0 0 1 0 0 1 

Totale 26 1 672 905 27 1.631 

 

I dati mostrano che  nuclei stranieri sono quelli più numerosi, e la cosa appare maggiormente evidente se si 

mettono i dati del numero di persone nei nuclei, con la ripartizione italiani/stranieri, nel seguente 

istogramma: 
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Man mano che il numero di componenti il nucleo aumenta, anche la prevalenza di nuclei stranieri aumenta 

(i dati riportati nell’istogramma sono quelli evidenziati nella tabella precedente). 

Per quanto riguarda la provenienza delle persone, la tabella sotto riportata la classifica, con la precisazione 

che ci si ferma a nazioni con almeno 10 persone. Complessivamente le nazioni sono 56 (erano 54 nel 2015): 

NAZIONE  Citt. It. 
 Citt. 
Non It. 

 Doppia 
citt. 

 Tot. 
2016 

2016% 
 Tot. 
2015 

2015% 

ITALIA 
672 0 0 672 41,20 728 40,60 

NIGERIA 
0 192 4 196 12,01 211 11,77 

MAROCCO 
0 117 6 123 7,54 161 8,98 

ALBANIA 
0 99 5 104 6,37 136 7,59 

ROMANIA 
0 85 1 86 5,27 108 6,02 

SENEGAL 
0 62 2 64 3,92 69 3,85 

TUNISIA 
0 61 0 61 3,74 64 3,57 

UCRAINA 
0 37 0 37 2,27 35 1,95 

PAKISTAN 
0 36 0 36 2,20 19 1,06 

MOLDAVIA 
0 29 1 30 1,84 25 1,39 

CAMERUN 
0 24 1 25 1,53 20 1,12 

POLONIA 
0 16 0 16 0,98 22 1,23 

ALGERIA 
0 14 1 15 0,92 15 0,84 

MACEDONIA 
0 14 1 15 0,92 14 0,78 

SERBIA 
0 10 1 11 0,67 26 1,45 

BANGLADESH 
0 12 0 12 0,73     

CUBA 
0 8 0 8 0,49     
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Come si vede, dopo gli italiani, l’etnìa maggiore  è nigeriana, seguita da Marocco e Albania. Tutte e tre sono 

diminuite. I gruppi maggiormente cresciuti sono i Pakistani e i Moldavi. 

Aggregando i dati per continente, si possono identificare alcune tendenze: 

 

 Area geografica 
 Non 
specif. 

 Citt. 
It. 

 Citt. 
Non It. 

 Doppia 
citt. 

 Tot. 
2016 

2016% 
 Tot. 
2015 

2015% 

Africa centrale 
1 0 18 0 19 1,16 21 1,17 

Africa occidentale 
0 0 269 0 269 16,50 291 16,23 

Africa orientale 
0 0 8 0 8 0,49 6 0,33 

Nord Africa 
0 0 201 0 201 12,33 243 13,55 

America centrale 
0 0 1 0 1 0,06 1 0,06 

Caraibi 
0 0 13 0 13 0,79 10 0,56 

Nord America 
0 0 1 0 1 0,06 1 0,06 

Sud America 
0 0 6 0 6 0,37 7 0,39 

Asia centrale 
0 0 1 0 1 0,06 1 0,06 

Asia del Sud 
0 0 58 0 58 3,56 28 1,56 

Asia occidentale 
0 0 1 0 1 0,06   0,00 

Asia orientale 
0 0 1 0 1 0,06   0,00 

Sudest asiatico 
0 0 3 0 3 0,18 2 0,11 

Unione europea 
0 672 112 27 811 49,73 901 50,25 

Europa centro orientale 
0 0 211 0 211 12,94 247 13,78 

Non specif. 
22 0 5 0 27 1,65 34 1,90 

Totale 
23 672 909 27 1.631   1793   

 

 

Confrontando i dati, si vede che le provenienze dal Continente asiatico sono in netto aumento, mentre vi è 

una diminuzione delle altre provenienze, italiani compresi: 

 

 

 

2016 2015 

Africani 497 561 

diff -64 -11,4% 

Italiani 672 728 

diff -56 -7,7% 

Asiatici 64 31 

diff 33 51,56 

Europei 350 420 

diff -70 -16,7% 
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Per quanto riguarda le convivenze, queste sono riportate nella tabella che segue: 

 

 Con chi vive 
 Non 
specif. 

 Citt. 
It. 

 Citt. 
Non 
It. 

 Doppia 
citt. 

 Tot. 
2016 

2016% 
 Tot. 
2015 

2017% 

Solo 
2 203 86 2 293 17,96 298 16,62 

In nucleo con figli senza 
coniuge 1 100 129 2 232 14,22 226 12,60 

In nucleo con conoscenti 

0 24 49 1 74 4,53 83 4,63 

Presso istituto, comunità, 
ecc. 0 5 8 0 13 0,80 13 0,73 

Coabitazione di più 
famiglie 0 1 14 0 15 0,92 12 0,67 

Con solo coniuge senza 
figli 1 32 28 0 61 3,74 71 3,96 

Con coniuge e figli 
4 212 477 20 713 43,72 842 46,96 

Con partner, con o senza 
figli 0 49 50 2 101 6,20 102 5,69 

Altro 
1 23 27 0 51 3,12 58 3,23 

Non specif. 
14 23 41 0 78 4,79 88 4,91 

Totale 
23 672 909 27 1.631   1.793   

 

Come si vede, la maggioranza assoluta degli stranieri (52,18%) vive con coniuge e figli, a fronte del  30,4% 

degli Italiani nelle stesse condizioni, registrando però una diminuzione per entrambi del numero delle 

famiglie. Il 29,6% degli italiani vive solo, a fronte del 9,2 degli stranieri. In questo caso gli italiani soli sono 

aumentati (da 198 a 211) mentre gli stranieri soli sono diminuiti (da 96 a 87). E’ significativo anche il 

numero di persone che vive con figli e senza coniuge o compagno (italiani 15,4%, stranieri 14,4%, entrambi 

in aumento). Complessivamente si nota quindi una diminuzione del numero dei gruppi familiari completi, 

come peraltro accaduto anche nel 2015, e questo indica che la disgregazione dei nuclei familiari, seppur 

non in misura cospicua, è presente e permanente, la qual cosa appare essere al tempo stesso concausa ed 

effetto della condizione di bisogno. 

La 

tabella 

che 

indica lo 

stato 

civile, 

offre 

alcuni 

dati 

significati

vi 

relativamente a quanto detto: 

 

Dal 2015 c’è una forte diminuzione di coniugati (oltre -25% dall’anno precedente), sia tra gli Italiani (-39 

unità), che tra gli stranieri (-83 unità), senza che ci siano variazioni altrettanto consistenti negli altri stati. Se 

ne può anche qui trarre la conclusione che sono in aumento situazioni di separazione difformi dalla 

separazione legale e dal divorzio, anche se non formalizzate giuridicamente. Relativamente a questo ultimo 

dato, c’è poi da rilevare che i separati e i divorziati sono in aumento tra gli Italiani (1,4% i separati e 13,7% i 

divorziati, dal 2015) e in diminuzione tra gli stranieri (-10% i separati, -9% i divorziati). 

 Stato civile 
 Non 
specif. 

 Citt. 
It. 

 Citt. 
Non It. 

 Doppia 
citt. 

 Tot. 
2016 

2016% 
 Tot. 
2015 

2015% 

Celibe o nubile 
0 158 129 2 289 17,72 306 17,07 

Coniugato/a 
5 187 574 18 784 48,08 903 50,36 

Separato/a legalmente 

1 114 43 3 161 9,88 174 9,70 

Divorziato/a 
0 100 38 2 140 8,58 144 8,03 

Vedovo/a 
0 42 30 1 73 4,45 79 4,41 

Altro 
1 28 31 1 61 3,74 69 3,85 

Non specif. 
16 43 64 0 123 7,55 118 6,58 

Totale 
23 672 909 27 1.631   1.793   
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Durante l’ascolto dei Centri, comunque, permane negli stranieri la volontà di rimanere in Italia e non 

tornare nei paesi di origine, già osservata gli anni precedenti, in particolare per chi ha figli nati in Italia, con 

la motivazione che comunque le opportunità di arrivare a una vita migliore sono superiori qui. 

Lo stato di difficoltà emerge anche dalla situazione abitativa rilevata. 

 Abitazione 
 Non 
specif. 

 Apolide 
 Citt. 
It. 

 Citt. 
Non It. 

 Doppia 
citt. 

 Tot. 
2016 

2016% 
 Tot. 
2015 

2015% 

Casa in proprietà 
0 0 88 56 1 145 8,89 195 10,88 

Coabitazione con il datore 
di lavoro 0 0 0 1 0 1 0,06 1 0,06 

Alloggio legato al servizio 
prestato 0 0 4 5 0 9 0,55 4 0,55 

Ospite di 
amici/conoscenti/parenti 

0 0 24 34 0 58 3,56 71 3,56 

Casa in affitto da privato 

3 0 185 461 10 659 40,41 729 40,41 

Casa in affitto da ente 
pubbl. 3 0 217 160 11 391 23,97 388 23,97 

Casa abbandonata 
0 0 1 1 0 2 0,12 4 0,22 

Domicilio di fortuna 
0 0 10 11 1 22 1,36 29 1,62 

Roulotte 
0 0 4 9 0 13 0,8 15 0,84 

Casa in comodato 
0 0 12 10 1 23 1,42 35 1,95 

Dorme in macchina 
0 0 3 2 0 5 0,31 4 0,22 

Privo di abitazione 
1 1 21 13 0 35 2,16 40 2,23 

Altro 
0 0 41 42 1 84 5,16 64 3,57 

Non specif. 
16 0 62 103 2 183 11,23 214 11,94 

Totale 
23 1 672 908 27 1.631   1.793   

 

Il numero di persone/nuclei proprietarie delle abitazioni in cui risiedono è diminuito dal 2014 e si attesta 

all’ 8,5%. E occorre, poi, in questi casi, tenere conto che dai colloqui ai Centri di ascolto emerge che molti di 

essi  sono in ritardo con i pagamenti delle rate del mutuo e sono a rischio di confisca dell’immobile. La 

maggioranza delle persone sono in affitto, sia da privati (38, 65%, in diminuzione), che da Enti Pubblici 

(22,93%, in aumento). Anche in questi casi sono segnalate molte situazioni di arretrato di pagamento 

dell’affitto con rischio di sfratto, anche nelle case popolari. Una delle richieste più diffuse e crescenti è, 

infatti, la richiesta di sostegno economico per i pagamenti dell’affitto e/o delle bollette energetiche. Si nota 

pure che il numero di italiani assistiti dai CDA in affitto presso enti pubblici è superiore al numero degli 

stranieri. 

Una rilevazione ulteriore, introdotta dal 2016, riguarda le persone senza fissa dimora. Il dato rilevato è 

parziale, ma si ritiene utile esporlo: 

 Senza dimora 
 (Non 
specificato) 

 Apolide 
 Cittadinanza 
Italiana 

 Cittadinanza 
Non Italiana 

 Doppia 
cittadinanza 

 Totale 

(Non specificato) 
19 0 72 93 1 185 

Si 
1 1 44 52 1 99 

No 
6 0 556 760 25 1.347 

Totale 
26 1 672 905 27 1.631 
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Il numero di stranieri senza fissa dimora è sì superiore a quello degli italiani, ma la differenza non appare 

elevata. 

La situazione degli alloggi pubblici si desume dai dati del bilancio di Previsione 2017 di Acer Azienda Casa 

Emilia Romagna della Provincia di Ravenna, che riporta la situazione aggiornata al 2016. 

Acer nella Provincia di Ravenna gestisce complessivamente 4.704 alloggi di cui 4.637 dei Comuni e 67 di 

proprietà. Di questi 2171 sono nel Comune di Ravenna e 136 nel Comune di Cervia. Per completezza, 

siccome la Diocesi di Ravenna-Cervia comprende anche i Comuni di Portomaggiore e Argenta, che sono in 

Provincia di Ferrara, dal Bilancio di Previsione 2017 di Acer Ferrara vi sono anche 270 alloggi nel Comune di 

Portomaggiore e 471 nel Comune di Argenta. 

In Provincia di Ravenna vi sono 4.539 famiglie assegnatarie pari a 10.529 persone, con una media di 2,32 

persone per famiglia. Le famiglie mononucleari  sono 1.774 e 1.845 sono gli assegnatari con età superiore a 

65 anni. Le famiglie italiane assegnatarie di Erp a Ravenna sono 3695 pari al 81,40% del totale. Le famiglie 

straniere assegnatarie di Erp (Edilizia Residenziale Pubblica) a Ravenna sono 844 pari al 18,60% del totale. 

Gli stranieri residenti in provincia di Ravenna al 31/12/ 2015 sono 47.105 pari al 12% della popolazione 

residente. La differenza tra le percentuali di stranieri assegnatari e percentuali di stranieri residenti pare 

quindi non motivare più di tanto il “topos” che gli stranieri abbiano la prevalenza di assegnazioni di alloggi 

pubblici. 

Sempre nella Provincia di Ravenna Acer indica un canone medio mensile di 123,5 euro, con: il 58,34% fascia 

di protezione a 67,4 euro, il 31,61% fascia accesso a 172,6 euro e il 4,86% fascia di permanenza a 312,8 

euro. 

Il livello di istruzione delle persone assistite è rappresentato nella tabella seguente: 

 Istruzione 
 (Non 
specificato) 

 Apolide 
 Cittadinanza 
Italiana 

 Cittadinanza 
Non Italiana 

 Doppia 
cittadinanza 

 Totale 

(Non specificato) 
22 0 197 343 8 570 

Analfabeta 
0 0 3 4 0 7 

Nessun titolo 
0 0 6 19 0 25 

Licenza elementare 
1 0 94 67 3 165 

Licenza media 
inferiore 1 0 257 235 9 502 

Diploma 
professionale 1 0 64 101 0 166 

Licenza media 
superiore 1 0 41 86 2 130 

Diploma 
universitario 0 0 2 13 2 17 

Laurea 
0 1 7 33 3 44 

Altro 
0 0 1 4 0 5 

Totale 
26 1 672 905 27 1.631 

 

Si nota che il livello di professionalità è piuttosto basso, poiché solo l’8,9% degli Italiani e il 10,8% degli 

stranieri ha un diploma professionale mentre la  maggior parte delle persone non oltrepassa la licenza 

media inferiore. La licenza media superiore è posseduta da più stranieri che italiani. Ma vi sono anche 

laureati: l’1,3% degli italiani e il 4,9% degli stranieri. Per gli stranieri si manifesta spesso la circostanza che il 

titolo di laurea conseguito nel proprio paese di origine non è riconosciuto in Italia. 

 



 

15 

 

Condizione Lavorativa 

 Condizione lavorativa 
 Non 
specif. 

 Citt. 
It. 

 Citt. 
Non 
It. 

 Doppia 
citt. 

 Tot. 
2016 

%2016 
sul tot 

 Tot. 
2015 

%2015 
sul tot 

 Tot. 
2014 

%2014 
sul tot 

Occupato 
3 75 198 6 282 17,30 302 17,71 324 19,00 

Disoccupato in cerca 
occupazione 3 331 466 16 816 50,03 916 53,72 964 56,54 

Casalinga 
0 25 68 2 95 5,82 89 5,22 53 3,11 

Studente 
0 0 1 0 1 0,06 4 0,23 3 0,18 

Inabile parziale o totale 
al lavoro 0 37 13 0 50 3,06 54 3,17 47 2,76 

Pensionato/a 
0 99 21 0 120 7,36 134 7,86 121 7,10 

Lavoro nero/irregolare 
0 7 3 0 10 0,61   0,00   0,00 

Altro 
0 34 48 2 84 5,15 77 4,52 449 26,33 

Non specif. 
17 64 91 1 173 10,61 217 12,73   0,00 

Totale 
23 672 909 27 1.631   1.793   1.961   

 

La Condizione lavorativa rileva una situazione molto seria: gli occupati sono solo 1l 16,54%, in calo dagli 

anni precedenti (si è ritenuto opportuno mostrare anche i dati dei due anni precedenti). Poco meno del 

50% delle persone incontrate è alla ricerca di un lavoro e tra gli occupati la statistica non rileva la tipologia 

di lavoro (a tempo determinato, indeterminato, saltuario ). Occorre osservare che al Centro di ascolto si 

rileva una forte reticenza da parte delle persone nel  comunicare svolgono lavoro nero (come appare 

evidente dalla riga specifica della tabella, in cui solo pochissimi hanno affermato di a svolgere tale tipo di 

lavoro), ma questa realtà deve essere giocoforza ben più presente di quanto non dica la rilevazione 

effettuata.  

Se si esamina la  situazione occupazionale generale, regionale e a Ravenna , si riscontra che a  livello 

nazionale appare esserci una lenta ripresa della situazione occupazionale, per la prima volta anche 

giovanile, come si evince dai recenti dati ISTAT  del 4/4/2017: 

 In calo la disoccupazione dall' 11,8  all' 11,5;  
In calo la disoccupazione giovanile dal 38,8 al 35,2) 

La situazione locale è la seguente (Elaborazione Camera di Commercio di Ravenna da dati Istat). 

 

          Principali indicatori – 3° trimestre 2016 
 Ravenna Emilia -Rom. Italia 

 

Tasso di attività (15-64) 74,0 73,3 64,7 

Tasso di inattività (15-64) 26,0 26,7 35,3 

Tasso di occupazione (15-64) 67,4 67,9 57,0 

Tasso di disoccupazione 8,7 7,2 11,6 (*) 

                           (*)11,5% Primo Trimestre 2017 

Si vede che la situazione occupazionale a Ravenna è migliore di quella nazionale ma inferiore a quella media 

regionale.  

Nel terzo trimestre del 2016 la popolazione attiva di Ravenna è pari a 185.100 unità di cui 169.000 occupati 

e 16.100 disoccupati. La popolazione inattiva (persone di oltre 15 anni non in cerca di occupazione) 

ammonta a 63.000 unità. La popolazione attiva (o forze di lavoro) è in crescita di circa 1.031 unità rispetto 

al trimestre precedente. In particolare aumentano di 1.263 unità le forze di lavoro femminili, diminuiscono 

di 232 quelle maschili. Il tasso di attività tra i 15 e 64 anni si porta dal 73,1% di fine 2015 al  74,0% attuale, 

superiore di 0,7 punti al corrispondente valore regionale e di 9,3 a quello nazionale. L’andamento recente 

vede una progressiva crescita del tasso di attività a partire dal 2° trimestre del 2015. L’incremento della 

popolazione attiva è determinato dall’aumento degli occupati che risulta pari a 1.600 unità. Ad aumentare è 

l’occupazione femminile, +1.827 unità, mentre diminuisce quella maschile, -227 unità. Il tasso di 
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occupazione tra i 15 e 64 anni si attesta al 67,4% contro il 66,5% di fine 2015. I valori medi regionale e  

nazionale risultano rispettivamente del 67,9% e del 57,0%. Il trend è crescente negli ultimi 4 trimestri. 

Considerando i settori di attività, nei confronti del trimestre precedente, si riducono gli occupati 

dell’agricoltura (-607 unità) e in misura più contenuta quelli degli altri servizi (-396). All’opposto, aumenta in 

modo significativo l’occupazione del commercio (+1.786), delle costruzioni (+592) e dell'industria (+225). I 

disoccupati calano di 569 unità determinando una diminuzione di 0,4 punti del tasso di disoccupazione 

totale che passa dal 9,1% del secondo trimestre all'8,7% del terzo. Nel dettaglio rimangono stabili gli uomini 

in cerca di occupazione (-5) mentre calano di 564 unità le donne. Il tasso di disoccupazione femminile risulta 

dell'11,5%, in calo rispetto al trimestre precedente, quello maschile del 6,2%, stabile. Rispetto alla nostra 

provincia, il tasso di disoccupazione medio regionale è di 1,5 punti inferiore (7,2%), quello medio nazionale 

superiore di 2,9 (11,6%). (Report Camera di Commercio) 

 

Per quanto riguarda la situazione del lavoro, un interessante osservatorio è l’andamento dei voucher, che 

rappresentano il modo con cui si è cercato di normare il lavoro occasionale (“accessorio”, nelle intenzioni), 

che è ora in fase di totale revisione e sostanziale cessazione, dopo il referendum sindacale che si profila e 

gli interventi radicali annunciati dal governo. Il boom del ricorso ai voucher che anche nella zona di Ravenna 

si è verificato, non pare abbia modificato incisivamente altri parametri, né occupazionali né sociali in 

generale. Da più parti questo è stato letto come il fatto che i voucher tutto sommato rappresentano una 

sorta di “punta dell’iceberg” del lavoro nero, in particolare quando sono utilizzati in settori in cui il lavoro 

accessorio è poco credibile, come ad esempio nel settore edile. L’utilizzo dei voucher in Regione nel 2016, 

nel 2015 e nel primo trimestre del 2017 è rappresentato nella tabella seguente, prodotta dall’Osservatorio 

sul Precariato dell’INPS: 

 

  gen - feb 2016 su 2015 2017 su 2016 

  2015 2016 2017 
variazione 
assoluta 

variazione 
% 

variazione 
assoluta 

variazione 
% 

EMILIA ROMAGNA 1.735.230 2.303.834 2.298.650 568.604 32,8% -5.184 -0,2% 

ITALIA 13.391.183 18.149.154 18.013.459 4.757.971 35,5% -135.695 -0,7% 

 

Per quanto riguarda quindi il lavoro nero, comunque,  non ci sono elementi quantitativi per valutare la sua 

portata, pur nella consapevolezza che tale introito deve essere determinante per diverse persone che si 

presentano ai CDA. L’impegno per arrivare a conoscere anche queste importanti informazioni è comunque 

costante da parte di Caritas, che è disponibile sempre a collaborare per aumentare la trasparenza e 

l’equità. L’impatto del lavoro nero sull’economia nella nostra Regione si rende evidente in questa sintetica 

tabella elaborata da CGIA su dati Istat (dati del 2014). 

La situazione dei dati nella tabella “Fascia di reddito mensile”, naturalmente, risente di questa anomala 

realtà . 

 

 

 

 

 

 

Stima della distribuzione del Valore aggiunto causato dal lavoro irregolare e stima del gettito evaso 

Regione 
Lavoratori 

irregolari 

VALORE AGGIUNTO 

SOMMERSO PRODOTTO 

DAL LAVORO IRREGOLARE 

Milioni di € 

VALORE AGGIUNTO SOMMERSO 

PRODOTTO DAL LAVORO 

IRREGOLARE /PIL (%) 

STIMA GETTITO EVASO 

(MILIONI DI EURO) 

Emilia-

Romagna 
198.000 5.348 3,7 2.556 

ITALIA 3.105.000 77.215 4,8 36.910 
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 Fascia di reddito 
mensile 

 Non 
specif. 

 Citt. 
It. 

 Citt. 
Non It. 

 Doppia 
citt. 

 Tot. 
2016 

2016% 
 Tot. 
2015 

2015% 

Nessun reddito 
0 163 220 6 389 23,85 433 24,15 

0 - 300 Euro 
3 97 61 3 164 10,06 197 10,99 

300 - 600 Euro 
0 133 109 5 247 15,14 250 13,94 

600 - 1000 Euro 
1 95 171 5 272 16,68 296 16,51 

1000 - 1500 Euro 
0 36 94 2 132 8,09 130 7,25 

oltre 1500 Euro 
0 6 7 0 13 0,80 14 0,78 

Non specif. 
19 142 247 6 414 25,38 473 26,38 

Totale 
23 672 909 27 1.631   1.793   

 

Si nota che la situazione in generale non è cambiata  dal 2015 e che la stragrande maggioranza delle 

persone che si presentano ai CDA appaiono essere sotto la soglia di povertà, in particolare se si considerano 

i nuclei familiari. 

La soglia di povertà assoluta rappresenta il valore monetario, a prezzi correnti, del paniere di beni e servizi 

considerati essenziali per ciascuna famiglia, definita in base all’età dei componenti, alla ripartizione 

geografica e alla tipologia del comune di residenza - http://www.istat.it/it/prodotti/contenuti-

interattivi/calcolatori/soglia-di-poverta  

 

Nel 2015 si stima che le famiglie residenti in condizione di povertà assoluta siano pari a 1 milione e 582 mila 

e gli individui a 4 milioni e 598 mila (il numero più alto dal 2005 a oggi). 

L’incidenza della povertà assoluta si mantiene sostanzialmente stabile sui livelli stimati negli ultimi tre anni 

per le famiglie, con variazioni annuali statisticamente non significative (6,1% delle famiglie residenti nel 

2015, 5,7% nel 2014, 6,3% nel 2013); cresce invece se misurata in termini di persone (7,6% della popolazione 

residente nel 2015, 6,8% nel 2014 e 7,3% nel 2013). Questo andamento nel corso dell’ultimo anno si deve 

principalmente all’aumento della condizione di povertà assoluta tra le famiglie con 4 componenti, 

soprattutto coppie con 2 figli e tra le famiglie di soli stranieri, in media più numerose. 

L’incidenza della povertà assoluta aumenta al Nord sia in termini di famiglie (da 4,2 del 2014 a 5,0%) sia di 

persone (da 5,7 a 6,7%) soprattutto per l’ampliarsi del fenomeno tra le famiglie di soli stranieri. Segnali di 

peggioramento si registrano anche tra le famiglie che risiedono nei comuni centro di area metropolitana 

(l’incidenza aumenta da 5,3 del 2014 a 7,2%) e tra quelle con persona di riferimento tra i 45 e i 54 anni di 

età (da 6,0 a 7,5%). 

L’incidenza di povertà assoluta diminuisce all’aumentare dell’età della persona di riferimento (il valore 

minimo, 4,0%, tra le famiglie con persona di riferimento ultrasessantaquattrenne) e del suo titolo di 

studio (se è almeno diplomata l’incidenza è poco più di un terzo di quella rilevata per chi ha al massimo la 

licenza elementare). Si amplia l’incidenza della povertà assoluta tra le famiglie con persona di riferimento 

occupata, in particolare se operaio. Rimane contenuta tra le famiglie con persona di riferimento dirigente, 

quadro e impiegato (1,9%) e ritirata dal lavoro (3,8%). 

Anche la povertà relativa risulta stabile nel 2015 in termini di famiglie (2 milioni 678 mila, pari al 10,4% delle 

famiglie residenti dal 10,3% del 2014) mentre aumenta in termini di persone. Nel 2015 la povertà relativa è 

più diffusa tra le famiglie numerose, in particolare tra quelle con 4 componenti e più (da 28,0 a 31,1%). 

L’incidenza di povertà relativa aumenta poi tra le famiglie con persona di riferimento operaio (dal 15,5% del 

2014 al 18,1%) o di età compresa fra i 45 e i 54 anni. Peggiorano anche le condizioni delle famiglie con 

persona di riferimento in cerca di occupazione, soprattutto nel Mezzogiorno (38,2% da 29,5% del 2014) dove 

risultano relativamente povere quasi quattro famiglie su dieci. (Report Istat luglio2016). 

 

Per il 2015 il prospetto dei valori di soglia (sempre dal Report Istat di luglio 2016) della povertà è il 
seguente: 
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Bisogni e risposte 

Per rilevare i bisogni e progettare le risposte giuste, un ruolo fondamentale è quello delle parrocchie per la 

presenza e attenzione al territorio che possono svolgere e che il CDA diocesano continuamente stimola e 

supporta. Vi è spesso una palese difficoltà a manifestare i propri bisogni vincendo sentimenti di vergogna e 

vera e propria mortificazione della propria dignità: compito del Centro è quindi quello di accompagnare e 

condividere le varie situazioni con un atteggiamento di partecipazione e solidarietà sia nelle emergenze, sia 

nel mantenimento ed evoluzione del rapporto. Nelle attività parrocchiali (ad esempio in quelle porta a 

porta durante le benedizioni pasquali) emergono situazioni personali e familiari complesse non (o solo 

parzialmente) gestite, e talvolta ci si rivolge alle strutture assistenziali solo quando si raggiungono livelli 

drammatici rendendo difficili gli interventi. Dal rapporto Istat abbiamo visti che le persone in condizione di 

povertà assoluta sono il 7,6% (4.598.000), quelle in condizione di povertà relativa salgono al 13,7% 

(8.307.000), ma le persone a rischio povertà (https://www.istat.it/it/archivio/povertà, dati 2015) sono ben 

il 28% (17.465.000), con una percentuale inferiore per il nord: 17,4%. Ci sono quindi 8 milioni di poveri che 

rischiano di aumentare notevolmente. Al nord la percentuale di povertà relativa (dati Istat 2015) è 

dell’8,2%. Nella Diocesi di Ravenna - Cervia vivono 221.543 persone, quindi, utilizzando come riferimento le 

percentuali precedenti, a scopo naturalmente indicativo e come ordine di grandezza, vi sono oltre 18.000 

persone povere e oltre 38.000 a rischio povertà. La Caritas attraverso i Centri di Ascolto raggiunge quindi 

solo un parziale numero di tali situazioni (4.789 persone) e la situazione appare complessa, difficile ed 

allarmante. 

 

La tabella che segue identifica le voci sintetiche dei bisogni rilevati: 

 

 Bisogni - macrovoci 
 Non 
specif. 

 Citt. 
It. 

 Citt. 
Non It. 

 Doppia 
citt. 

 Tot. 
2016 

%2016  
 Tot. 
2015 

%2015  

 Problematiche abitative 
1 109 133 3 246 7,94 243 7,92 

Detenzione e giustizia 
0 24 3 0 27 0,87 25 0,82 

 Dipendenze 
0 30 9 0 39 1,26 29 0,95 

 Problemi familiari 
1 108 70 3 182 5,87 175 5,71 

 Handicap/disabilità 
0 44 16 1 61 1,97 69 2,25 

Bisogni in 
migrazione/immigrazione 1 2 31 1 35 1,13 28 0,91 

 Problemi di istruzione 
0 5 41 0 46 1,48 40 1,30 

Problemi di 
occupazione/lavoro 2 356 451 21 830 26,79 877 28,59 

 Povertà /problemi economici 
5 582 719 25 1.331 42,96 1.305 42,55 

Altri problemi 
0 21 7 0 28 0,90 22 0,72 

 Problemi di salute 
1 171 86 4 262 8,46 254 8,28 

Non specif. 
0 4 5 2 11 0,36   0,00 

Totale 
11 1.456 1.571 60 3.098   3.067   

 

 

Si vede, dai dati, una netta prevalenza di problemi occupazionali ed economici, questi ultimi in aumento, 

come pure, e il dato è in sintonia con quanto detto precedentemente, sono in aumento i problemi familiari. 
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Gli interventi, a fronte dei bisogni detti, sono evidenziati nella tabella seguente: 

 

 Interventi - macrovoci 
 Non 

specif. 
 Citt. It. 

 Citt. 
Non It. 

 Doppia 
citt. 

 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

ALL - Alloggio 
0 4 4 0 8   

ALT - Altre richieste/interventi 
0 1 1 0 2   

ASC - Ascolto 
27 983 1.388 62 2.460   

BEN - Beni e Servizi materiali 
94 4.454 6.671 290 11.509   

COI - Coinvolgimenti 
5 319 429 15 768 872 

LAV - Lavoro 
0 0 1 0 1   

ORI - Orientamento 
0 50 99 3 152   

SAN - Sanità 
1 38 62 2 103 227 

SCU - Scuola/Istruzione 
0 7 43 0 50   

SOS - Sostegno Socio-assistenziale 
0 31 28 6 65   

SUS - Sussidi Economici 
1 126 108 6 241 310 

Totale 
128 6.013 8.834 384 15.359 18.450 

 

Come appare evidente e naturale, le attività di ascolto e il sostegno in beni e servizi materiali è nettamente 

prevalente. L’ascolto è fondamentale e motivante in tutta l’attività dei Centri e si traduce in vicinanza e 

accoglienza concreta, in un rapporto inclusivo e paritario, senza alcuna discriminazione (né sociale né etnica 

né tantomeno religiosa), con l’obiettivo di rigenerare la dignità e, se possibile, un maggior grado di 

autonomia, alle persone. 

Per quanto riguarda i bisogni primari, relativamente ai Beni e Servizi materiali, la seguente tabella ne dà un 

dettaglio significativo: 

 

 

 Interventi - macrovoci 
 Non 

specif. 
 Citt. It. 

 Citt. 
Non It. 

 Doppia 
citt. 

 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

Distrib. Pacchi viveri 59 3778 4934 263 9034 10.425 10548 

Prodotti per neonati 7 26 202   235 232 141 

Vestiario 26 190 585 12 813 806 711 

Mobilio, attrezz. Per la casa 0 16 44 2 62 82 75 

Altri prodotti e beni e sevizi 

materiali 2 288 769 13 1072 974 308 

 

 La distribuzione pacchi viveri, come si vede, è nettamente prevalente, e questo rende evidente che la 

prima emergenza è la fame. 
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Le persone incontrate  

dalla Caritas Diocesana e dalle Caritas parrocchiali 

I Centri di Ascolto (CdA) interessati alla raccolta dati tramite il programma “Ospoweb”  
(Osservatorio delle povertà ) messo a disposizione dalla Caritas nazionale, sono i seguenti: 

- Centro di Ascolto diocesano    “ San Vincenzo de Paoli “ 
- Vicariato urbano:    Parrocchia S. Biagio 

Parrocchia S. Rocco 
Parrocchia S. Giuseppe Operaio 
Parrocchia S. Maria del Torrione 
Parrocchia SS. Redentore 
Parrocchia SS Simone e Giuda 

- Vicariato Suburbano   Parrocchia S. Severo Ponte Nuovo 
- Vicariato di Argenta Portomaggiore Parrocchia S. Maria Assunta 
- Vicariato di Mezzano   Parrocchia S. Cristoforo 
- Vicariato di Cervia    Parrocchia S. Maria Assunta 
- Vicariato del Mare    Parrocchia S. Massimiliano Kolbe  

                                                                       Lido Adriano 
Parrocchia Sacro Cuore Porto Corsini 

 
 
–Oltre alle parrocchie suddette, ci sono altre parrocchie che aiutano le famiglie in difficoltà ma che 
non utilizzano il programma menzionato. Le parrocchie sono: 
 

- Vicariato urbano:    Parrocchia S. Paolo 
Parrocchia S. Vittore 
Parrocchia S. Pier Damiano 

- Vicarato di Mezzano   Parrocchia S. Alberto 
       Parrocchia S. Stefano Godo di Russi 

- Vicariato di Cervia    Parrocchia Madonna della Neve Malva di 
Cervia 

- Vicariato del Mare    Parrocchia S. Giuseppe Marina di Ravenna 
- Vicariato di Argenta Portomaggiore Parrocchia Collegiata S. Nicolò di Argenta 
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2 Il Centro di ascolto diocesano “San Vincenzo de Paoli” 

“La povertà in astratto non ci interpella, ma ci fa pensare, ci fa lamentare; ma quando vediamo la 

povertà nella carne di un uomo, di una donna, di un bambino, questo ci interpella!”  

(Papa Francesco, 19 ottobre 2016) 

“Pochi giorni prima di Natale ho celebrato l’Eucarestia con i bambini di strada. Ho chiesto ai 

bambini durante la messa che cosa volessero essere da grandi. Ho invitato alcuni al microfono. 

Quando mi è venuta vicino una bambina con una maglietta rosa mi sono reso conto che aveva una 

situazione speciale. Aveva la sindrome di Down. Le ho chiesto “Cosa vuoi essere?” Con un sorriso 

grande e innocente, ha detto “Voglio amore!” Si è fatto silenzio. Poi i bambini l’hanno applaudita. 

Era la voce di tutti i bambini poveri del mondo. Era la voce dell’umanità che invita la Chiesa a 

portare testimonianza all’amore sincero e puro”. 

(Card. L.A.Tagle – 38° Convegno Nazionale delle caritas diocesane) 

 

Insieme compagni di viaggio: prossimità, corresponsabilità, 

reciprocità e gratitudine 

Fermarci a riflettere sull’anno conclusosi ci porta subito come primo sentimento a dire Grazie!  E’ 

stato sicuramente un anno pieno di attività, ma prima di esse è stato un anno di incontri, di 

persone che hanno deciso di fare un tratto di strada insieme a noi. Solo riempiendoli di volti questi 

numeri acquistano significato e sono questi volti  e queste persone che ci richiamano al dovere del 

contrasto alla povertà. 

Incontrando le persone abbiamo provato a entrare in relazione con loro, è proprio l’entrare in 

relazione uno dei nostri obbiettivi prioritari consapevoli che solo così possiamo “fare un pezzo di 

strada insieme” e accompagnare le persone nel cercare di uscire  dalla situazione di necessità in 

cui si trovano. 

In realtà giorno per giorno scopriamo e sperimentiamo che è più quello che riceviamo di quello 

che doniamo e che il nostro è un cammino che va fatto nel rispetto della dignità di ognuno, nel 

rispetto delle differenze che divengono ricchezza e nel rispetto anche della libertà che fa prendere 

strade diverse, un cammino che ci fa crescere solo se fatto nella prossimità che diviene reciprocità. 

E allora ogni mattina, in punta di piedi, proviamo ad avvicinarci al centro di ascolto consapevoli 

che ogni persona è sacra… e il nostro esserne parte è un privilegio che ci interpella con amore, 

gioia e tanta responsabilità, consapevoli che il Signore scriverà anche sulle nostre righe storte 

l’importante è che proviamo a scriverle con amore. 

 



 

Non numeri e tabelle, ma persone e famiglie…

Sicuramente  i dati raccolti non son

rimanda a ulteriori incontri il riempimento di alcuni campi e magari   la persona non si

volte perché la persona presenta situazioni estremamente delicate e si valuta di inviare per la 

presa in carico il soggetto presso una struttura specializzata senza approfondire ulteriormente le 

sofferenze già emerse, a volte la sala d’aspet

compilare accuratamente tutti i campi o a non

tutti i dati è ancora da raggiungere e per noi rimane un obbiettivo importante sul quale continuare 

a lavorare, ma sempre con il fine che questi numeri e queste tabelle siano stimolo per la riflessione 

per suscitare nuovi progetti, nuove iniziative o nuovi modi per “stare accanto e farci vicini”, per 

prenderci cura, nella consapevolezza della reciprocità, e per riflet

territoriale e rispondere, insieme con il settore pubblico, il privato sociale e la Chiesa al grido, 

spesso silenzioso o inascoltato di tanti nostri fratelli che si trovano in situazioni di difficoltà.

Se nella prima parte anche i dati non del tutto precisi ci possono però indicare delle linee di 

tendenza, nella seconda parte ci siamo

ottica di analisi, verifica e stimolo per il futuro. Sono emersi  progetti da mantenere, 

attività che vanno consolidati e possono diventare occasioni per nuovi sviluppi. Anche in questo 

abbiamo sperimentato la creatività dell’amore che si è realizzata in maniera discreta e silenziosa 

stando  in ascolto dei bisogni emergenti.

I volti, le persone, le famiglie, le storie

Se guardiamo il dato delle presenze
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Non numeri e tabelle, ma persone e famiglie… 

Sicuramente  i dati raccolti non sono sempre precisi, a volte perché privilegiando  la relazione si 

rimanda a ulteriori incontri il riempimento di alcuni campi e magari   la persona non si

volte perché la persona presenta situazioni estremamente delicate e si valuta di inviare per la 

presa in carico il soggetto presso una struttura specializzata senza approfondire ulteriormente le 

sofferenze già emerse, a volte la sala d’aspetto piena e la mancanza di tempo porta a non 

compilare accuratamente tutti i campi o a non-controllarne eventuali variazioni. La precisione di 

tutti i dati è ancora da raggiungere e per noi rimane un obbiettivo importante sul quale continuare 

sempre con il fine che questi numeri e queste tabelle siano stimolo per la riflessione 

per suscitare nuovi progetti, nuove iniziative o nuovi modi per “stare accanto e farci vicini”, per 

prenderci cura, nella consapevolezza della reciprocità, e per riflettere sulla nostra realtà 

territoriale e rispondere, insieme con il settore pubblico, il privato sociale e la Chiesa al grido, 

spesso silenzioso o inascoltato di tanti nostri fratelli che si trovano in situazioni di difficoltà.

dati non del tutto precisi ci possono però indicare delle linee di 

endenza, nella seconda parte ci siamo fermati a riflettere sulle diverse attività intraprese in un 

ottica di analisi, verifica e stimolo per il futuro. Sono emersi  progetti da mantenere, 

attività che vanno consolidati e possono diventare occasioni per nuovi sviluppi. Anche in questo 

abbiamo sperimentato la creatività dell’amore che si è realizzata in maniera discreta e silenziosa 

stando  in ascolto dei bisogni emergenti. 

volti, le persone, le famiglie, le storie 

presenze per il secondo anno consecutivo registriamo un calo dei 
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privilegiando  la relazione si 

rimanda a ulteriori incontri il riempimento di alcuni campi e magari   la persona non si ripresenta, a 

volte perché la persona presenta situazioni estremamente delicate e si valuta di inviare per la 

presa in carico il soggetto presso una struttura specializzata senza approfondire ulteriormente le 

to piena e la mancanza di tempo porta a non 

controllarne eventuali variazioni. La precisione di 

tutti i dati è ancora da raggiungere e per noi rimane un obbiettivo importante sul quale continuare 

sempre con il fine che questi numeri e queste tabelle siano stimolo per la riflessione 

per suscitare nuovi progetti, nuove iniziative o nuovi modi per “stare accanto e farci vicini”, per 

tere sulla nostra realtà 

territoriale e rispondere, insieme con il settore pubblico, il privato sociale e la Chiesa al grido, 

spesso silenzioso o inascoltato di tanti nostri fratelli che si trovano in situazioni di difficoltà. 

dati non del tutto precisi ci possono però indicare delle linee di 

fermati a riflettere sulle diverse attività intraprese in un 

ottica di analisi, verifica e stimolo per il futuro. Sono emersi  progetti da mantenere, nuovi servizi e 

attività che vanno consolidati e possono diventare occasioni per nuovi sviluppi. Anche in questo 

abbiamo sperimentato la creatività dell’amore che si è realizzata in maniera discreta e silenziosa 

per il secondo anno consecutivo registriamo un calo dei 
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passaggi passando da 6212 del 2014, a 5737 del 2015 fino a 5081 del 2016, il calo registrato è 

quindi stato rispetto al 2015 del 11%.  

 Tale dato non ci deve trarre in inganno e far pensare che la povertà sia drasticamente diminuita. 

La percezione che abbiamo è di una povertà sempre forte e multiproblematica, a volte vissuta in 

modo molto silenzioso fra le mura domestiche. Sicuramente in questo anno il lavoro di rete 

sempre più stretto e intenso con i centri di ascolto parrocchiali ha permesso una riduzione delle 

sovrapposizioni ad esempio per il servizio di fornitura di pacchi alimentari e anche nel periodo 

estivo diversi sono stati i centri di distribuzione parrocchiali che non hanno chiuso o si sono 

organizzati per seguire in modo diverso i propri nuclei senza delegare al Centro di ascolto 

diocesano la sostituzione nel periodo di chiusura estiva. Tali strategie hanno sicuramente inciso 

nel numero delle  presenze, ed ad esse vanno aggiunti criteri più restrittivi per gli invii adottati 

dagli assistenti sociali del territorio e un numero maggiore di giorni di chiusura del centro di 

ascolto. Il dato rimane comunque molto alto se confrontato con quanto registrato nel 2008 (anno 

divenuto noto come identificativo dell’inizio della crisi economica) dove le presenze erano state 

2696. Facendo questo raffronto si registra una variazione di  + 88 %. 

Cittadinanza F. M. Totale 

Citt. It. 891 830 1721 

Citt. Non It. 2228 1132 3360 

Totale 3119 1962 5081 

Incrociando i dati dei passaggi con i dati relativi al sesso e alla cittadinanza registriamo il passaggio 

per  3119 volte di donne, di cui 891 italiane e 2228 di cittadinanza non italiana, e per 1962 volte di 

uomini, di cui 830 italiani e 1132 di cittadinanza non italiana. Offrendo la nostra caritas in misura 

rilevante un servizio di sostegno alimentare per i nuclei, riteniamo  

che questa differenza sia dovuta al fatto che all’interno delle famiglie, soprattutto quelle di origine 

straniera, è maggiormente la donna che si occupa del reperimento di alimenti per il 

sostentamento della famiglia. 

Confrontando  le presenze nei diversi mesi dell’anno notiamo come l’andamento sia stato 

abbastanza stabile: 416 presenze registrate a gennaio a fronte di 407 presenze registrate a 

dicembre (dove ci sono stati anche alcuni giorni di chiusura del centro). Nei mesi estivi di giugno e 

luglio si sono registrati dei lievi cali che attribuiamo al rientro al sud (per alcuni nuclei italiani) e a 

periodi trascorsi al paese d’origine (per alcuni nuclei stranieri); mentre l’aumento registrato ad 

agosto è attribuibile alla sostituzione per il servizio di sostegno alimentare di alcuni centri di 

ascolto parrocchiali che chiudono in questo mese dell’anno. Nei mesi estivi si assiste anche al 

fenomeno di chi, aiutato dal clima estivo, è di passaggio sul nostro territorio e suona al nostro 

campanello per un veloce orientamento per i giorni in cui starà nella nostra città (qualcuno è 

solamente in transito, qualcuno è venuto a valutare se ci sono possibilità per un inserimento più 

duraturo e stabile nel nostro territorio). 



 

Approfondiamo ora lo sguardo sui nuclei incontr

cittadinanza italiana (38,5%), 

cittadinanza (1,6%) e 13 altro. Nel 2015 erano stati 1011 (

 Citt. Titolari scheda

Citt. It. 

Citt. Non It. 

Doppia citt. 

Non specif. 

Totale 

 

Se aggiungiamo ai capofamiglia  il numero dei componenti della famiglie stessa (1758) arriviamo a 

contare 2667 persone sostenute nella quotidianità del centro di ascolto. Non è qui compreso il 

dato delle persone incontrate nel mese di agosto per il servizio dei  pasti in sostituzione della 

mensa della Fraternità della parrocchia di san Rocco. Di queste 2667 persone 

cittadinanza italiana  (39,6%) e  

cittadinanza (0,6%), 13 altro. 
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Citt. Famigliari F. M. 

Citt. It. 329 377 
Citt. Non It. 334 404 
Non specif.     
Totale 663 781 

Approfondiamo ora lo sguardo sui nuclei incontrati. Abbiamo incontrato 909 nuclei

, 531 di cittadinanza non italiana (58,4%)

e 13 altro. Nel 2015 erano stati 1011 (-11%). 

Citt. Titolari scheda F. M. 
 Tot 
2016 

F. M. 
 Tot 
2015 2014

182 168 350 202 186 388 

345 186 531 390 215 605 

11 4 15 8 3 11 

5 8 13 1 6 7 

543 366 909 601 410 1011 1154

Se aggiungiamo ai capofamiglia  il numero dei componenti della famiglie stessa (1758) arriviamo a 

sostenute nella quotidianità del centro di ascolto. Non è qui compreso il 

dato delle persone incontrate nel mese di agosto per il servizio dei  pasti in sostituzione della 

mensa della Fraternità della parrocchia di san Rocco. Di queste 2667 persone 

e  1583 hanno cittadinanza non italiana (59,35%), 15 

 Citt. Totale persone

Altro 

Citt. Italiana 

Citt. Non Italiana 

Doppia citt. 

Totale 

166
139 141 125 136

175

115 121 128

294 310 301

245
263

326

270
294 284

460 449 442

370
399

501

385
415

2016 Presenze Italiani - Stranieri e Totale

Non 
specif. 

 Tot 
2016 

 Tot 
2015 

 Tot 
2014 

  706 570 638 

314 1052 1397 1467 

    33 26 

314 1758 2000 2131 
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909 nuclei,  di cui 350 di 

531 di cittadinanza non italiana (58,4%), 15 con doppia 

 Tot 
2014 

430 

652 

14 

58 

1154 

Se aggiungiamo ai capofamiglia  il numero dei componenti della famiglie stessa (1758) arriviamo a 

sostenute nella quotidianità del centro di ascolto. Non è qui compreso il 

dato delle persone incontrate nel mese di agosto per il servizio dei  pasti in sostituzione della 

mensa della Fraternità della parrocchia di san Rocco. Di queste 2667 persone 1056  hanno 

cittadinanza non italiana (59,35%), 15 hanno doppia 

Citt. Totale persone 2014 2015 2016 

84 10 13 

1068 958 1056 
 2082 2002 1583 

51 41 15 

3285 3011 2667 

128
153

284
254

412 407

Italiani
Stranieri
Totale
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 Guardando ora le famiglie incontrate 

per la prima volta nel 2016 possiamo 

vedere che abbiamo registrato 214 

nuovi nuclei: di cui 74 con cittadinanza 

italiana (34,6%), 137 con cittadinanza 

non italiana (64%), 3 con doppia 

cittadinanza (1,6%). Se a essi sommiamo i componenti famigliari arriviamo a 448 nuove persone 

sostenute. 

Se incrociamo i dati con le fasce di età vediamo come, anche nel 2016, la fascia maggiormente 

rappresentata, in termini assoluti, è quella fra i 35 e i 44 anni con 283 capi-famiglia (31,1%);  al 

secondo e terzo posto , quasi allineate, sono la fascia 25-34 anni con 210 capi-famiglia (23,1%) e 

la fascia 45-54 anni con 208 capi-famiglia (22,9%). Preoccupante è vedere come anche nell’anno 

appena trascorso le fasce maggiormente numerose sono quelle i cui capifamiglia dovrebbero 

essere nel pieno della loro capacità  lavorativa e autonomia e invece si ritrovano a dover chiedere 

aiuto per sostenere  le loro famiglie. 

In queste fasce notiamo però delle differenze fra le persone italiane e quelle straniere. Fra gli 

italiani la fascia maggiormente rappresentata è quella fra i 45 e i 54 anni con 103 nuclei, seconda 

quella fra 35 e 44 anni con 98 capi-famiglia e terza quella fra i 55 e i 64 anni con 75 capi-famiglia. 

Fra le persone di cittadinanza non italiana la fascia più numerosa è quella fra i 25 e i 34 anni con 

186 capifamiglia, la seconda quella fra i 35 e i 44 anni con 176 capi-famiglia e la terza quella fra i 45 

e i 54 anni con 94 capi-famiglia.   

 

Molto preoccupante è anche la presenza di ben 108 nuclei nella fascia fra i 55 e i 64 anni (11,9%). 

In questa fascia di età  sono comprese anche tutte le persone che se hanno perso il lavoro 

vengono considerate difficilmente delle risorse per il mercato lavorativo  e non sono ancora in età 

Nuclei fam. anno 
prima registrazione F. M. 

 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

italiani 26 48 74 102 118 
stranieri 65 72 137 169 209 
doppia ciit 2 1 3 5 21 
totale 93 121 214 276 348 

Classe 
di eta': 
anni 

Cittadinanza anno  
2016 Totale 

2016 
Totale 
2015 

Totale 
2014 

Totale 
2013 

Totale 
2012 

Totale 
2011 

Totale 
2010 

Totale 
2009 

Totale 
2008 

It. Non 
it. 

doppi
a citt. 

Non 
spec

. 

N. N. N. N. N. % N. % N. % N. % N. % N. % N. % N. % N. % 

15 - 
18 1 1 0 0 2 0,2 4 0,4 7 0,6 11 1,0 29 2,7 18 1,9 15 1,4 47 5,1 25 3,3 
19 - 
24 5 28 1 0 34 3,7 36 3,6 46 4,0 37 3,5 32 3,0 25 2,7 35 3,4 36 3,9 28 3,7 
25 - 
34 22 186 2 0 210 23,1 223 22,1 251 21,8 238 22,5 214 20,1 196 20,9 236 22,7 232 25,0 218 

28,
4 

35 - 
44 98 176 6 3 283 31,1 324 32,0 367 31,8 342 32,3 360 33,8 294 31,4 320 30,8 295 31,8 232 

30,
3 

45 - 
54 

10

3 94 6 5 208 22,9 220 21,8 279 24,2 238 22,5 236 22,1 202 21,6 223 21,5 160 17,2 149 
19,

4 
55 - 
64 75 31 0 2 108 11,9 126 12,5 133 11,5 120 11,3 123 11,5 124 13,3 129 12,4 108 11,6 78 

10,
2 

65 - 
74 32 11 0 0 43 4,7 48 4,7 50 4,3 47 4,4 51 4,8 53 5,7 57 5,5 32 3,5 23 3,0 
75 e 
oltre 14 5 0 2 21 2,3 30 3,0 21 1,8 26 2,5 21 2,0 24 2,6 24 2,3 18 1,9 15 2,0 
Totale 35

0 532 15 12 909   1011   1154   1059   1066   936   1039   928   767   
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utile per ricevere forme di sostegno pensionistiche. Anche l’Istat segnala con preoccupazione la 

situazione di tali persone chiamandoli “i ritirati dal lavoro”. I capi famiglia italiani fra i 55 e i 64 anni 

che si sono rivolti a noi sono più del doppio rispetto ai capifamiglia stranieri della stessa età che 

abbiamo incontrato: 75 di cittadinanza italiana (69,4%) rispetto ai 31 di cittadinanza non italiana 

(28,7%), altro 2 capi-famiglia. 

Sicuramente molteplici sono le cause della differenza di cittadinanza delle persone presenti nelle 

diverse fasce: i giovani nuclei italiani generalmente si rivolgono alla caritas dopo aver prima 

cercato aiuto nella rete famigliare (elemento non presente per i giovani nuclei stranieri che non 

hanno nel nostro territorio i genitori in grado di sostenerli), spesso i giovani italiani ritardano 

l’uscita dalla famiglia di origine a causa della disoccupazione, l’immigrazione presente nel nostro 

territorio non ha ancora raggiunto in modo consistente fasce di età elevata,… . Tali dati sono 

confermati anche dai dati Istat che segnalano un povertà “che potrebbe definirsi inversamente 

proporzionale all’età”, che tende cioè, a diminuire all’aumentare di quest’ultima.  Interessante è 

vedere come “l’inversione di tendenza rispetto al passato si palesa ulteriormente confrontando i 

livelli di povertà attuali (per classe di età) con quelli precedenti lo scoppio della crisi economica. 

Nel 2007 il trend era pressoché inverso rispetto ad oggi: l’incidenza della povertà assoluta andava 

tendenzialmente a crescere all’aumentare dell’età, decretando gli over 65 come la categoria più 

svantaggiata. Gli anziani dunque sono colore che mediamente sembrano aver risposto meglio a 

questi anni difficili. Il tutto probabilmente è ascrivibile sia alle tutele del sistema pensionistico che 

al bene ‘casa’ (ricordiamo che in Italia l’80% degli anziani vive in case di proprietà). Al contrario a 

persistente crisi del lavoro ha penalizzato giovani e giovanissimi in cerca di prima/nuova 

occupazione e gli adulti rimasti senza impiego.” (Vasi Comunicanti – Rapporto 2016 su povertà e 

esclusione sociale in Italia e alle porte dell’Europa, Caritas Italiana). Siamo però convinti che i dati 

raccolti dal centro di ascolto non rispecchino interamente la situazione, poiché forte è la 

percezione di un mondo sommerso di anziani soli e in difficoltà che rimangono fra e le mura di 

casa senza uscire a segnalare la necessità di sostegno. 

In questa tabella vediamo i 

dati delle fasce di età con i 

continenti di provenienza. 

 

Preoccupante è sicuramente 

la percentuale di minori che 

sono sostenuti attraverso i 

percorsi di 

accompagnamento  alle loro 

famiglie di appartenenza. 

Nel 2016 oltre il 25 % delle persone sostenute sono state minori. Tale dato deve sicuramente 

porre dei forti interrogativi sulle politiche di sostegno alle famiglie, anche quelle locali. Da diversi 

anni è ormai accertato come la presenza di figli aumenta il fattore di fragilità economica 

famigliare.  

 “La povertà per bambini e adolescenti si traduce in privazioni di ordine materiale e educativo, che 

produrranno effetti negativi sull’oggi e ancor più sul domani. Significheranno infatti – come ricorda 

Save the Children -  ‘mancanza di opportunità, chiusura di orizzonti, impossibilità di fissare dei 

traguardi’ . Le stesse difficoltà che, seppur con specifiche peculiarità vivono anche i cosiddetti 

giovani-adulti penalizzati nella possibilità di pianificare un futuro e un proprio ‘piano di vita’ Nuove 

 Classe di 
eta' 

 Non 
specif. 

 Africa  America  Asia  Europa 
 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

15 - 18 anni 0 0 0 0 2 2 4 

19 - 24 anni 0 15 0 7 12 34 36 

25 - 34 anni 0 104 5 19 82 210 222 

35 - 44 anni 3 114 3 7 157 283 324 

45 - 54 anni 5 6 5 3 147 208 220 

55 - 64 anni 2 12 1 2 91 108 126 

65 - 74 anni 0 2 0 0 41 43 49 

75 e oltre 2 1 0 0 18 21 30 

Totale 13 294 14 38 550 909 1011 
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generazioni, quindi, che rischiano di entrare in un circolo vizioso di povertà da cui sarà difficile 

affrancarsi, alla luce anche degli alti tassi di disoccupazione registrati.” (Vasi Comunicanti – 

Rapporto 2016 su povertà e esclusione sociale in Italia e alle porte dell’Europa, Caritas Italiana). 

 

Ecco ora l’attenzione sui nuclei incontrati rispetto alle aree di provenienza. 

Su 909 nuclei: 550 nuclei  provenivano dall’Europa (60,5%) di cui 350 dall’Italia (38,5%)  e 120 

dall’Europa dell’Est (13.2%); 294 nuclei provenivano dall’Africa (32,3%) di cui 103 dal Nord Africa 

(11,3%); 34 nuclei provenivano dall’Asia (4,2%) di cui 1 dal Medio Oriente; 14 nuclei dalle 

Americhe (1,5%) di cui 10 (1,1%) dai paesi caraibici; di 13 nuclei non è stato registrato il dato.  

 

Area Geografica 

  

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 

N. % N. % N. % N. % N. % N. % N. % 

Africa 297 29,0 255 27,0 308 28,9 294 28,0 325 28,1 341 33,7 294 32,3 

di cui Nord Africa  129 12,0 114 12,0 129 12,0 104 10,0 122 10,5 130 12,9 103 11,3 

Europa 693 66,5 634 68,0 696 65,5 660 62,0 726 62,9 632 62,5 550 60,5 

di cui Italia  395 38,0 356 38,0 388 36,0 398 37,0 430 37,3 388 38,4 350 38,5 

di cui Est Europa  231 22,0 276 29,0 305 29,0 262 25,0 170 14,7 244 24,1 120 13,2 

America (C. e S)+ N. 12 1,0 13 1,3 21 1,7 23 1,6 13  +  1 0,3 12 1,2 14 1,5 

Caraibi  0 0,0 1 0,0 2 0,0 5 0,0 10 0,9 7 0,7 10 1,1 

Asia 17 1,6 10 1,1 16 1,5 20 1,4 24 2,0 13 1,3 38 4,2 

di cui M. Oriente  4 0,0 3 0,0 7 1,0 4 0,0 4 0,3 1 0,0 1 0,1 

Non definiti 20 1,9 24 2,7 25 2,4 62 7,0 65 5,7 13 1,3 13 1,4 

Totale 1039   936   1066   1059   1154   1011   909   

Nazioni presenti 62 56 61 57 60 50 52 

Nazione 
2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 

N. % N. % N. % N. % N. % N. % N. % 

NIGERIA 100 9,62 87 9,29 93 8,72 105 9,92 125 10,83 134 13,25 130 14,30 

ALBANIA 76 7,31 71 7,59 91 8,54 78 7,37 90 7,80 81 8,01 62 6,82 

MAROCCO 80 7,69 66 7,05 89 8,35 76 7,18 77 6,67 81 8,01 59 6,49 

ROMANIA 84 8,08 84 8,97 80 7,5 70 6,61 71 6,15 57 5,64 43 4,73 

SENEGAL 23 2,21 20 2,14 38 3,56 32 3,02 34 2,95 49 4,85 38 4,18 

TUNISIA 39 3,75 37 3,95 28 2,63 25 2,36 27 2,34 33 3,26 30 3,30 

UCRAINA 41 3,94 28 2,99 30 2,81 25 2,36 17 1,47 23 2,27 24 2,64 

PAKISTAN                         17 1,87 

POLONIA 18 1,73 14 1,5 25 2,35 21 1,98 19 1,65 15 1,48 13 1,43 

CAMERUN 16 1,54 9 0,96 16 1,5 14 1,32 13 1,13 13 1,29 12 1,32 

MOLDAVIA 12 1,15 9 0,96 15 1,41 16 1,51 24 2,08 12 1,19 14 1,54 

MACEDONIA 15 1,44 17 1,82 24 2,25 12 1,13 18 1,56 12 1,19 12 1,32 

ALGERIA 5 0,48 7 0,75 10 0,94 10 0,94 13 1,13 12 1,19 12 1,32 

SERBIA 17 1,64 14 1,5 6 0,5 1 0 7 0,61 10 0,99 2 0,22 

Nazioni presenti 62 56 61 57 60 50 52 
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Approfondendo ancor più le singole nazionalità di provenienza emerge come nel 2016 abbiamo 

incontrato persone di 52 nazionalità diverse, due in più rispetto al 2015 quando erano state 50. I 

primi dieci stati maggiormente rappresentati sono stati : la Nigeria con 130 nuclei (con un calo di 4 

unità), l’Albania con 62 nuclei e un calo di ben 19 nuclei, il Marocco con 59 nuclei (con 22 nuclei in 

meno), la Romania con 43 nuclei,  il Senegal con 38 nuclei, la Tunisia con 30 nuclei, l’Ucraina con 

24 nuclei e per la prima volta il Pakistan con 17 presenze, la Moldavia con 14 nuclei e la Polonia 

con 13 nuclei.  

 Gli stati maggiormente rappresentati hanno in generale rispettato la posizione occupata già nel 

2015 a parte il Pakistan, che pur essendo registrato per la  prima volta, con 17 presenze si colloca 

direttamente all’ottava posizione. In questo caso il numero è da collegare al  flusso di profughi 

pakistani che sono arrivati  sul nostro territorio. Anche le diocesi di Forlì, Faenza e Cesena hanno 

registrato un forte arrivo di profughi pakistani nel loro territorio. 

Interessante può essere il confronto con i dati ufficiali dai quali emerge che in Emilia Romagna le 

nazionalità più presenti sono: Romania, Marocco, Albania, Ucraina, Repubblica di Moldavia, 

Repubblica  Popolare Cinese, Pakistan, India, Filippine, Tunisia, Nigeria,… . Dalle stesse fonti 

guardando i dati relativi al 2015, emerge come  circa quattro quinti degli stranieri regolarmente 

 

residenti presenti in regione sono concentrati nei territori emiliani, mentre il quinto restante nei 

territori romagnoli.  In particolare, a Ravenna nel 2015 erano residenti 46.661 cittadini stranieri, 

ossia l’8,7% degli stranieri presenti in regione e  l’11,92% sulla popolazione  totale ravennate con 

un calo dello 0,1% sull’anno precedente. (Elaborazione Urbistat su dati Istat riferiti all’anno 2015). 

Se apriamo un focus sui dati  delle persone residenti nella città di Ravenna: gli italiani 

rappresentano l’87,77 % della popolazione, a fronte del 12,23% degli stranieri. Le dieci nazioni più 

rappresentate sono: Romania (4.418), Albania (2.879), Macedonia (1.200), Nigeria (1.181), Senegal 

(1.087), Ucraina (893), Marocco (865), Polonia (747), Moldavia (687), Cina (516).Facendo un 

raffronto on i sei anni precedenti, si nota un progressivo rafforzamento della presenza rumena, 

nigeriana, ucraina e moldava, mentre una leggera flessione di quella albanese e polacca. (Dati 

dell’Ufficio statistica del Comune di Ravenna) 

Al Centro di ascolto non vengono fatte distinzioni rispetto alla religione, ma ogni persona viene 

accolta in quanto tale. In sede di progetto di accompagnamento viene tenuto conto dell’identità 

religiosa quando questa può divenire una risorsa (cfr coinvolgimento di parrocchie, chiese 

ortodosse, associazioni di immigrati,…). Ponendo l’attenzione su questo aspetto notiamo 

l’andamento registrato negli ultimi 5 anni. 

 

Anno  
Cattolici/cristiani  Ortodossi Mussulmani  Altro Totale 

N. % N. % N. % N. % N. 

2012 569 53,37 110 10,31 240 22,51 147 13,78 1066 

2013 547 45,8 99 9,3 217 20,4 196 18,5 1059 

2014 575 49,8 101 8,7 239 20,7 239 20,7 1154 

2015 537 53,1 86 8,5 245 24,25 143 14,15 1011 

2016 508 55,9 62 6,8 208 22,9 131 14,4 909 

 

Il diagramma a torta focalizza invece l’attenzione sul 2016: anno in cui abbiamo incontrato 508 

nuclei cattolici/cristiani (55,9%), 208 nuclei di religione mussulmana (22,9%), 62 nuclei 

cattolici/ortodossi (6,8%), il 6,1% si sono dichiarati atei, mentre nelle rimanenti schede in dato 

non è stato registrato. Ricordiamo che tale dato è spesso ritenuto “delicato” e quindi non sempre 



 

viene chiesto nei primi colloqui in attesa di stabilire una relazione più profonda con le persone, 

tale scelta comporta un numero alto di dati mancanti.

 

 

Apriamo ora un focus sulla composizione famigliare

In modo sempre più forte si nota come la 

in modo forte la stabilità economica dei nuclei. 

Nel 2016: 99 sono state le persone (uomini e donne) che si sono presentati al centro di ascolto con 

una situazione di separazione (10,

una situazione di divorzio (9,5%) arriviamo a verificare  che il 

rivolti a noi portava una situazione di 

cittadinanza italiana e straniera vediamo come esistono notevoli differenze fra italiani e stranieri. 

Abbiamo incontrato 122 nuclei italiani separati/divorziati 

italiana, 94 erano gli “intestatari

coniugati stranieri. Anche da questi dati emerge come, soprattutto fra gli italiani la famiglia unita 

diviene una risorsa anche sotto il profilo economico.

 

 Stato civile 

Cittadinanza 

It. 
No 
It. 

Doppia 
citt. 

Non 
spec.

Non specif. 8 16 30 
Celibe o 
nubile 0 91 92 
Coniugato/a 4 94 318 
Separato/a 
legalmente 0 66 30 
Divorziato/a 

0 56 29 
Vedovo/a 0 18 19 
Altro 0 9 14 
Totale 

12 350 532 15

 

Interessante anche in questo caso può essere il raffronto con i dati forniti dall’Ufficio Statistica del 

Comune di Ravenna che segnalano: “dal 2000 a oggi, è via via aumentato il numero dei nuclei 

famigliari che sono passati da 59.995 a 74.464, a s

– della disgregazione delle famiglie per divorzi, lutti e altro ancora , che ha portato a un calo del 

Ortodossi; 62; 

Mussulmani; 

208; 23%

viene chiesto nei primi colloqui in attesa di stabilire una relazione più profonda con le persone, 

tale scelta comporta un numero alto di dati mancanti. 

composizione famigliare delle nuclei. 

ta come la fragilità e la rottura delle relazioni famigliari

in modo forte la stabilità economica dei nuclei.  

Nel 2016: 99 sono state le persone (uomini e donne) che si sono presentati al centro di ascolto con 

una situazione di separazione (10,9%), se a tale dato aggiungiamo gli 86 nuclei che presentavano 

una situazione di divorzio (9,5%) arriviamo a verificare  che il 20,4% dei nuclei totali che si sono 

rivolti a noi portava una situazione di separazione /divorzio. Se incrociamo questi dati con

cittadinanza italiana e straniera vediamo come esistono notevoli differenze fra italiani e stranieri. 

122 nuclei italiani separati/divorziati rispetto ai 59 di cittadinanza non 

94 erano gli “intestatari-scheda” coniugati italiani rispetto ai 318 “intestatari

Anche da questi dati emerge come, soprattutto fra gli italiani la famiglia unita 

diviene una risorsa anche sotto il profilo economico. 

2016 2015 2014 2013 

Non 
spec. 

Tot. % Tot. % Tot. % Tot. % Tot.

0 54 5,9 62 6,1 125 10,8 125 12 

1 184 20,2 198 19,6 203 17,9 154 15 

9 425 46,8 498 49,3 546 47,3 528 50 

2 99 10,9 103 10,2 110 9,5 114 11 

1 86 9,5 93 9,2 91 7,8 73 6,9 

1 38 4,2 34 3,4 57 4,9 45 4,3 

1 24 2,6 23 2,3 22 1,9 20 1,9 

15 909   1011   1154   1059   1066

Interessante anche in questo caso può essere il raffronto con i dati forniti dall’Ufficio Statistica del 

Comune di Ravenna che segnalano: “dal 2000 a oggi, è via via aumentato il numero dei nuclei 

famigliari che sono passati da 59.995 a 74.464, a seguito del fenomeno – noto un po’ in tutta Italia 

della disgregazione delle famiglie per divorzi, lutti e altro ancora , che ha portato a un calo del 

Cattolici; 508; 

56%

Ortodossi; 62; 

7%

Altro; 131; 

14%

Religione
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viene chiesto nei primi colloqui in attesa di stabilire una relazione più profonda con le persone, 

 

fragilità e la rottura delle relazioni famigliari condiziona 

Nel 2016: 99 sono state le persone (uomini e donne) che si sono presentati al centro di ascolto con 

9%), se a tale dato aggiungiamo gli 86 nuclei che presentavano 

dei nuclei totali che si sono 

. Se incrociamo questi dati con la 

cittadinanza italiana e straniera vediamo come esistono notevoli differenze fra italiani e stranieri. 

59 di cittadinanza non 

318 “intestatari-scheda” 

Anche da questi dati emerge come, soprattutto fra gli italiani la famiglia unita 

2012 2011 2010 

Tot. % Tot. % Tot. % 

123 12 157 17 204 20 

168 16 137 15 153 15 

531 50 437 47 463 45 

103 9,7 91 9,7 101 9,7 

71 6,7 55 5,9 58 5,6 

50 4,7 46 4,9 42 4 

22 2,1 13 1,4 18 1,7 

1066   936   1039   

Interessante anche in questo caso può essere il raffronto con i dati forniti dall’Ufficio Statistica del 

Comune di Ravenna che segnalano: “dal 2000 a oggi, è via via aumentato il numero dei nuclei 

noto un po’ in tutta Italia 

della disgregazione delle famiglie per divorzi, lutti e altro ancora , che ha portato a un calo del 

Cattolici; 508; 

56%

Religione
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numero medio di componenti, passando dal 2,33del 2000 al 2,14 del 2016. Rispetto al 2000 ci 

sono circa il 24% in più di famiglie, molte delle quali monoparentali, ossia costituite da un solo 

genitore con un figlio piccolo o adulto. 

 Rispetto alla presenza dei minori nelle famiglie incontrate si rimanda a quanto già detto in 

precedenza. E’ interessante anche approfondire in numero dei componenti famigliari. Si conferma 

come le famiglie più numerose sono quelle straniere. E’ però ormai provato come all’aumentare  

del numero dei figli aumenta anche l’esposizione al rischio di povertà. Proprio per questo 

diventano sempre più importanti interventi di sostegno alle famiglie, sia a livello nazionale che a 

livello locale dove si auspica l’introduzione, dove possibile, del Fattore famiglia e anche 

l’applicazione di tariffe dei servizi (acqua, gas, rifiuti, trasporti locali, servizi scolastici,…) più eque 

rispetto ai carichi familiari. 

 

Incrociando i dati della cittadinanza con  il grado di istruzione anche nel 2016 si nota la profonda 

differenza fra il numero di italiani con laurea che si sono rivolti al centro di ascolto e il numero di 

stranieri. A fronte di 5 italiani laureati ben 30 sono stati gli stranieri con laurea incontrati, se ad 

essi aggiungiamo anche coloro che avevano un diploma universitario il profondo divario rimane 

confermato: 1 italiano a fronte di 8 stranieri; sommando i due titoli universitari vediamo come a 

fronte di 6 italiani abbiamo 38 stranieri in possesso di un titolo universitario. 
 

 Istruzione 
Non 

spec.  It. Non 
it. 

Doppia 
citt. 

 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

Tot. 
2014 

Tot. 
2013 

Analfabeta 
0 2 3 0 5 4 5 8 

Nessun titolo 
0 3 12 0 15 18 21 13 

Licenza elementare 
1 45 40 3 89 104 116 110 

Licenza media inferiore 
1 147 145 4 297 334 324 313 

Diploma professionale 
1 28 58 0 87 114 125 115 

Licenza media superiore 
0 26 65 2 93 90 117 114 

Diploma universitario 
0 1 8 1 10 13 13 15 

Laurea 
0 5 30 2 37 35 40 31 

Altro 
0 0 2 0 2 3 3 2 

Non specif. 
9 93 169 3 274 296 390 338 

Totale 
12 350 532 15 909 1.011 1154 1059 

 

N. dei 
conviventi 

Cittadinanza Tot. 
2016 

Tot 
2015 

Tot 
2014 

Tot 
2013 

Tot. 
2012 

Tot. 
2011 

Tot. 
2010 Non 

specif. 
Citt. 
It. 

Citt. 
Non It. 

Doppia 
citt. 

N. N. N. N. N. N. N. N. N. N. N. 

0 9 136 120 2 267 281 369 301 305 345 398 

1 1 81 64 1 147 183 187 179 167 156 157 

2 0 56 107 2 165 176 201 189 190 124 151 

3 1 44 109 2 156 172 189 202 198 138 162 

4 1 20 76 3 100 118 112 112 115 107 108 

5 0 8 44 3 54 59 68 52 59 40 40 

6 0 3 11 2 16 17 17 16 20 20 17 

7 0 2 1 0 3 2 7 4 9 6 3 

8 0 0 1 0 1 2 2 2 2   3 

10           1 2 2 1     

TOTALE  12 350 533 15 909 1011 1154 1059 1066 936 1039 
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 “E’ bene ricordare che ancora oggi l’elemento che sembra più degli altri tutelare, anche in termini 

preventivi, da possibili percorsi di impoverimento è l’istruzione. Gli ultimi dati Istat confermano  

che la povertà tende a diminuire al crescere del titolo di studio. E lo fa anche in virtù del fatto che 

coloro che sono più istruiti, in modo particolare i laureati, sono maggiormente favoriti sul piano 

occupazionale. (…) E’ proprio nei momenti di crisi che si dovrebbe sostenere e promuovere 

l’istruzione all’interno delle famiglie, in modo particolare fra quelle meno abbienti; potrebbe 

infatti rappresentare per queste ultime l’unico strumento di riscatto sociale” (Vasi Comunicanti – 

Rapporto 2016 su povertà e esclusione sociale in Italia e alle porte dell’Europa, Caritas Italiana). 

Dai dati però emerge come questo sia valido in particolare per gli italiani, mentre non lo è per la  

maggior parte degli stranieri che non vedono riconosciuti i loro titoli e il titolo conseguito che è 

stato il risultato di tanti sacrifici, a volte  non solo della famiglia d’origine ma anche dell’intera 

comunità di provenienza, non è qui spendibile.  

Sicuramente, nella maggior parte dei casi, è la situazione occupazionale a determinare lo stato di 

disagio economico delle famiglie. 

Dai dati emerge come su 909 capi-famiglia 477 sono disoccupati in cerca di occupazione (52,5%). 

Anche il dato dei 180 capi-famiglia occupati (19,8%), denota l’insufficienza della retribuzione 

rispetto al necessario per il mantenimento dignitoso della famiglia. E’ il fenomeno ormai noto 

come working poor, i poveri nonostante il lavoro. Non sono registrati i dati rispetto al lavoro in 

nero, lavoro sicuramente presente fra le persone incontrate e che emerge nei colloqui solo 

quando le relazioni diventano di fiducia.  
 

 

Pesante, e ancora presente, è il dato relativo ai pensionati (63), dal quale emerge come i contributi 

pensionistici non sono sempre sufficienti a garantire una vita dignitosa e la risposta serena ai  

bisogni primari delle persone. Tale dato è importante se si confronta anche con i dati del 2008 

dove i pensionati erano 39 e del 2009 dove erano 49. Negli ultimi mesi abbiamo accolto persone 

che venivano pagate con i voucher e che ora, dopo l’abolizione degli stessi, hanno visto 

interrompere il loro rapporto lavorativo. 

 

Consequenziale al problema lavorativo è la difficoltà nel mantenere l’abitazione (sia essa in affitto 

o con un mutuo da saldare). La situazione abitativa è un indicatore molto significativo 

dell’andamento delle situazioni di povertà. Nel 2016 rispetto ai 909 nuclei accompagnati 389 

abitavano in case in affitto da privati (42,79%), 215 abitavano in case in affitto da enti pubblici 

(23,65%, si segnala che numerosi nuclei sono a rischio sfratto anche dagli alloggi Acer), 73 in case 

di proprietà (8,03% di cui però bisogna ricordare 52 ancora con mutuo da estinguere e che fra 

queste per alcune ci sono diverse rate di mutuo in arretrato e  alcune abitazioni sono già all’asta),  

Condizione 
professionale  

Cittadinanza 2016 2015 2014 2013 2009 2008 

Non 
spec. It. 

Non 
it. 

Doppia 
citt. 

Tot. %  Tot. %  Tot. %  Tot. %  Tot. %  Tot. %  

Non specif. 8 24 51   83 9,1 94 9,3 182 15,8 108 10,2 162 17,5 157 20,6 

Occupato 2 48 126 4 180 19,8 183 18,1 201 17,4 200 18,8 181 19,5 154 20,2 

Disocc. in cerca 

di occupazione 2 186 279 10 477 52,5 559 20,3 626 54,1 611 57,6 517 55,7 393 51,5 

Casalinga   9 32 0 41 4,5 40 4,0 25 2,1 19 1,8 6 0,65 7 0,92 

Inabile parz/tot.   13 5   18 2,0 22 2,2 23 2 26 2,4 4 0,43 3 0,39 

Pensionato/a   52 11   63 6,9 74 7,3 69 6 72 6,79 49 5,28 39 5,11 

Altro   18 27 1 46 5,1 39 3,8 28 2,4 23 2,17 10 1,08 10 1,31 

TOTALE 12 350 532 15 909   1011   1154   1059   928   763   
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Possesso 
abitazione 

Cittadinanza 

TOTALE 
2016 

TOTALE 
2015 

TOTALE 
2014 

TOTALE 
2013 

ANNO 
2008 N. specif. Italiana  Non It. 

Doppia 
Citt. 

N. % N. % N. % N. % N. % N. % N. % N. % N. % 
Casa in proprieta' 

    40 11,43 33 6,20     73 8,03 101 10,2 118 10,2 98 9,3 45 5,9 
Casa in affitto da 
privato 1 

0,0
8 106 30,29 276 51,88 6 40,00 389 42,79 443 42,5 491 42,5 476 45 255 33 

Casa in affitto da ente 
pubbl. 2   109 98,00 98 18,42 6 40,00 215 23,65 229 19,1 220 19,1 217 20 103 13 
Domicilio di fortuna 

    8 2,29 8 1,50 1 6,67 17 1,87 25 2,69 31 2,69 48 4,5 64 8,3 
Roulotte 

    3 0,86 3 0,56     6 0,66 7 0,52 6 0,52 7 0,7 7 0,9 
Casa in comodato 

    4 1,14 4 0,75     8 0,88 20 2,43 28 2,43 26 2,5 4 0,5 
Dorme in macchina 

    2 0,57 2 0,38     4 0,44 1 0,09 1 0,09 5 0,5 2 0,3 
Privo di abitazione 

1   14 4,00 9 1,69     24 2,64 32 1,91 22 1,91 24 2,3 21 2,7 
Ospite di amici 
conosc./parenti     15 4,29 29 5,45     44 4,84 45 2,25 26 2,25 14 1,3     
Alloggio legato al 
servizio prestato      3 0,86 4 0,75     7 3,98                 
Altro     29 8,29 26 4,89 1 6,67 56 6,16 39               

Non specif. 
8 

0,6
7 17 4,86 40 7,52 1 6,67 66 7,26 66 17,9 206 17,9 140 13 266 35 

TOTALE 
12   350   532   15   909   942   943   1059   767   

17 in domicili di fortuna (1,87%), 44 ospiti di conoscenti/parenti (4,84%). Se confrontiamo questi 

dati con quelli registrati nel 2008 vediamo che ci sono stati notevoli aumenti di situazioni di 

precarietà. In particolare si è avuto un aumento di oltre dieci punti percentuali dei nuclei in affitto 

in alloggi di enti pubblici passando dal 13% al 23,65%; nel 2016  si sono registrate numerose anche 

le convivenze fra nuclei diversi non solo fra gli stranieri dove sono stati registrati 29 nuclei ospiti di 

parenti e amici, ma anche fra gli italiani dove sono stati registrati 15 nuclei ospiti di parenti e amici. 

Questo fenomeno così forte di coabitazione di interi nuclei è un fenomeno frutto della crisi 

economica di questi ultimi anni. 

Ponendo l’attenzione sui senza fissa dimora incontrati nel 2016 abbiamo accolto 28 senza fissa 

dimora italiani rispetto ai 36 di nazionalità straniera. I dati non sono significativamente 

confrontabili con caritas a noi limitrofe non gestendo il nostro centro di ascolto diocesano servizi a 

bassa soglia come mense, dormitori e docce. Generalmente le richieste che emergono da chi è di 

passaggio sono per l’orientamento ai servizi di accoglienza notturni, alle mense, per l’acquisto di   

medicinali o di titoli di viaggio. 

Fascia di reddito 
mensile 

2010 2011 2012 2013 2014 2015 2016 

N. % N. % N. % N. % N. % N. % N. % It. 
Non 
It. 

2 
citt. 

Non 
spec. 

Non specif. 341 32,8 291 31,1 180 16,9 191 18 273 23,66 150 14,84 141 15,5 47 84 1 9 

Nessun reddito 301 29 264 28,2 358 33,6 340 32,1 341 29,55 324 32,05 285 31,4 107 172 5 0 

0 - 300 € 45 4,33 51 5,45 66 6,19 77 7,27 90 7,80 112 11,08 91 10,0 49 38 2 2 

300 - 600 € 103 9,91 109 11,7 166 15,6 160 15,1 141 12,22 144 14,24 143 15,7 77 63 3 0 

600 - 1000 € 160 15,4 140 15 184 17,3 181 17 196 16,98 190 18,79 168 18,5 44 120 3 1 

1000 - 1500 € 73 7,03 70 7,48 98 9,19 98 9,25 95 8,23 81 8,01 77 8,5 24 52 1 0 

oltre 1500 € 16 1,54 11 1,18 14 1,31 12 1,13 18 1,56 10 0,99 5 0,6 2 3 0 0 

TOTALE 1039   936   1066   1059   1154   1011   909   350 532 15 12 
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 Ecco qualche dato che cerca di approfondire la fascia di reddito mensile dei nuclei. Pur essendo  

dati incompleti perché non riescono a fotografare gli introiti da lavoro in nero denotano 

comunque situazioni di estrema povertà. 

 

 

La vicinanza si concretizza anche  nel … 

Sostegno alimentare….. 

Sicuramente fra i bisogni primari che emergono c’è quello alimentare. Anche nel 2016 tante, 

sempre troppe, sono state le famiglie che hanno segnalato la loro necessità di sostegno per il 

reperimento di alimenti. Tante sono state le energie economiche e di attività dei volontari per 

rispondere a questo bisogno primario. 

Nella maggior parte dei casi l’aiuto alimentare viene fornito ai nuclei lavorando in rete con i servizi 

sociali che ci presentano la richiesta di attivare tale sostegno in base a progetti personalizzati per i 

singoli nuclei. Quando la famiglia abita nel territorio di una parrocchia dove è attiva una caritas 

parrocchiale, il nucleo viene lì inviato per la presa in carico al fine di facilitare prossimità, vicinanza 

e relazioni nella propria comunità di residenza. Tutte le caritas attive non effettuano distinzioni in 

base alla religione di appartenenza del nucleo, ma li prendono in carico in ottica di accoglienza e 

prossimità e organizzano il servizio di distribuzione viveri con modalità adeguate alla parrocchia, 

ma in linea con il centro di ascolto diocesano. 

Per rendere proporzionale la consistenza dei pacchi viveri alla realtà famigliare incontrata, presso 

il centro di ascolto diocesano, viene fornito un pacco alimentare al mese per nuclei composti da 1 

e 2 componenti, un pacco ogni 20 giorni per nuclei composti da 3 componenti (novità inserita da 

questo anno), un pacco ogni 15 giorni per nuclei composti da 4 e 5 componenti, un pacco ogni 10 

giorni per nuclei composti da  6 e più componenti. Per i nuclei dove sono presenti bambini, 

generalmente dai 3 mesi all’anno o poco più, che stanno seguendo il percorso di svezzamento i  

pacchi vengono arricchiti con alimenti per l’infanzia idonei (farine, omogeneizzati, pastine, biscotti 

per l’infanzia,….). Nella preparazione dei pacchi viene sempre prestata attenzione e rispettato il 

credo religioso. 

 

Nel 2016 sono stati consegnati 3876 pacchi viveri. Rispetto al 2015 c’è stata una diminuzione del 

13% che imputiamo principalmente al cambio di criteri di invio da parte dei servizi sociali, al calo 

delle famiglie sostenute e in forma minore a un  miglioramento di alcune situazioni. Rispetto al 

2008 (anno inizio crisi) quando erano stati consegnati 1933 pacchi la variazione che segnala il 

diverso bisogno di sostegno alimentare in questo arco di tempo e di +100,5%. 

Durante il mese di agosto, quando la mensa della Fraternità di San Rocco chiudeva per il riposo 

estivo, presso il centro di ascolto venivano preparate delle sportine pasto che poi venivano 

consegnate a chi veniva a farne richiesta (se il nucleo di appartenenza non era già sostenuto con la 

fornitura del pacco viveri) all’ora di pranzo. Nel 2016 relativamente a questo servizio c’è stato un 

bel cambiamento, un vero salto di qualità. In collaborazione con il Seminario Arcivescovile si è 

avuta la possibilità di preparare i pasti (sicuramente più bilanciati e ricchi rispetto a quanto veniva 

fornito attraverso la sportina pasto) e servirli ai tavoli. Finalmente le persone hanno potuto 

fermarsi a mangiare seduti (e protetti in caso di pioggia) e soprattutto hanno avuto la possibilità di 

tessere relazioni e mangiare in compagnia perché come ci ha ricordato papa Francesco in  



 

occasione dell’Expo “…non di solo pane vive l’uomo!”. Al termine del mese

pasti serviti, 694 a persone italiane e 1187 a persone di cittadinanza straniera. Al servizio hanno 

partecipato anche volontari provenienti appositamente da alcune parrocchie e le ragazze in 

servizio civile. Nella tabella vediamo il t

fornite 1748 sportine pasto. Abbiamo quindi registrato una maggiorazione di 

 

fra i motivi di questo c’è sicuramente la presenza di un gruppo consistente di profughi pakistani

attesa di entrare nel progetto SPRAR e il cambiamento del servizio. Le cene e i pasti delle festività 
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occasione dell’Expo “…non di solo pane vive l’uomo!”. Al termine del mese abbiamo contato 

694 a persone italiane e 1187 a persone di cittadinanza straniera. Al servizio hanno 

partecipato anche volontari provenienti appositamente da alcune parrocchie e le ragazze in 

servizio civile. Nella tabella vediamo il trend del servizio negli ultimi anni, nel 2015 erano state 

fornite 1748 sportine pasto. Abbiamo quindi registrato una maggiorazione di 
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694 a persone italiane e 1187 a persone di cittadinanza straniera. Al servizio hanno 

partecipato anche volontari provenienti appositamente da alcune parrocchie e le ragazze in 

rend del servizio negli ultimi anni, nel 2015 erano state 

fornite 1748 sportine pasto. Abbiamo quindi registrato una maggiorazione di +133 pasti (+7,6%),  
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venivano offerti, preparati e distribuiti dall’Opera di Santa Teresa che da sempre collabora in 

questo servizio. 

 

Anche nel 2016 importante è stata la collaborazione con la Fondazione Banco alimentare 

attraverso la quale riceviamo ogni anno diverse decine di tonnellate di alimenti  per i pacchi viveri. 

Attraverso questa collaborazione riceviamo ogni 15 giorni importanti approvvigionamenti presso 

la sede del banco a Imola, importante anche il contatto da loro attivato (e gestito 

amministrativamente) con un supermercato locale (Metro) per la fornitura ogni due–tre giorni di 

frutta e verdura fresca invenduta. Nel mese di novembre abbiamo aderito, come ogni hanno, alla 

Colletta alimentare lanciata a livello nazionale dalla Fondazione Banco Alimentare. Durante l’anno 

abbiamo beneficiato e in alcuni casi anche collaborato  anche nelle raccolte alimentari organizzate 

da altre realtà: la Consulta del Volontariato, le parrocchie di San Giovanni Evangelista e san 

Bartolo, la Scuola dell’infanzia “Il Gabbiano”, … . 

Nei primi mesi dell’anno si concluso il Progetto Nutrire Ravenna, progetto nato nel 2015 in seno al 

Tavolo delle povertà per il contrasto dello spreco alimentare con approfondimenti sul tema sotto il 

profilo sociologico, antropologico, culturale, del diritto,… . Il progetto è stato frutto della 

collaborazione di molteplici attori, fra i quali anche la caritas e ha permesso (oltre iniziative di tipo 

culturale ed educativo) anche il sostegno alimentare in particolare per le colazioni che venivano 

date ai richiedenti asilo presenti in città e ospitati in diverse strutture. 

 

…Attenzione alla salute delle persone 

• Certamente un aspetto che cogliamo nella quotidianità è la difficoltà di molte persone ad 

essere autonome nelle necessità sanitarie. Dopo il cibo, il lavoro e la casa, la difficoltà a 

curare la propria salute è sicuramente la 4 richiesta che riceviamo in termini di frequenza. 

Numerose sono le famiglie che ci interpellano per il pagamento di farmaci e di ticket 

sanitari. Ricordiamo che ancor oggi il calcolo dei ticket non è proporzionato ai carichi 

famigliari e al numero dei componenti ma parametrato solamente all’ISEE, e questo ancora 

una volta diventa un onere  pesante  in modo forte per le famiglie più numerose. Più di una 

volta abbiamo incontrato persone che non hanno sostenuto cure prescritte per 

impossibilità economica.  

• Sicuramente molto problematico per i singoli e le famiglie in stato di bisogno rimane 

affrontare le necessarie cure odontoiatriche. 

• Anche nel 2016 è proseguita la stretta collaborazione con l’Opera Santa Teresa alla quale 

va un forte ringraziamento. Attraverso il  poliambulatorio privato dell’Opera è stato 

possibile far eseguire a persone seguite dal Centro di ascolto esami, cure e visite 

specialistiche. Le persone seguite sono state molto contente non solo per la prestazione 

ricevuta, ma anche per l’attenzione e l’accoglienza sperimentata. 

• Abbiamo aderito e collaborato per le due collette nazionali di farmaci: quella del 

Fondazione Banco Farmaceutico e quella della Fondazione Rava per i farmaci pediatrici. I 

farmaci raccolti sono stati distribuiti a famiglie in stato di difficoltà. 
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• Si sono ulteriormente consolidati i rapporti  con diversi reparti dell’Ospedale Santa Maria 

delle Croci. Abbiamo risposto positivamente alle 12 richieste di set ospedalieri (valigie con 

il necessario per il ricovero + il cambio di abiti per le dimissioni) che ci sono state 

presentate dai singoli reparti. Nel 2015 erano stati 17, nel 2014 erano stati 12, nel 2013 

erano stati 10 e nel 2012 erano stati 8. Si è consolidata la collaborazione anche con il padre 

cappellano dell’ospedale che ha rinnovato la disponibilità ad andare a visitare le persone 

da noi raggiunte per offrire disponibilità di vicinanza e ascolto durante il ricovero. 

Sotto il profilo della salute emergono due dati preoccupanti legati alla salute delle persone 

immigrate. Un problema silente è il problema della salute delle badanti, principalmente 

provenienti dall’Europa dell’est. Spesso sono consapevoli della necessità di effettuare screening 

per  la loro salute, ma essendo qui in modo irregolare non fanno i controlli necessari e più di una 

volta abbiamo incontrato donne che soffrivano di patologie tumorali scoperte già in stadi avanzati 

e per questo importanti. A seguito di tali patologie sono tornate al loro paese d’origine per avere il 

sostegno famigliare in un momento così  delicato. 

Guardando i dati ufficiali dell’Emilia Romagna,  si nota come si è registrato un significativo 

aumento delle dipendenze patologiche nella popolazione straniera; gli accessi ai Sert sono 

aumentati a livello regionale di ben del 56,8%.  

…Vicinanza alle persone  immigrate 

• Mensilmente abbiamo preso parte al Coordinamento regionale Caritas per 

l’immigrazione. Tale coordinamento a cui hanno aderito tutte le caritas diocesane della 

nostra regione si è via via consolidato nel corso dei mesi. Al suo interno vengono trattati i 

problemi emergenti relativi all’immigrazione incontrata nei centri di ascolto, le tematiche 

relative ai profughi e ai richiedenti asilo politico, lo scambio di buone prassi per favorire 

l’accoglienza e l’integrazione e  iniziative di formazione regionale sui diversi temi. 

All’interno del coordinamento, nel 2016 in un’ottica formativa è stata organizzata la 

giornata seminariale sull’immigrazione “Ecco io faccio una cosa nuova… Leggere i segni 

dei tempi” e è stata curata la pubblicazione ”Abbi cura di lui…cammini, pensieri e 

testimonianze delle Caritas diocesane dell’Emilia Romagna sull’accoglienza dei profughi” 

con l’obiettivo di riflettere,  testimoniare i cammini delle realtà locali diocesane e 

condividere possibili prospettive future. 

 

• Anche nel 2016 è continuata la partecipazione al Consiglio Territoriale sull’immigrazione, 

convocato periodicamente, o secondo necessità, dalla Prefettura. 

 

• Nei primi mesi dell’anno è proseguita l’accoglienza notturna straordinaria di 15 profughi 

di origine pakistana presso la canonica di Mensa Matellica (i progetto è nato in concerto 

con il vescovo e la realtà parrocchiale locale). La collaborazione tra la Caritas diocesana e le 

Suore Carmelitane ha permesso di accogliere per la notte altri 4 profughi pakistani. Il 

progetto è nato in risposta all’emergenza freddo poiché questi profughi stavano dormendo 

all’addiaccio sotto una tettoia nella nostra città, l’intervento con carattere straordinario si è 

concluso con la fine dell’inverno. 
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• Dopo la formazione di una operatrice della caritas diocesana (iniziata nel 2015), grazie alla 

risposta positiva della parrocchia di San Biagio dove un gruppo di famiglie hanno scelto di 

mettersi in gioco per favorire l’integrazione di tre profughi riconosciuti, a luglio è stato 

avviato il progetto di accoglienza “Protetto a casa mia”. La caritas diocesana in questi mesi 

ha accompagnato e sostenuto la parrocchia nel progetto. I tre ragazzi nigeriani in questi 

mesi  hanno prestato servizio periodicamente al centro di ascolto per favorire 

l’apprendimento della lingua italiana e in un’ottica di reciprocità. Le 25 famiglie coinvolte 

hanno, insieme con il parroco, istaurato relazioni positive con i ragazzi “lavorando”, con 

modalità diverse, per la loro integrazione nel territorio e per il raggiungimento di una loro 

autonomia. Questo nuovo percorso, nato in risposta all’appello di papa Francesco  e del 

nostro arcivescovo, ha segnato positivamente anche le famiglie della parrocchia in 

un’ottica di cammino all’accoglienza, di scoperta delle differenze culturali e di conversione 

personale.    

… E la carità diviene creativa…concretizzandosi in interventi e 

progetti di sostegno consolidati e nuovi. 

• Grande attenzione è stata data all’animazione e al lavoro in rete con le Caritas 

parrocchiali e con i centri di distribuzione parrocchiali. In un’ottica di accompagnamento e 

promozione vengono fatti confronti su situazioni, percorsi  e progetti particolari. 

 

• Fra le necessità che emergono nei colloqui presente è il bisogno di mobilio che ci viene 

richiesto da numerose famiglie, alcune hanno ottenuto l’alloggio popolare e devono 

arredarlo, altre hanno semplicemente bisogno di un mobile di prima necessità e sono in 

difficoltà per l’acquisto o quest’ultimo inciderebbe in modo pesante sul bilancio famigliare. 

Attraverso l’Associazione Pronto Intervento Caritas “don Antonio Obovali” (che gestisce il  

Magazzino Mobili della caritas, sito in via Colombo Lolli 7) sono stati consegnati mobili a 91 

nuclei, nuclei supportati dal Centro di ascolto con un progetto più globale. Nel 2015 il 

mobilio era stato consegnato a 94 nuclei, nel 2014 a 69 famiglie, nel 2013 a 74, nel 2012 a 

69.   

 

• Anche nel 2016 è stata riproposta, con gli attori del Tavolo delle povertà, la Raccolta “Tutti 

i bambini vanno a scuola”. Tale progetto si è concretizzato in due fasi: la prima a giugno 

attraverso la raccolta nelle scuole primarie del comune di Ravenna di zaini e grembiuli 

(durante l’estate più soggetti fra i quali si sono occupati del lavaggio, messa in ordine e 

stoccaggio del materiale raccolto); la seconda, nel periodo di fine estate, attraverso 

raccolte di materiale scolastico all’esterno di punti vendita della grande distribuzione e 

alcune  cartolerie e parrocchie che hanno risposto positivamente. Gli operatori del Punto di 

incontro francescano (che hanno provveduto anche all’inventario del numeroso materiale 

raccolto) hanno poi distribuito il materiale alle famiglie con minori frequentanti i percorsi 

scolastici, loro inviate dagli assistenti sociali, dal centro di ascolto caritas diocesano, dai 

centri di ascolto parrocchiali e da associazioni che si occupano stabilmente di contrasto alla 
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povertà. Attraverso questa iniziativa nel nostro territorio con la distribuzione del Punto di 

incontro francescano sono state sostenute 189 famiglie per un totale di 381 studenti: 21 

frequentanti le scuole dell’infanzia, 213 frequentanti le scuole primarie, 84 frequentanti le 

scuole secondarie di primo grado, 60 le scuole secondarie di secondo grado, 3 l’università. 

Altre famiglie sono state raggiunte in altri due punti di distribuzione attivati nelle 

circoscrizioni nel forese. 

 Una parte del materiale avanzato è stato distribuito alle realtà di sostegno scolastico 

(doposcuola) attivato da parrocchie e associazioni. Un’altra consistente parte è stata 

inviata al comune di Treia, comune marchigiano  per sostenere la scuola dell’infanzia, le 

due scuole primarie  e le due scuole secondarie di primo grado  duramente colpite dal 

recente terremoto. 

 

• Costante è stata la partecipazione al Tavolo delle povertà, tavolo convocato 

dall’Assessorato alle Politiche Sociali che riuniva le realtà che stabilmente si occupano di 

contrasto alla povertà. Negli ultimi mesi dell’anno il tavolo ha cambiato modalità e 

ampliato il numero dei partecipanti, è ora denominato Tavolo della solidarietà. Credendo 

nell’importanza, nel valore e nella necessità del lavoro in rete continua  in modo assiduo la 

partecipazione a anche in questo importante  luogo di confronto e concertazione di 

iniziative per il contrasto della povertà. 

 

• Durante l’anno giubilare la caritas diocesana ha lanciato alcune iniziative: 

 

- è stato attivato il Prestito sulla Fiducia di cui ha beneficiato una famiglia, seguita 

da una caritas parrocchiale della nostra diocesi, per un progetto di promozione 

famigliare, 

- è stato organizzato un pellegrinaggio a Roma per alcune famiglie che durante 

l’anno sono sostenute dal Centro di ascolto. I pellegrini hanno partecipato anche 

all’udienza con il santo Padre  in piazza san Pietro, 

- in concerto con l’Ufficio cultura diocesano per alcune persone seguite dal 

Centro di ascolto è stato organizzato un concerto e una visita alla basilica di 

San Vitale.  

Tali iniziative sono nate in un’ottica di attenzione alla persona nella sua totalità (e non solo 

di attenzione ai bisogni primari). 

• E’ proseguita la partecipazione al Tavolo contro il gioco d’azzardo. In particolare nel 

mese di giugno quest’ultimo ha proposto una giornata seminariale per tenere alta 

l’attenzione sul fenomeno, approfondire alcune tematiche inerenti e presentare un 

percorso di “educazione” nelle scuole primarie e un percorso per genitori 

(organizzato da alcuni attori del tavolo). 

Il fenomeno del gioco d’azzardo non solo a livello nazionale, ma anche nella nostra 

città, si sta dimostrando un fenomeno strisciante, silenzioso ma sempre più 

pericoloso e devastante per le famiglie che ne sono raggiunte. Anche gli ultimi dati 

presentati dal Sert di Ravenna denunciano l’ulteriore abbassamento dell’età fra i 
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malati di gioco patologico. Gli operatori segnalano in particolare anche la 

pericolosità delle slot machine di ultima generazione e delle macchinette che 

“avvicinano” al gioco i minori, attraverso la vincita di punti e poi di gadgets (in 

alcune regioni tali macchinette sono state proibite).  

• Anche nel 2016 si è consolidato il progetto Adozioni a vicinanza, attraverso il quale 

famiglie, gruppi e aziende danno la disponibilità a sostenere economicamente, 

attraverso una o più elargizioni periodiche di importo libero, una famiglia della 

nostra diocesi seguita dal centro di ascolto diocesano o da un centro di ascolto 

parrocchiale. Nel 2016 il progetto è stato sostenuto anche da due aziende: Sapir e la 

Pulce nel Baule (Edit), nell’ambito dell’iniziativa “Diventa un’azienda solidale… 

adotta un progetto”. Attraverso queste “adozioni” è stato possibile sostenere 

diverse famiglie nell’acquisto di testi scolastici, nel pagamento di utenze, 

nell’affrontare importanti cure mediche e viaggi ai centri sanitari specialistici, 

nell’acquisto di occhiali, …. . 

• Durante l’anno scolastico è stato sviluppato nella scuola secondaria di primo grado 

dell’Istituto comprensivo “A.Tavelli” un Progetto educativo sulla solidarietà 

attraverso attività laboratoriali, esperienziali e lezioni partecipate. All’interno del 

percorso le classi prime hanno effettuato una visita guidata al centro di ascolto e si 

sono sperimentate nella preparazione di alcuni pacchi viveri. 

• La Campagna Regalo di natale ha compiuto 12 anni. Attraverso la raccolta di 

giocattoli durante l’intero anno presso il Centro di ascolto e nei mesi di novembre e 

dicembre presso alcune scuole (“Istituto comprensivo A.Tavelli”, Scuola dell’infanzia 

“Felici Insieme”, Scuola dell’Infanzia  “Il Gabbiano”) è stato possibile consegnare 

regali di Natale a 297 bambini le cui famiglie sono seguite direttamente c/o il Centro 

di ascolto diocesano . Alcuni regali sono stati condivisi  con le parrocchie con le quali 

lavoriamo in rete  e altri ne abbiamo ricevuti dalle parrocchie di San Biagio e del 

Santissimo Redentore che avevano organizzato una raccolta analoga e ne avevano 

in surplus.  Altri giocattoli sono stati dati per i bambini che hanno partecipato con le 

loro famiglie al Pranzo di Natale organizzato dalla Consulta del Volontariato, alla 

Cena di Natale organizzata dalla Pastorale giovanile della diocesi e al Pranzo 

dell’Epifania organizzato da Arci. In totale sono stati consegnati 518 regali per 

altrettanti bambini. 

• Grazie all’iniziativa di alcune/i instancabili volontarie e volontari sono state 

intraprese alcune iniziative di animazione alla carità e raccolta fondi: Mercatini 

primaverili (cfr. la Pulce nel baule,…), Bancarella progetto “Per gli altri”, Vendita di 

bambole con abiti confezionati a mano, Confezionamento di cesti natalizi presso 

ditte e attività commerciali,… . 

 

…Attraverso importanti risorse umane!!!! 
• E’ proseguito il progetto di accoglienza di persone per lo svolgimento dei “lavori 

socialmente utili” (ex artt. 186, comma 9 bis C.d.s. e art. 54 del D.Lgs. 274/00) e di 

persone giudicate per reati minori con richiesta di “messa alla prova”. Nel corso 

dell’anno sono state accolte 16 persone per svolgere tali misure alternative. Di 
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queste 16: 13 hanno terminato il loro servizio nel 2016 e  3 lo termineranno nel 

2017.  

•  42 sono stati i volontari che quotidianamente si sono alternati per lo svolgimento 

dei diversi servizi, per far “fruttare le risorse ricevute” e testimoniare la carità. 

Insieme a 6 ragazzi in servizio civile (4 in servizio  civile regionale di cui una ha 

sospeso in itinere e 2 in servizio civile nazionale), e alle due operatrici dipendenti, 

hanno condiviso tempo, energie, e risorse per “esserci”, insieme al Centro di ascolto 

in accoglienza e ascolto in ottica di promozione e reciprocità!!! A ognuno e alle loro 

famiglie un grande Grazie!!! 
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3 Dati Caritas Parrocchiali 
 

3.1 Caritas Parrocchia S. Biagio  
 

Sede: Via Chiesa, 7 48123 Ravenna 
Tel e fax: 0544-212605 
Sito: Parrocchia San Biagio - Facebook 
E.mail: mail: info @sanbiagioravenna.it 
Parroco: Mons. Can.co Alberto Graziani 
Volontari:  4 CdA, 4 alimenti e 5 guardaroba 
Apertura: Martedì e il Venerdì dalle 9:30 alle 11:00 
Abitanti: 11.800 (dati diocesi) 

 
Servizi offerti:  
Centro di ascolto, distribuzione alimenti, vestiario, disponibilità per commissioni varie (spesa, 
accompagnamento /trasporto a visite mediche e esami), mercatino, aiuti economici, materiale 
scolastico, doposcuola. 
 

Dati 

 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 

 

Anno prima 
registrazione 

Nuclei fam. Tot. Persone 

F. M. 
 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

F. M. 
 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

Citt. It. 3 12 15 13 17 7 12 19 29 
Citt. Non It. 8 13 21 18 38 18 13 31 50 
Totale 11 25 36 31 55 25 25 50 79 

 
 
 
 

 Citt. / Titolari 
scheda 

F. M. 
 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

Citt. It. 
16 24 40 51 59 

Citt. Non It. 
56 38 94 103 131 

Doppia citt. 
1 1 2     

Non specif. 
1 1 2     

Totale 
74 64 138 154 190 

 Citt. / 
famigliari 

F. M. 
 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

Citt. It. 23 29 52 61 70 
Citt. Non It. 96 98 191 229 251 
Totale 119 127 246 290 321 

 Citt. / N. 
persone 

F. M. 
 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

Citt. It. 39 53 92 112 129 
Citt. Non It. 152 136 285 332 382 
Doppia citt. 1 1 2     
Non specif. 1 1 2     
Totale 193 191 384 444 511 

 Citt. / minori F. M. 
 Tot. 
2016 

Citt. It. 8 21 29 
Citt. Non It. 44 32 76 
Totale 52 53 105 

 Area geografica  Non 
specif. 

 Citt. 
It. 

 Citt. 
Non It. 

 Doppia 
citt. 

 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

Non specif. 2 0 0 0 2 16 14 
Africa centrale 0 0 4 0 3 4 7 
Africa occidentale 0 0 25 0 25 22 31 
Nord Africa 0 0 14 0 14 15 17 
Sud America 0 0 1 0 1 1 1 
Asia del Sud 0 0 4 0 4     
Unione europea 0 40 17 2 59 72 86 
Europa centro orientale 0 0 30 0 30 24 34 
Totale 2 40 94 2 138 154 190 
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Nazione  Non 
specif. 

 Citt. 
It. 

 Citt. 
Non It. 

 Doppia 
citt. 

 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

ITALIA 0 40 0 0 40 51 59 
ROMANIA 0 0 15 1 16 19 20 
ALBANIA 0 0 15 0 15 13 12 
NIGERIA 1 0 12 0 13 17 17 
SENEGAL 0 0 9 0 9 7 10 
TUNISIA 0 0 8 0 8 7 5 
MOLDAVIA 0 0 6 0 6 7 5 
MAROCCO 0 0 5 0 5 7 8 
SERBIA 0 0 4 1 5 4 3 
CAMERUN 0 0 3 0 3 5 5 
PAKISTAN 0 0 3 0 3     
UCRAINA 0 0 3 0 3 3 2 
BOSNIA-ERZEGOVINA 0 0 2 0 2     
ALTRE NAZIONI 0 0 9 0 10 6 27 
(Non specificato) 1   1 0 2 8 17 
Totale 2 40 94 2 138 154 190 
Nazioni presenti 20 17 23 

 

 Classe di eta' 
 Non 

specif. 
 Citt. 

It. 
 Citt. 

Non It. 
 Doppia 

citt. 
 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

15 - 18 anni 0 0 1 0 1     
19 - 24 anni 0 1 7 0 8 2 4 
25 - 34 anni 1 5 24 1 31 34 48 
35 - 44 anni 0 7 27 0 34 40 56 
45 - 54 anni 0 15 23 0 38 42 44 
55 - 64 anni 0 9 8 0 17 23 22 
65 - 74 anni 0 2 4 1 7 9 10 
75 e oltre 1 1 0 0 2 4 6 
Totale 2 40 94 2 138 154 190 

 

 Stato civile 
 Non 

specif. 
 Citt. 

It. 
 Citt. 

Non It. 
 Doppia 

citt. 
 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

Celibe o nubile 0 5 15 0 20 16 
Coniugato/a 0 10 60 1 71 86 
Separato/a legalmente 1 2 2 0 5 8 
Divorziato/a 0 5 1 1 7 15 
Vedovo/a 0 2 2 0 4 8 
Altro 1 6 4 0 11 9 
Non specif. 0 10 10 0 20 12 
Totale 2 40 94 2 138 154 

 

 Abitazione  Non 
specif. 

 Citt. 
It. 

 Citt. 
Non 
It. 

 Doppia 
citt. 

 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

Casa in proprieta' 0 2 0 0 2 6 6 
Coabitazione con il 
datore di lavoro 0 0 1 0 1 1 3 
Ospite di 
amici/conoscenti/parenti 0 2 2 0 4 5 7 
Casa in affitto da 
privato 1 11 50 1 63 83 91 
Casa in affitto da ente 
pubbl. 0 12 6 1 19 18 28 
Casa abbandonata 0 1 0 0 1 2   
Domicilio di fortuna 0 1 1 0 2 1 4 
Roulotte 0 0 5 0 5 4 4 
Casa in comodato       0   1 1 
Dorme in macchina 0 1 0 0 1 1   
Privo di abitazione 0 2 3 0 5 5 7 
Altro 0 2 7 0 9 3 6 
Non specif. 1 7 19 0 27 24 33 
Totale 2 40 94 2 138 154 157 
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 Condizione professionale 
 Non 

specif. 
 Citt. 

It. 

 Citt. 
Non 
It. 

 Doppia 
citt. 

 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

Occupato 0 2 13 0 15 13 13 
Disoccupato in cerca di 
occupazione 0 22 55 2 79 93 120 
Casalinga 0 0 2 0 2 2 2 
Inabile parziale o totale 
al lavoro 0 3 1 0 4 5 8 
Pensionato/a 0 3 2 0 5 11 13 
Altro 0 1 5 0 6 8 7 
Non specif. 2 9 16 0 27 22 27 
Totale 

2 40 94 2 138 154 190 
 

 Con chi vive  Non 
specif. 

 Citt. 
It. 

 Citt. 
Non It. 

 Doppia 
citt. 

 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

Solo 0 8 6 0 14 18 27 
In nucleo con figli senza coniuge 

1 2 9 1 13 22 31 
In nucleo con conoscenti 0 2 6 0 8 12 11 
Presso istituto, comunità, ecc. 0 1 2 0 3 1 1 
Coabitazione di più famiglie 0 1 4 0 5 4 1 
In nucleo con solo coniuge 0 0 2 0 2 6 7 
In nucleo con coniuge e figli 0 16 52 1 69 75 90 
In famiglia di fatto (con partner 
con o senza figli 0 4 0 0 4     
Altro 1 2 9 0 12 9 17 
Non specif. 0 4 4 0 8 7 4 
Totale 

2 40 94 2 138 154 190 
 
 

 
 

Anno cittadinanza            
- Interventi 

2013 2014 2015 2016 

It. Stran. Tot. It. Stran. Tot. It. Stran. Tot. It. Stran. Tot. 

Pacchi viveri 251 381 632 247 410 657 204 357 561 143 250 393 

Vestiario 74 284 358 76 285 361 40 260 300 49 295 344 

Interventi economici 13 15 28 16 12 28 24 10 34 15 13 28 

Altri interventi 28 93 121 14 82 96 53 126 179 50 129 179 

 

  

 Senza 
dimora 

Non 
specif. Citt. It.   Citt. 

Non It. 
 Doppia 

citt.  Totale 

Non 
specif. 1 6 14 0 21 
Si 

0 5 6 0 11 
No 

1 29 74 2 106 
Totale 

2 40 94 2 138 

Religione  Citt. 
It. 

 Citt. 
Non It. 

 Doppia 
citt. 

 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

Cattolica 41 19   60 65 
Cristiana   1   1   
Mussulmana   27   27 21 
Ortodossa   10   10 12 
Laico   1   1 1 
non richiesto 

      39 55 
Totale 

41 58   138 154 
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3.2 Caritas Parrocchia S. Rocco  

 

Sede:Via Renato Serra, 33 
Tel. 0544.478052 Fax: 0544.39499 
Sito: www.parrocchiadisanrocco.com 
https://www.facebook.com/parrocchiadisanrocc
o 
Parroco: Mons. Can.co Ugo Salvatori 
Abitanti 13.000 (dati diocesi) 
Volontari: N.80 per tutti i servizi 
Punto di ascolto e di prima accoglienza  “Ufficio parrocchiale” 
Via Castel San Pietro, 26 Ravenna 
Tel. 0544.64680 
Orario: Tutti i giorni feriali: mattino 9,00 - 12,00 , pomeriggio 15,30 – 18,00. Sabato pomeriggio 
e festivi: chiuso 
Attività: Il servizio è svolto da volontari che si alternano per: 

•  Ascoltare e dare informazioni 
•  Accettare richieste di documenti 
•  Aiutare chi è in difficoltà 
• Indirizzare verso altri servizi assistenziali 
•  Mettere in comunicazione con il parroco 
• Accogliere immigrati tel. 054464680 

Suor Maria Rita, aiutata nella gestione del dormitorio da 15 
volontari, riceve in colloquio individuale, il lunedì e il giovedì le 
persone che chiedono aiuto e ospitalità. 
 
Il Centro di Ascolto Caritas Parrocchiale è curato da Suor Marie 
Adeline (tel. 0544.67131) con 2 volontari. 
Apertura: Martedì e venerdì - ore 9,00 – 11,00 
 

 

 

Interventi: 

Dormitorio 
1. Nel 2016 il dormitorio ha ospitato 306 persone; di cui immigrati maschi 244, immigrati 

femmine 26; 36 italiani, 29 uomini e 7 donne. Le presenze totali degli uomini sono state 
5.230, delle donne 338. Gli stranieri che hanno usufruito del dormitorio sono di 35 nazioni 
diverse. Le nazioni più rappresentate 
sono state: Somalia con 73 presenze, 68 
maschi e 5 femmine, Pakistan con 36 
presenze maschil,i l’Italia con 36 
presenze, 29 uomini e 7 donne, Marocco 
con 24 presenze, 22 maschi e 2 
femmine, Tunisia con 21 presenze, 20 
uomini 1 donna e l’Albania con 13 
presenze maschili. L’incremento degli 
ospiti è stato del 32% rispetto all’anno 

Dormitorio "Il Buon Samaritano" 

Ospiti Sesso 2016 2015 2014 2013 2012 

Italiani 

M. 
29 27 63 43   

F. 7 6 13 14   

Stranieri 

M. 244 180 166 185   

F. 26 19 28 49   

Totale   
306 232 270 291 105 
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2015 e del 13% rispetto all’anno 2014. 
2. Le classi di età delle persone ospitate sono le seguenti: 18/25 anni n. 128; 26/40 anni n. 74; 

41/60 anni n. 98 e oltre i 60 anni n. 6 
3. La tipologia delle persone ospitate è la seguente: richiedenti asilo politico n. 237; pazienti 

CSM n. 5; pazienti SERT n. 22; ex detenuti n. 4; persone in misura alternativa alla 
detenzione n. 2. 
 

Il servizio é e rimane di prima accoglienza , pertanto si chiede agli ospiti una sollecita soluzione al proprio 

disagio. Il pass infatti prevede solo 3 o 7 giorni di presenza presso la struttura ed è rinnovabile solo a 

condizione che si percepisca un certo coinvolgimento della persona: Da subito la struttura offre mensa, 

alloggio, vestiario, scuola d’italiano ed informazioni utili circa le leggi e le normative vigenti in Italia ed in 

Europa  per la ricerca di possibili risorse. 

Il dormitorio è una vera casa di accoglienza con tutti i necessari confort. E’ composto di 5 stanze compresi i 

servizi igienici ( la doccia serale è obbligatoria per statuto ) due sale di soggiorno, una cucinetta ed il reparto 

donne. La lavanderia è posta al piano terra. 

I posti letto sono 21 per gli uomini e 4 per le donne. 

Questi  Flussi  verso il Dormitorio “ Buon Samaritano “ nascono  anche dal fatto che i  richiedenti Asilo – non 

riconosciuti – o i molti che hanno un permesso per “motivi   umanitari” chiedono con insistenza il rilascio 

del  domicilio. 

 
Mensa 
Nell’anno 2016, i venti volontari che si alternano nel servizio mensa aperta tutti i giorni dalle ore 
11,30 alle ore 12,30 e dalle 18,30 alle 19,30, mese di agosto chiusa, hanno servito 100.104 pasti. 
 

Dati Centro di ascolto 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 

 

 Citt. / 
Titolari 

F. M. 
 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

 Tot. 
2013 

Italiana 
15 7 22 26 30 21 

Non 
Italiana 26 6 32 41 69 54 

Doppia citt. 
2 2 4 6 4   

Non specif. 
      2 17 15 

Totale 
43 15 58 75 120 90 

 Citt. / 
familiari 

F. M. 
 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

 Tot. 
2013 

Italiana 13 17 30 32 42 86 
Non Italiana 46 48 94 215 129 233 
Non specif.         17 2 
Totale 59 65 124 182 188 321 

 Citt. / Tot. F. M. 
 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

 Tot. 
2013 

Italiana 28 24 52 58 72 107 
Non 
Italiana 72 54 126 191 198 287 
Doppia citt. 2 2 4 6 4   
Non specif.       2 34 17 
Totale 102 80 182 257 308 411 

 Citt. / Minori 
2016 2015 

F. M. Tot. F. M. Tot. 

 Italiana 
4 8 12 3 10 13 

Non Italiana 
19 17 36 27 25 52 

Totale 
23 25 48 30 35 65 

 Citt./ 
Anno prima 
registrazio
ne 

N. Nuclei fam. N. Persone 

 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

 Tot. 
2013 

 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

 Tot. 
2013 

 Italiana 9 7 4 21 22 10 4 107 
 Non 
Italiana 9 4 8 54 24 6 24 287 
Doppia citt. 1   4   1   12   
Non specif.       15       17 
Totale 19 11 16 90 47 16 40 411 

Cittadinanza 
N. pacchi alimenti 

2016 2015 2014 

Italiana 246 201   

Non 
Italiana 273 354   

Doppia 
citt. 36 45   

Totale 
555 600 595 
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 Classe di eta'  Citt. It.  Citt. Non It.  Doppia citt.  Totale 2016  Totale 2015  Totale 2014 

19 - 24 anni 0 1 0 1 3 7 

25 - 34 anni 1 14 0 15 19 66 

35 - 44 anni 6 11 2 19 24 5 

45 - 54 anni 7 2 1 10 15 6 

55 - 64 anni 6 3 1 10 12 4 

65 - 74 anni 2 1 0 3 2 7 

Non spec.         3 25 
Totale 22 32 4 58 75 120 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nazione  19 - 24 
anni 

 25 - 34 
anni 

 35 - 44 
anni 

 45 - 54 
anni 

 55 - 64 
anni 

 65 - 74 
anni 

 Totale 
2016 

 Totale 
2015 

 Totale 
2014 

ITALIA 0 1 6 7 6 2 22 26 30 
NIGERIA 0 2 6 0 1 0 9 7 2 
ALBANIA 0 3 2 1 0 1 7 11 13 
MAROCCO 0 3 0 0 1 0 4 8 15 
ROMANIA 0 1 1 0 1 0 3 5 12 
TUNISIA 0 3 0 0 0 0 3 3 3 
SENEGAL 0 0 1 1 0 0 2 4 6 
BANGLADESH 0 1 0 0 0 0 1     
CAMERUN 0 1 0 0 0 0 1 1 1 
COSTA D'AVORIO 0 0 1 0 0 0 1     
DOMINICANA, 
REPUBBLICA 0 0 0 1 0 0 1 1 1 
FILIPPINE 1 0 0 0 0 0 1 1 1 
INDIA 0 0 1 0 0 0 1     
IRAN 0 0 1 0 0 0 1     
MOLDAVIA 0 0 0 0 1 0 1 1 3 
Altre               7 26 
Totale 1 15 19 10 10 3 58 75 113 
Nazioni presenti             15 15 20 

 Continente  19 - 24 anni  25 - 34 anni  35 - 44 anni  45 - 54 anni 
 55 - 64 

anni 
 65 - 74 

anni 
 Totale 

Africa 0 9 7 1 1 0 18 
America 0 0 0 1 0 0 1 
Asia 1 1 1 0 0 0 3 
Europa (22 It.) 0 5 11 8 9 3 36 
Totale 1 15 19 10 10 3 58 

 Stato civile  Citt. It.  Citt. Non It.  Doppia citt.  Totale 2016  Totale 2015  Totale 2014 

Celibe o nubile 4 2 1 7 9 7 

Coniugato/a 9 23 3 35 44 66 

Separato/a 
legalmente 3 2 0 5 4 5 

Divorziato/a 2 1 0 3 3 6 

Vedovo/a 2 1 0 3 3 4 

Altro 2 3 0 5 12 32 

Totale 22 32 4 58 75 120 
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 Individuo/famiglia in carico al SIA (Sostegno 
Inclusione Attiva)  Citt. It.  Citt. Non It.  Doppia citt.  Totale 

[No Value] 
5 11 1 17 

Non specificato 
1 5 1 7 

No 
15 16 2 33 

In attesa (domanda inoltrata/lista di attesa) 
1 0 0 1 

Totale 
22 32 4 58 

 Con chi vive  Citt. It.  Citt. Non It.   Doppia citt.  Totale 2016  Totale 2015  Totale 2014 
Solo 7 2 1 10 8 12 
In nucleo con solo  figli  6 7 0 13 12 13 
In nucleo con solo coniuge  5 1 0 6 5 7 
In nucleo con coniuge e figli 2 19 3 24 36 56 
In nucleo con partner, con o 
senza figli 2 3 0 5 9 6 
Altro         5 26 
Totale 22 32 4 58 75 120 

 Condizione professionale  Citt. 
It. 

 Citt. 
Non It. 

 Doppia 
citt. 

 Totale 
2016 

Occupato 1 4 1 6 
Disoccupato 11 20 2 33 
Casalinga 1 3 0 4 
Inabile parziale o totale al 
lavoro 1 2 0 3 
Pensionato/a 5 1 0 6 
Altro 1 2 0 3 
Non specif. 2 0 1 3 
Totale 22 32 4 58 

 Fascia di reddito 
mensile 

 Citt. 
It. 

 Citt. 
Non It. 

 Doppia 
citt. 

 Totale 
2016 

Nessun reddito 3 4 0 7 
0 - 300 Euro 6 1 0 7 
300 - 600 Euro 1 6 1 8 
600 - 1000 Euro 5 2 0 7 
1000 - 1500 Euro 2 8 0 10 
Non specif. 5 11 3 19 
Totale 22 32 4 58 

 Istruzione  Citt. 
It. 

 Citt. 
Non It. 

 Doppia 
citt. 

 Totale 
2016 

Licenza elementare 1 1 0 2 
Licenza media inferiore 7 3 0 10 
Diploma professionale 2 5 0 7 
Licenza media super. 0 2 0 2 
Diploma universitario 1 2 0 3 
Altro 1 1 0 2 
Non specif. 10 18 4 32 
Totale 22 32 4 58 

Religione N. 

Cattolica/cristiana 35 

Mussulmana 12 

Ortodossa 4 

Ateo 7 

Totale 58 

 Condizione alloggiativa  Citt. 
It. 

 Citt. 
Non It. 

 Doppia 
citt. 

 Totale 
2016 

Casa in proprieta' con 
mutuo in essere 2 0 0 2 
Casa in affitto da privato 7 26 1 34 
Casa in affitto da ente 
pubbl. 9 6 2 17 
Non specif. 4 0 1 5 
Totale 22 32 4 58 

 Senza dimora  Citt. 
It. 

 Citt. 
Non It. 

 Doppia 
citt. 

 Totale 
2016 

Non specif. 3 0 0 3 
No 19 32 4 55 
Totale 

22 32 4 58 
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3.3 Caritas Parrocchia S. Giuseppe Operaio 

 

Sede:  Viale Mattei, 31 - 33 
Tel. e fax 0544.450397 
Sito: www.sangiuseppeoperaio.it 
E.mail 
Parroco: Don Andrea Bonazzi 
Abitanti: 4432 (dati diocesi) 
 
Apertura: tre venerdì al mese; orario: inverno 
15,30 – 17,30, estate 16,00 – 18,00 
 
I volontari della Caritas Parrocchiale sono 16,: 6 
per ilCentro di Ascolto e 14 per la distribuzione alimenti 
Servizi offerti: Centro di Ascolto, distribuzione alimenti, animazione. 
Dati 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 

 

 Citt. Titolari F. M. 
 Tot. 
2016 

Tot. 
2015 

Citt. Italiana 15 6 21 17 
Citt. Non Italiana 18 2 20 26 
Doppia citt. 1 0 1   
Non spec.       2 
Totale 34 8 42 45 

 Citt. Familiari F. M. 
 Tot. 
2016 

Tot. 
2015 

Citt. Italiana 23 30 53 31 
Citt. Non Italiana 27 26 53 79 
Doppia citt.         
Non spec.         
Totale 50 56 106 101 

 Citt. Totale F. M. 
 Tot. 
2016 

Tot. 
2015 

Citt. Italiana 38 36 74 48 
Citt. Non Italiana 45 28 73 96 
Doppia citt. 1   1   
Non spec.       2 
Totale 84 64 148 146 

Citt./ Minori F. M. 
Tot. 
2016 

Tot. 
2015 

Citt. Italiana 6 9 15 12 
Citt non Italiana 28 19 47 43 
Totale 34 28 62 55 

Citt. / anno 
prima reg. 

nuclei famigliari  
Tot. 
2016 

Minori 
M. 

Minori 
F. 

Tot. 
2016 

Italiana 8 10 18 3   3 

Non italiana 4 14 18 5 3 8 

Totale 12 24 36 8 3 11 

Nazione Citt. It. Citt. Non It. Doppia citt. Tot. 2016 Tot. 2015 
Italia 21     21 17 
Nigeria   11   11 13 
Marocco   3 1 4 5 
Albania   1   1 1 
Algeria   1   1 1 
Bosnia   1   1 1 
Serbia   1   1 2 
Senegal   1   1   
Ucraina   1   1 1 
Tunisia         1 
Ungheria       1 1 
non spec.         2 
Totale 21 20 1 42 45 
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Con chi vive 
Citt. 
It. 

Citt. 
Non It. 

Doppia 
citt. 

Tot. 
2016 

Tot. 
2015 

Solo 2 0 0 2 2 
In nucleo con 
figli senza 
coniuge 10 1 0 11 7 
Con soggetti 
esterni alla 
propria fam. 1 0 0 1 2 
Con coniuge e 
figli 5 10 1 16 16 
In nucleo con 
partner, con o 
senza figli 2 8 0 10 14 
Altro 0 1 0 1 1 
Non specif. 1 0 0 1 3 
Totale 21 20 1 42 45 

 Contin
ente 

 19 - 24 
anni 

 25 - 34 
anni 

 35 - 44 
anni 

 45 - 54 
anni 

 55 - 64 
anni 

 65 - 74 
anni 

 Tot. 

Africa 2 7 6 1 0 0 16 
Europa 0 2 9 8 6 1 26 
Totale 2 9 15 9 6 1 42 

Condizione 
professionale 

Citt. 
It. 

Citt. 
Non It. 

Doppia 
citt. 

Tot. 
2016 

Tot. 
2015 

Occupato 3 7 0 10 11 
Disoccupato in 
cerca di 
occupaz. 10 7 0 17 19 
Casalinga 2 5 1 8 7 
Inabile 
parziale o 
totale al lavoro 2 0 0 2 2 
Pensionato/a 1 0 0 1 3 
Altro 0 1 0 1 1 
Non specif. 3 0 0 3 2 
Totale 21 20 1 42 45 

 Interventi 
Citt. 
It. 

 Citt. 
Non It. 

 Doppia 
citt. 

 Tot. 
2016 

Tot. 
2015 

Ascolti 105 119 12 236 220 

Pacchi viveri 147 227 33 407 353 

Stato civile 
Citt. 
It. 

Citt. 
Non It. 

Doppia 
citt. 

Tot. 
2016 

Tot. 
2015 

Celibe o nubile 1 0 0 1 2 
Coniugato/a 5 14 1 20 19 
Separato/a 
legalmente 7 0 0 7 9 
Divorziato/a 5 1 0 6 2 
Vedovo/a 1 0 0 1 2 
Altro 1 4 0 5 7 
Non specif. 1 1 0 2 4 
Totale 21 20 1 42 45 

Abitazione 
Citt. 
It. 

Citt. 
Non 
It. 

Doppia 
citt. 

Tot. 
2016 

Tot. 
2015 

Casa in proprieta' 3 1 0 4 2 
Casa in affitto da 
privato 2 9 0 11 13 
Casa in affitto da 
ente pubbl. 13 9 1 23 22 
Roulotte 0 1 0 1 2 
Privo di 
abitazione 1 0 0 1 1 
Altro 1 0 0 1 3 
Non specif. 1 0 0 1 2 
Totale 21 20 1 42 45 

Classe di eta' 
Citt. 

It. 

Citt. 

Non It. 

Doppia 

citt. 

Tot. 

2016 

Tot. 

2015 
19 - 24 anni 0 2 0 2 4 

25 - 34 anni 0 9 0 9 11 

35 - 44 anni 7 7 1 15 19 

45 - 54 anni 7 2 0 9 5 

55 - 64 anni 6 0 0 6 4 

65 - 74 anni 1 0 0 1 2 

Totale 21 20 1 42 45 
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Religione: N. 

cattolica 31 

mussulmana 8 

anglicana 1 

non specif. 2 

 Bisogni Citt. 
It. 

Citt. 
Non It. 

Doppia 
citt. 

Tot. 
2016 

Abitazione 
precaria/inadeg. 1 0 0 1 
Sfratto 2 0 0 2 
Divorzio/separazione 9 1 0 10 
Handicap organico/fisico 2 0 0 2 
Handicap psico-mentale 1 0 0 1 
Abbandono scolastico 1 0 0 1 
 Cassa 
integraz./mobilità  0 0 1 1 
Disoccupazione 4 7 2 13 
Lavoro nero 0 1 0 1 
Licenziamento/perdita 
del lavoro 2 2 0 4 
Lavoro precario 1 0 0 1 
 Indebitamento 2 2 0 4 
Nessun reddito 6 2 0 8 
Reddito insufficiente 6 3 0 9 
Malattie infettive 1 0 0 1 
Patologie post-
traumatiche 1 0 0 1 
Malattie mentali 1 0 0 1 
Perdita di 
autosufficienza 1 0 0 1 
Totale 

41 18 3 62 

Fascia di reddito 
mensile 

Citt. 

It. 

Citt. 

Non It. 

Doppia 

citt. 

Tot. 

2016 

Tot. 

2015 
Nessun reddito 10 5 0 15 18 

0 - 300 Euro 1 0 0 1 1 

300 - 600 Euro 4 4 0 8 8 

600 - 1000 Euro 3 7 1 11 11 

1000 - 1500 
Euro 1 2 0 3 3 

oltre 1500 Euro 0 1 0 1 1 

Non specif. 2 1 0 3 3 

Totale 21 20 1 42 45 
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3.4 Caritas Parrocchia Santa Maria del Torrione  

Sede: Via Maioli, 88 Ravenna 
Tel. Fax. 0544 421710 
E-mail: s.m.torrione.ra@gmail.com 
Parroco: Don Paolo Pasini 
Abitanti: 10.000 
Apertura CdA: Giovedì alternati dalle ore 9,00 alle ore 
11,00 
 

La Caritas parrocchiale è composta da n. 7 volontari 
addetti al centro di ascolto, ritiro viveri dal Banco 
Alimentare di Imola e distribuzione sportine.  
Iil quantitativo di alimenti della distribuzione 
mensile viene spalmato in due volte perchè si è 
ritenuto opportuno incontrare le persone ogni 
15 giorni, proprio per instaurare con loro un 
rapporto “più vicino”.  

Rispetto all’anno 2015, apertura del CdA in maggio 2015, il numero delle famiglie assistite è 
aumentato di 10 unità e c’è stato un ricambio abbastanza consistente dovuto a cambiamento di 
abitazione, nuova occupazione e rimpatrio. 
Nel territorio parrocchiale sono ubicate le abitazioni popolari di Via Vicoli, abitate per la maggior 
parte da persone singole anziane. Nel giugno 2016  i volontari sono stati impegnati per aiutare una 
coppia di anziani. Il marito, gravemente ammalato e poi deceduto, aveva espresso il desiderio di 
rivedere il figlio che non vedeva da anni Ci si è adoperati, pertanto, per farli incontrare, ma, 
purtroppo, per volere del figlio, non si è riusciti nell’intento. Dopo il decesso del marito, la moglie 
è’ stata aiutata  nei contatti con l’assistente sociale di giurisdizione e con il servizio di pompe 
funebri.  
Ci si è adoperati nell’aiutare alcune famigli ad arredare la propria nuova abitazione, sia con il 
mercatino locale, sia con conoscenze private. 
Nel periodo pasquale abbiamo confezionato 400 uova sode benedette, da distribuire durante le S. 
Messe del giorno di Pasqua a offerta libera. Il ricavato è stato utilizzato per acquisto di generi 
alimentari. 
Nel mese di dicembre si è organizzato un pranzo per i nostri assistiti, cercando di far trascorrere 
loro una giornata “diversa”, in prossimità delle feste natalizie.  
 
Dati 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Distribuzione pacchi 
viveri 

 Citt. 
Italiana 

 Citt. 
Non 

Italiana 
 Totale 

Anno 2016 
318 117 435 

Anno 2015 187 31 218 

 Citt. Titolari F. M. 
 Tot. 
2016 

Tot. 
2015 

Citt. Italiana 9 11 20 15 
Citt. Non Italiana 6 4 10 5 
Totale 15 15 30 20 

Citt. Familiari F. M. 
 Tot. 
2016 

Tot. 
2015 

Citt. Italiana 6 4 10 8 
Citt. Non Italiana 6 10 16 18 
Totale 12 14 26 26 

Citt. Totale F. M. 
 Tot. 
2016 

Tot. 
2015 

Citt. Italiana 15 15 30 23 
Citt. Non Italiana 12 14 26 23 
Totale 27 29 56 46 

Citt. Minori F. M. 
 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

Citt. Italiana   2 2 2 
Citt. Non Italiana 3 5 8 12 
Totale 3 7 10 14 
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Citt. Anno prima 
registrazione 

Titolari Familiari 
Totale 

F. M. 
 Tot. 
2016 

F. M. 
 Tot. 
2016 

Citt. Italiana 3 3 6 1 1 2 8 
Citt. Non Italiana 3 3 6 2 3 5 11 
Totale 6 6 12 3 4 7 19 

Nazione F. M. Totale 

Albania 1 1 2 
Cuba 0 1 1 
Egitto 0 1 1 
Italia 9 11 20 
Moldavia 1 0 1 
Nigeria 1 0 1 
Romania 2 1 3 
Tunisia 1 0 1 
Totale 15 15 30 

 Classe di 
eta' 

 Citt. 
It. 

 Citt. 
Non It. 

 Tot. 
2016 

Tot. 
2015 

19 - 24 anni 0 2 2 1 
25 - 34 anni 1 0 1   
35 - 44 anni 3 2 5 5 
45 - 54 anni 7 3 10 7 
55 - 64 anni 3 2 5 2 
65 - 74 anni 3 1 4 2 
75 e oltre 3 0 3 3 
Totale 20 10 30 20 

 Stato civile 
 Citt. 

It. 
 Citt. 

Non It. 
 Tot. 
2016 

Tot. 
2015 

Celibe o nubile 5 2 7 4 
Coniugato/a 3 7 10 8 
Separato/a 
legalmente 2 0 2 1 
Divorziato/a 6 0 6 3 
Vedovo/a 4 1 5 1 
Altro       1 
Totale 20 10 30 20 

 Con chi vive 
 Citt. 

It. 
 Citt. 

Non It. 
 Tot. 
2016 

Tot. 
2015 

Solo 11 3 14 7 
In nucleo con figli 
senza coniuge/partner 2 0 2 3 
Coabitazione di più 
famiglie 0 1 1   
Con solo coniuge senza 
figli 2 2 4 2 
In nucleo con coniuge e 
figli 1 3 4 5 
In nucleo con partner, 
con o senza figli 3 1 4 1 
Altro 1 0 1 2 
Totale 20 10 30 20 

 Condizione 
professionale 

 Citt. 
It. 

 Citt. 
Non It. 

 Tot. 
2016 

Tot. 
2015 

Disocc. in cerca di 
occupazione 9 7 16 9 
Casalinga 0 2 2 2 
Inabile parziale o 
totale al lavoro 4 0 4 3 
Pensionato/a 7 1 8 5 
Occupato       1 
Totale 20 10 30 20 

 Fascia di 
reddito mensile 

 Citt. 
It. 

 Citt. 
Non It. 

 Tot. 
2016 

Tot. 
2015 

Nessun reddito 5 6 11 6 
0 - 300 Euro 4 1 5 3 
300 - 600 Euro 7 1 8 6 
600 - 1000 Euro 3 1 4 4 
oltre 1500 Euro 1 0 1   
Non specif. 0 1 1 1 
Totale 20 10 30 20 

 Abitazione 
 Citt. 

It. 
 Citt. 

Non It. 
 Tot. 
2016 

Tot. 
2015 

Casa in proprieta' 3 0 3 3 
Casa in affitto da 
privato 2 7 9 6 
Casa in affitto da 
ente pubbl. 14 3 17 9 
Casa in comodato 1 0 1 1 
Altro       1 
Totale 20 10 30 20 

 Fascia reddito 
familiare ISEE (soglia 

SIA) 

 Citt. 
It. 

 Citt. 
Non It. 

 Tot. 
2016 

[No Value] 4 3 7 
(Non specificato 2 0 2 
Inferiore o uguale a 
euro 3.000 6 6 12 
Superiore a euro 3.000 8 1 9 
Totale 20 10 30 

 Istruzione 
 Citt. 

It. 
 Citt. 

Non It. 
 Tot. 
2016 

Tot. 
2015 

Licenza elementare 4 0 4 3 
Licenza media 
inferiore 8 1 9 6 
Diploma 
professionale 5 7 12 6 
Licenza media 
superiore 2 1 3 2 
Laurea 0 1 1 1 
Non specif. 1 0 1 2 
Totale 20 10 30 20 
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3.5 Caritas Parrocchia del SS. Redentore Ravenna  

 
Sede: Via Enrico Fermi, 10 Ravenna 
Tel. Fax: 0544 500897 
Sito: www.ssredentore.it 
E-mail: info@ssredentore.it 
Parroco: Don Alberto Brunelli 
Abitanti 7.000 
Apertura Caritas parrocchiale: giovedì dalle ore 
15,00 alle ore 17,00 
 

Nove sono i volontari della Caritas parrocchiale e principalmente sono impegnati nell’ascolto e 
nella distribuzione di alimenti. Raramente intervengono con aiuti di natura economica (bollette - 
medicine) e mai con consegna di denaro. I volontari riescono anche ad intervenire nella fornitura di 
materiale vario utile per la casa, elettrodomestici, pentolame ecc. grazie all’ottima collaborazione 
con i parrocchiani che sostengono l’attività. E anche grazie all’attività dell’atelier parrocchiale, 
riescono anche a fornire coperte e 
chincaglierie varie. 
Nei 50 giorni di apertura della Caritas 
parrocchiale si sono eseguiti gli 
interventi riportati nella tabella 
seguente. 
 
Dati 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 Interventi 
 Citt. 

It. 
 Citt. 

Non It. 
 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

 Tot. 
2013 

Primo Ascolto 106 70 176 174 245 79 
Ascolto con 
progetto 5 8 13 7     
pacchi viveri 191 131 322 356 366 150 
Totale 302 209 511 537 611 229 

 Citt. / nuclei 
fam. 

 F.  M. 
 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

 Tot. 
2013 

Italiana 10 12 22 24 27 14 
Non Italiana 8 7 15 12 9 5 
Totale 18 19 37 36 36 19 

 Citt. / 
Famigliari 

F. M. 
 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

 Tot. 
2013 

Italiana 13 7 20 20 36 24 
Non Italiana 22 17 39 25 21 12 
Totale 35 24 59 45 57 36 

 Citt. / Tot. 
N. persone 

F. M. 
 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

 Tot. 
2013 

Italiana 23 19 42 44 63 38 
Non Italiana 30 24 54 37 30 17 
Totale 53 43 96 81 93 55 

 Citt. / 
Minori 

F. M. 
 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

Italiana 0 0 0 3 
Non Italiana 14 10 24 15 
Totale 14 10 24 18 

 Anno di 
prima 

registrazione 

Nuclei N. persone 

F. M. 
 Tot. 
2016 

F. M. 
 Tot. 
2016 

Italiana 1 3 4 7 4 11 
Non Italiana 4 4 8 14 15 29 
Totale 5 7 12 21 19 40 

Nazione 
 Citt. 

It. 
 Citt. 

Non It. 
 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

ITALIA 22 0 22 24 26 
NIGERIA 0 5 5 6 5 
ALBANIA 0 2 2 1 2 
ALGERIA 0 1 1     
BRASILE 0 1 1 1   
MAROCCO 0 1 1 1 1 
MAURITIUS, 
ISOLE 0 1 1     
ROMANIA 0 1 1 1 1 
TUNISIA 0 1 1 1 1 
UCRAINA 0 1 1 1   
UNGHERIA 0 1 1     
Totale 22 15 37 36 36 

 Continente 
 Citt. 

It. 
 Citt. 

Non It. 
 Tot. 
2016 

Africa 0 9 9 
America 0 1 1 
Europa 22 5 27 
Totale 22 15 37 
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 Area geografica 
 Citt. 

It. 
 Citt. 

Non It. 
 Tot. 
2016 

Africa occidentale 0 5 5 
Africa orientale 0 1 1 
Nord Africa 0 3 3 
Sud America 0 1 1 
Unione europea 22 2 24 
Europa centro 
orientale 0 3 3 
Totale 22 15 37 

 Classe di eta' 
 Citt. 

It. 
 Citt. 

Non It. 
 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

19 - 24 anni 0 1 1     
25 - 34 anni 0 6 6 5 3 
35 - 44 anni 4 5 9 14 13 
45 - 54 anni 8 2 10 6 6 
55 - 64 anni 6 0 6 8 9 
65 - 74 anni 4 0 4 3 4 
75 e oltre 0 1 1   1 
Totale 22 15 37 36 36 

 Con chi vive 
 Citt. 

It. 
 Citt. 

Non It. 
 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

Solo 6 2 8 11 8 
In nucleo con figli 
senza coniuge 2 2 4 3 1 
In nucleo con 
conoscenti esterni 
alla propria famiglia 2 0 2 2 2 
In nucleo con solo 
coniuge senza figli 2 2 4 4 4 
In nucleo con coniuge 
e figli 3 8 11 9 13 
In famiglia con 
partner, con o senza 
figli 5 0 5 4 5 
Altro 2 1 3 3 3 
Totale 22 15 37 36 36 

 Stato civile  Citt. 
It. 

 Citt. 
Non It. 

 Tot. 
2016 

 Totale 
2015 

 Totale 
2014 

Celibe o 
nubile 5 0 5 7 5 
Coniugato/a 5 11 16 15 17 
Separato/a 
legalmente 7 3 10 8 7 
Divorziato/a 2 0 2 1 1 
Vedovo/a 1 1 2 2 3 
Altro 2 0 2 3 3 
Totale 22 15 37 36 36 

 Fascia di reddito 
mensile 

 Citt. 
It. 

 Citt. 
Non It. 

 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

Nessun reddito 7 6 13 14 14 
0 - 300 Euro 5 0 5 5 5 
300 - 600 Euro 5 0 5 3 3 
600 - 1000 Euro 2 3 5 4 5 
1000 - 1500 Euro 1 2 3 2 3 
Non specif. 2 4 6 8 6 
Totale 22 15 37 36 36 

 Abitazione 
 Citt. 

It. 
 Citt. 

Non It. 
 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

Casa in 
proprieta' 1 0 1 2 3 
Ospite di amici 
/conoscenti/pare
nti 2 0 2 2 2 
Casa in affitto da 
privato 2 7 9 11 10 
Casa in affitto da 
ente pubbl. 14 3 17 20 19 
Non specif. 3 5 8 1 2 
Totale 22 15 37 36 36 

 Condizione 
professionale 

 Citt. 
It. 

 Citt. 
Non It. 

 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

Occupato 1 3 4 3 4 
Disoccupato in 
cerca di 
occupazione 12 9 21 23 21 
Casalinga 1 2 3 4 3 
Inabile parziale o 
totale al lavoro 2 0 2 2 2 
Pensionato/a 3 1 4 2 4 
Altro 3 0 3 2 2 
Totale 22 15 37 36 36 

Religione  Citt. 
It. 

 Citt. 
Non It. 

 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

Cattolica 20 5 25 19 23 
Cristiana 2 3 5 5   
Mussulmana   4 4 3 3 
Ortodossa   2 2 1 1 
Buddista 1   1 1 1 
Ateo       1 1 
Altro       6 1 
Totale 24 12 37 36 36 

 Istruzione 
 Citt. 

It. 
 Citt. 

Non It. 
 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

Nessun titolo 1 0 1 1 1 
Licenza 
elementare 3 0 3 4 6 
Licenza media 
inferiore 8 2 10 12 14 
Diploma 
professionale 6 10 16 8 6 
Licenza media 
superiore 3 0 3 3 3 
Altro 1 1 4 8 6 
Totale 24 12 37 36 36 
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 Bisogni Citt. It.  Citt. Non 
It.  Tot. 2016  Tot. 2015  Tot. 2014 

Problemi abitativi 

Problematiche abitative 4 1 5 3 3 
Abitazione 
precaria/inadeguata 2 0 2 1 1 
 Mancanza di casa 2 0 2 2 2 
Accoglienza provvisoria 4 0 4 4 3 
Sfratto   1 1 1   
Altro 1 0 1 1 1 

P. di giustizia Arresti domiciliari 1 1 2 1 1 
P. di dipendenza Da alcool 1 2 3 1 1 

Problemi famigliari 

Problemi familiari 3 0 3 3 2 
Abbandono 2 0 2 2 2 
 Allontanamento dalla 
famiglia 1 0 1 1 1 
Conflittualità  di coppia 3 0 3 3 2 
Conflittualità  genitori-figli 1 0 1 1 1 
 Divorzio/separazione 4 1 5 5 3 
Maltrattamenti e 
trascuratezze 1 0 1 1 1 
Morte congiunto/familiare 0 1 1 1   

Handicap 

Handicap/disabilita' 2 1 3 2 3 
Handicap 
organico/fisico/sensoriale 0 1 1 1 1 
Handicap psico-mentale 1 0 1 1 1 
Altro 1 0 1 1 2 

Problemi di immigrazione 
Bisogni in 
migrazione/immigrazione 0 1 1 1 1 
Profugo/rifugiato   2 2 2 2 

P. di istruzione 
Ritardo e difficoltà  
scolastiche   0   1 1 

Problemi occupazione   -   
lavoro 

Problemi di 
occupazione/lavoro 6 2 8 9 6 
Cassa integrazione/mobilità    0   1 1 
Disoccupazione 11 5 16 19 16 
Licenziamento/perdita del 
lavoro 2 0 2 2 1 
Sottoccupazione/ Lavoro 
nero 2 0 2 1 1 
Lavoro precario 0 1 1 1 2 
Altro 2 0 2 1 1 

Povertà - problemi 
economici 

Povertà /problemi economici 7 3 10 7 7 
Nessun reddito 10 5 15 16 12 
Protesto/fallimento 1 0 1 1 1 
 Reddito insufficiente 8 8 16 12 12 
Altri problemi 1 0 1 1 1 

P. psicologici 
Problemi psicologici e 
relazionali 1 0 1 2 2 

Problemi di salute 

Problemi di salute 7 1 8 5 3 
Tumori 1 0 1 1 1 
Malattie cardiovascolari 1 0 1 1 1 
Patologie post-traumatiche 1 0 1 1 1 
Malattie mentali 3 1 4 3 2 
Altro 9 0 9 8 8 

Totale 107 38 145 132 114 
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3.6 Caritas Parrocchia di Ss. Simone e Giuda  

Sede: Via Antica Milizia, 54 Ravenna 
Tel. 0544 470345 
Fax: 0544 476763 
Sito: www.racine.ra.it/salesiani 
E-mail: salesiani.ra@libero.it 
Parroco: Don Damiano Abram 
Vicario parrocchiale: Don Giampaolo Garatti 
Vicario parrocchiale: Don Marco Giacomino Gritti 
Abitanti: 7.500 
Apertura: Martedì e giovedì ore 9,30 – 11,00 
 
 
Dati 
 
 

 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Interventi 
 Citt. 

It. 
 Citt. 

Non It. 
 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

Pacchi viveri 166 473 639 606 317 

 Citt. / 
Famigliari 

F. M. 
 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

 Tot. 
2013 

Italiana 2 2 4 10 12 49 
Non Italiana 50 65 115 103 87 131 
Totale 52 67 119 113 99 180 

 Citt. / 
nuclei fam.  F.  M. 

 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

 Tot. 
2013 

 Italiana 11 9 20 17 15 15 
Non 
Italiana 29 11 40 37 33 45 
Totale 40 20 60 54 48 60 

 Citt. / Tot. N. 
persone 

F. M. 
 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

 Tot. 
2013 

Italiana 13 11 24 27 27 64 
Non Italiana 79 75 155 140 120 176 
Totale 92 87 179 167 147 240 

 Citt. / Minori  F. M. 
 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

Italiana 1   1 2 
Non Italiana 29 30 59 56 
Totale 30 30 60 60 

 Anno di 
prima 

registrazione 

N. Nuclei fam. N. persone 

F. M. 
 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

F. M. 
 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

Italiana 5 2 7 5 7 6 2 8 6 9 
Non Italiana 2 1 3 15 18 3 8 11 44 44 
Totale 7 3 10 20 25 9 10 19 50 53 

Nazione F. M.  Tot. 
ITALIA 11 9 20 
NIGERIA 9 2 11 
TUNISIA 4 0 4 
MAROCCO 2 1 3 
Ex Iugoslavia 2 1 3 
SENEGAL 0 3 3 
UCRAINA 3 0 3 
ALBANIA 1 1 2 
BENIN 2 0 2 
Altre 9 naz. 6 3 9 
Totale 40 20 60 

 Area geografica 
 Non 

specif. 
 Citt. 

It. 
 Citt. 

Non It. 
 Totale 

Africa 
occidentale 0 0 17 17 
Africa orientale 0 0 1 1 
Nord Africa 0 0 8 8 
Asia del Sud 0 0 2 2 
Unione europea 0 20 2 22 
Europa centro 
orientale 0 0 9 9 
[No Value] 1 0 0 1 
Totale 1 20 39 60 
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 Con chi vive 
 Non 

specif. 
 Citt. 
It. 

 Citt. 
Non 
It. 

 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

Solo 0 7 4 11 8 4 

In nucleo con figli 
senza coniuge 0 12 29 41 39 39 

In nucleo con 
coniuge e figli 0 0 4 4 3 1 

Altro 1 1 2 4 4 4 

Totale 1 20 39 60 54 48 

 Stato civile 
 Non 

specif. 
 Citt. 

It. 
 Citt. 

Non It. 
 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

Celibe o nubile 0 9 6 15 13 6 
Coniugato/a 0 5 26 31 28 33 
Separato/a 
legalmente 0 2 2 4 3 2 
Divorziato/a 0 2 0 2 2 0 
Vedovo/a 0 2 1 3 2 1 
Non specif. 1 0 4 5 6 6 
Totale 1 20 39 60 54 48 

 Classe di eta' 
 Non 

specif. 
 Citt. 

It. 
 Citt. 

Non It. 
 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

19 - 24 anni 1 1 0 2 1 1 
25 - 34 anni 0 0 8 8 10 8 
35 - 44 anni 0 3 16 19 16 18 
45 - 54 anni 0 8 9 17 14 14 
55 - 64 anni 0 2 5 7 7 4 
65 - 74 anni 0 5 1 6 4 2 
75 e oltre 0 1 0 1 2 1 
Totale 1 20 39 60 54 48 

 Abitazione  Non 
specif. 

 Citt. 
It. 

 Citt. 
Non It. 

 Tot. 
2016 

Non specif. 1 17 21 39 
Casa in affitto da 
privato 0 1 6 7 
Casa in affitto da 
ente pubbl. 0 2 12 14 
Totale 1 20 39 60 

 Senza 
dimora 

 Non 
specif. 

 Citt. 
It. 

 Citt. 
Non It. 

 Tot. 
2016 

Non specif. 1 1 2 4 
No 0 19 37 56 
Totale 1 20 39 60 

 Istruzione 
 Citt. 

It. 

 Citt. 
Non 
It. 

 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

Lic. elementare 5 9 14 14 
Lic. media 
inferiore 14 15 29 25 
Lic. media 
superiore 0 2 2 1 
Non specif. 1 14 15 14 
Totale 20 40 60 54 

 Condizione 
professionale 

 Citt. 
It. 

 Citt. 
Non 
It. 

 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

Occupato 0 6 6 7 
Disoccupato  4 14 18 17 
Casalinga 0 2 2 3 
Pensionato/a 5 2 7 6 
Altro 5 6 11 10 
Non specif. 6 10 16 11 
Totale 20 40 60 54 
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Vicariato Suburbano 

Caritas Parrocchia di S. Severo Ponte 
Nuovo  
 
Sede: Via Dismano,55 Ponte Nuovo Ravenna 
Tel: 0544 62496 
Sito: www.parrocchiapontenuovo.org – 
Facebook 
E-mail: dongiannipassarella@libero.it 
Parroco: Can.co Gianni Passerella 
Coll. Parrocchiale: Don Joaquin Tchingelesi 
Abitanti: 5.047 
Apertura: Sabato dalle ore 8,30 alle ore 10,30 
 
 
 
La Caritas parrocchiale ha iniziato l’attività nel febbraio del 2016 
I volontari della Caritas parrocchiale sono da 16 a 20 a seconda delle necessità, la consegna dei 
pacchi viveri  avviene circa alla meta del mese. Una domenica al mese c'è una raccolta viveri alla 
messa parrocchiale comunitaria. E’ stato aperto il CENTRO " CASA ITALIA-CINA", dove si 
aiutano i bambini cinesi nei compiti di scuola e ad imparare l'italiano oltre a farli giocare. I giorni di 
apertura del centro sono martedì, giovedì e venerdì dalle 15 alle 17.30. 

 Interventi 
 Non 

specif. 
 Citt. 

It. 
 Citt. 

Non It. 
 Totale 

Semplice ascolto/primo 
ascolto 2 11 6 19 
Distribuzione pacchi viveri 0 5 0 5 
Totale 2 16 6 24 

 

 
 
 
 
 
 
 

 
 

Cittadinanza/ 
Nuclei fam. 

 F.  M. 
 Tot. 
2016 

Italiana 10 4 14 
Non Italiana 5 2 7 
Totale 15 6 21 

 Citt./ 
famigliari 

 F.  M. 
 Tot. 
2016 

Italiana 11 12 23 
Non Italiana 8 2 10 
Totale 19 14 33 

Citt./ N. 
persone tot. F. M. 

Tot. 
2016 

Italiana 21 16 37 
Non Italiana 13 4 17 
Totale 34 20 54 

Citt./ minori F. M. 
Tot. 

2016 

Italiana 6 6 12 

Non Italiana 3   3 

Totale 9 6 15 

Nazione 
 Non 

specif. 
 Citt. 

It. 
 Citt. 

Non It. 
 Totale 

ITALIA 0 13 0 13 
MACEDONIA  0 0 1 1 
MOLDAVIA 0 0 3 3 
SENEGAL 0 0 2 2 
Non specif. 2 0 0 2 
Totale 1 13 6 21 

 Con chi vive 
 Non 

specif. 
 Citt. 

It. 
 Citt. 

Non It. 
 Totale 

Solo 0 1 0 1 
In nucleo con figli 
senza coniuge 0 9 3 12 
In nucleo con solo 
coniuge senza figli 0 1 0 1 
In nucleo con coniuge 
e figli 0 1 0 1 
Non specif. 2 1 3 6 
Totale 2 13 6 21 

Condizione 
professionale 

Non 
specif

. 

Citt. 
It. 

Citt. 
Non 
It. 

 Tot. 

Occupato 0 1 0 1 

Disoccupato in cerca 
di occupazione 0 3 1 4 

Casalinga 0 1 2 3 

Altro 0 1 1 2 

Non specif. 2 7 2 11 

Totale 2 13 6 21 
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Fascia di reddito 
mensile 

Non 
specif. 

Citt. 
It. 

Citt. 
Non It. 

Tot.e 

Nessun reddito 0 1 0 1 
0 - 300 Euro 0 1 0 1 
300 - 600 Euro 0 1 0 1 
600 - 1000 Euro 0 6 1 7 
1000 - 1500 Euro 0 0 1 1 
Non specif. 2 4 4 10 
Totale 2 13 6 21 

 Stato civile 
Non 

specif. 
Citt. 
It. 

Citt. 
Non It. 

Tot. 

          
Celibe o nubile 0 2 0 2 
Coniugato/a 0 4 2 6 
Non specif. 2 7 4 13 
Totale 2 13 6 21 

Classe di eta' 
Non 

specif. 
Citt. 
It. 

Citt. 
Non It. 

Tot. 

25 - 34 anni 0 2 2 4 

35 - 44 anni 0 7 2 9 

45 - 54 anni 2 2 2 6 

65 - 74 anni 0 2 0 2 

Totale 2 13 6 21 

Bisogni 
Citt. 
It. 

Citt. 
Non It. 

Tot. 

Disoccupazione 3 0 3 

Reddito insufficiente 4 0 4 

Malattie 
renali/dialisi 0 1 1 

Altro 1 0 1 

Totale 8 1 9 

 Istruzione 
Non 

specif. 
Citt. 
It. 

Citt. 
Non It. 

Tot. 

Nessun titolo 0 0 1 1 
Licenza elementare 0 0 1 1 
Licenza media inferiore 0 1 0 1 
Diploma professionale 0 4 0 4 
Non specif. 2 8 4 14 
Totale 2 13 6 21 
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Vicariato di Argenta – Portomaggiore 

3.8 Parrocchia S. Maria Assunta 
Portomaggiore 

 
Sede: Via Federico Bernagozzi, 36 Portomaggiore 
(FE) 
 

Tel. 0532-811026 
 

Parroco: Don Ugo Berti 
Vice-parroco Don Lorenzo Rossini 
Collaboratore in Parrocchia Don Kazimerz Kosciuk 
 

Associazione Caritas e Solidarietà San Vincenzo de’ Paoli Onlus  
Sede: Via F. Bernagozzi 36 
Sito: www.facebook.com/caritasportomaggiore 
 

E-mail: caritasporto@gmail.com 
 
 

Volontari: n. 1 Ascolto, n. 6 generi alimentari, n.1 contributi economici, n. 3 guardaroba 
Apertura:Martedì e sabato dalle ore 9,30 alle ore 11,30 
 
Attività del Centro di Ascolto Caritas Vicariale 
Ascolto, informazione e orientamento,  - Raccolta e distribuzione viveri,  indumenti, mobilio,  
medicinali,  materiale scolastico  - Mercatino di solidarietà,  - Contributi economici. 
Ulteriori attività:  
1. Raccolte alimentari dirette presso supermercato Coop e scuole dell'infanzia, primaria e media di 
Portomaggiore; 
2. Raccolta diretta di materiale scolastico presso supermercato Coop; 
3. Collaborazione alla Colletta alimentare nazionale; 
4. Visita ai carcerati con donazioni di vestiario, prodotti per l’igiene  e materiale scolastico; 
5. Convenzione con ASP Portomaggiore disciplinante accoglienza e assistenza di soggetti loro 
assistiti in percorsi formativi presso la nostra struttura; 
6. Convenzione con il Comune di Portomaggiore che prevede azioni congiunte dirette al 
sostentamento materiale di famiglie bisognose del territorio e corresponsione di un contributo 
economico. 

La descrizione che segue, mette in risalto i punti salienti della situazione economica- sociale del 
territorio. Si lascia alle persone interessate la lettura dei dati riportati nelle varie tabelle allegate. 

Articolo pubblicato sul giornalino parrocchiale 7° Ponte 

LA CRISI ECONOMICA E SOCIALE COLPISCE ANCORA 

Sono diminuite le famiglie di stranieri, sono aumentate quelle italiane che si rivolgono alla nostra 
struttura    di Michele Palmiotto 

La misura della crisi economica e sociale, incominciata dall’ormai lontano 2008, ancora oggi 
attanaglia una fetta considerevole della popolazione italiana ed, in quanto tale, si riflette anche nel 
nostro territorio. In loco la sua entità è data anche dalla consistente fila di persone che attendono di 
accedere alla nostra Caritas. L’elaborazione dei dati del nostro territorio che sistematicamente 
inseriamo nella banca dati di Caritas italiana (Ospo - Osservatorio delle povertà) parrebbero 
indicare una evoluzione positiva giacché l’affluenza del 2016 è stata di 1849 interventi censiti (il 
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dato non tiene conto delle persone di passaggio ovvero non residenti o non domiciliati a 
Portomaggiore) contro i 2225 interventi del 2014 o addirittura i 2666 del 2013. Purtroppo non è 
proprio così! Il calo delle richieste è conseguente al fatto che una parte delle famiglie di immigrati 
che usufruivano dei servizi della Caritas, a causa della mancanza di lavoro in loco si sono trasferiti 
altrove, in Italia, in Europa, dato che emerge anche dal rilevamento della popolazione nel nostro 
comune che, a partire dal 2014 registra un saldo migratorio con segno negativo. Se sono diminuite 
le famiglie di stranieri, sono aumentate quelle italiane che si rivolgono alla nostra struttura per 
ricevere aiuti. Infatti, contrariamente agli anni scorsi in cui era predominante la presenza di famiglie 
di immigrati, il 2016 ha segnato una sostanziale parità: 67 nuclei italiani, 65 di immigrati e 2 con 
doppia cittadinanza. Inoltre il 2016 ha visto 12 nuove famiglie italiane accedere ai nostri servizi, 
contro le 9 famiglie di immigrati. Anche se, è opportuno ribadirlo, il numero complessivo delle 
persone aiutate vede nelle famiglie –numerose- di immigrati un numero maggiore di richiedenti. Sul 
fronte dei bisogni, in primis si registra la richiesta di generi alimentari, prodotti per l’igiene 
personale e della casa, prodotti per l’infanzia, vestiario, materiale scolastico, prodotti che la nostra 
Caritas riesce ad erogare in modo continuativo grazie alla consolidata rete di approvvigionamenti 
che nel tempo ha organizzato con vari enti e donatori come il Banco Alimentare, Coop Alleanza 
3.0, Panificio Busi. Con il comune di Portomaggiore la Caritas intrattiene una convenzione che 
prevede l’erogazione di un contributo in denaro che ci permette di acquistare generi alimentari e 
non, specie quelli che non pervengono dai nostri abituali donatori. Altri bisogni che negli ultimi 
tempi si fanno sempre più pressanti, riguardano le utenze domestiche: gas, luce, acqua, pigione. 
L’assenza di lavoro espone sempre più le famiglie ad una scarsità di denaro e ciò si riflette in modo 
drammatico sul mantenimento dei servizi più elementari in ambito domestico. Non sono poche le 
famiglie a cui sono state distaccate una o più utenze e che hanno affrontato il rigido inverno senza 
un minimo di riscaldamento. Come Caritas siamo riusciti ad intervenire maggiormente nelle 
situazioni di emergenza, come ad esempio nelle utenze dell’energia elettrica, anticipando la fase del 
distacco della stessa, con l’utilizzo di una somma di quasi 5 mila euro. Ma ciò che colpisce 
maggiormente noi operatori è la solitudine in cui certe famiglie vivono la loro precarietà, in una  

comunità 
assente dove si 
fatica a 
percepire le 
difficoltà del 
vicino di casa, 

dell’amico se non anche  

dei familiari stessi. Una 
condizione che favorisce ancor 
più l’isolamento di chi è in  

difficoltà tanto da frenarlo a 
cercare l’aiuto dei servizi 
pubblici preposti o della stessa 
nostra struttura. Ecco allora il 
richiamo alle persone di buona 
volontà: sentirsi e agire come 
compagni di viaggio nelle nostre 

 Interventi  
 Citt. 

Italiana 
 Citt. 

Non It. 
 Doppia 

citt. 
 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

 Tot. 
2013 

Distribuzione pacchi viveri 581 472 19 1.072 1550 2190 2641 
Altri beni e servizi materiali  190 534   724       
Sussidi Economici 27 22 0 49 50 34 23 
Microcredito/prestito 4 0 0 4 4 1 2 
Totale 802 1.028 19 1.849 1604 2225 2666 

Bilancio economico 2016 2015 2014 2013 
 In casa 
famiglia/comunità alloggio 200 547,60 40,00   
 Biglietti per viaggi 134,7   
Spese sanitarie 233 159 576   
Materiale scolastico 104,67 146,48 226,66   
Per acquisto di alimentari 325       
Sussidi per affitto 1.147,25 

3.223,94 3.034,93 
  

Sussidi per pagamento 
bollette/tasse 1.898,38   
SUS06 - Microcredito/prestito 150 112,57 50   
SUS99 - Per altri motivi 647,6 472 100   
Totale Erogazioni 4.840,60 4.661,59 4.020,59 2.450 
Restituzioni 130 92,57 160   
Totale 4.710,60 4.569,02 3.867,59 2.450 
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comunità, offrendo relazioni di amicizia, di vicinanza, di interessamento, di informazione nelle 
molteplici situazioni di precarietà che si incontrano quotidianamente.  

 
 
 

Citt. / Nuovi 
nuclei - persone 

2016 2015 2014 N. nuclei 
fam. 2013 N. Pers. N. nuclei N. Pers. N. nuclei N. Pers. N. nuclei 

Italiani 14 12 18 6 20 13 16 
Stranieri 23 9 17 6 30 8 31 
Totale 37 21 35 12 50 21 47 

 
 
 

Nazione  Citt. 
Italiana 

 Citt. Non 
Italiana 

 Doppia 
citt. 

 Totale 
2016 

 Totale 
2015 

 Totale 
2014 

 Totale 
2014 

Italia 67 0 0 67 66 79 87 
Marocco 0 28 1 29 30 33 45 
Pakistan 0 15 0 15 14 21 36 
Romania 0 6 0 6 9 7 7 
Nigeria 0 5 0 5 6 7 5 
Ucraina 0 5 0 5 2 1 2 
Moldavia 0 2 0 2 3 3 3 
India 0 1 0 1 1 1 1 
Serbia 0 1 1 2  2  1  1 
Somalia 0 1 0 1       
Tunisia 0 1 0 1 1 1 1 
Altre nazioni:         5 9 16 
Totale 67 65 2 134 139 163 204 
Nazioni presenti       12 15 18 23 

 
 
 

 Classe di eta'  Africa 
occident. 

 Africa 
orientale 

 Nord 
Africa 

 Asia del 
Sud 

 Unione 
europea 

 Europa 
centro 
orient. 

 Tot. 2016  Totale 
2015 

 Totale 
2014 

19 - 24 anni 0 0 0 0 2 0 2 5 4 
25 - 34 anni 1 1 4 6 9 3 24 27 26 
35 - 44 anni 3 0 14 4 18 2 41 40 48 
45 - 54 anni 1 0 9 3 18 2 33 35 46 
55 - 64 anni 0 0 1 3 19 1 24 22 28 
65 - 74 anni 0 0 1 0 7 0 8 7 7 
75 e oltre 0 0 0 0 2 0 2 3 4 
Totale 5 1 29 16 75 8 134 139 163 

 
 
 

 Stato civile  Citt. 
Italiana 

 Citt. 
Non It. 

 Doppia 
citt. 

 Totale 
2016 

 Totale 
2015 

 Totale 
2014 

 Totale 
2013 

Celibe o nubile 18 4 0 22 29 35 31 
Coniugato/a 19 51 2 72 77 89 124 
Separato/a legalmente 8 1 0 9 7 6 7 
Divorziato/a 12 1 0 13 9 12 10 
Vedovo/a 2 2 0 4 4 6 6 
Altro 5 3 0 8 8 9 15 
Non specif. 3 3 0 6 5 6 11 
Totale 67 65 2 134 139 163 204 

 
 
 
 
 
 
 

 Cittadinanza 
N. nuclei fam. N. persone 

2016 2015 2014 2013 2016 2015 2014 2013 
Citt. Italiana 67 66 79 84 135 145 164 275 
Citt. Non 
Italiana 65 72 83 118 264 287 346 574 
Doppia citt. 2 1 1 2     6 6 
Totale 134 139 163 204 399 432 516 855 

Citt. / Minori 
N. Persone N. 

pers. 
2015 F. M. 

Tot. 

2016 

Italiani 15 14 29 30 

Stranieri 49 57 106 111 

Totale 64 71 135 141 
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 Condizione professionale  Citt. It. 
 Citt. 

Non It. 
 Doppia 

citt. 
 Totale 
2016 

 Totale 
2015 

 Totale 
2014 

 Totale 
2013 

Occupato 7 21 0 28 37 59 72 
Disoccupato in cerca di 
occupazione 34 20 0 54 63 65 86 
Casalinga 2 16 1 19 15     
Inabile parziale o totale al lavoro 7 3 0 10 6 11 12 
Pensionato/a 9 1 0 10 11 11 13 
Lavoro nero/irregolare 7 3 0 10       
Altro 1 1 1 3 8 17 16 
Totale 67 65 2 134 139 163 204 

 
 

 Fascia di reddito 
mensile 

 Citt. 
Italiana 

 Citt. 
Non It. 

 Doppia 
citt. 

 Totale 
2016 

 Totale 
2015 

 Totale 
2014 

 Totale 
2013 

Nessun reddito 9 5 0 14 10 20 25 

0 - 300 Euro 23 11 1 35 44 45 51 

300 - 600 Euro 14 13 0 27 31 38 43 

600 - 1000 Euro 14 20 1 35 32 40 50 

1000 - 1500 Euro 1 13 0 14 18 18 26 

oltre 1500 Euro 3 1 0 4 2 1 2 

Non specif. 3 2 0 5 2 1 7 

Totale 67 65 2 134 139 163 204 
 
 
 

 

 
 

 Con chi vive 
 Citt. 

Italiana 

 Citt. 
Non 

Italiana 

 Doppia 
citt. 

 Totale 
2016 

 Totale 
2015 

 Totale 
2014 

 Totale 
2013 

Solo 29 4 0 33 29 40 32 

In nucleo con figli senza 
coniuge/partner 9 11 0 20 17 14 8 

In nucleo con conoscenti  2 2 0 4 7 4 9 

In nucleo con solo coniuge 
senza figli 2 1 0 3 3 3 3 

In nucleo con coniuge e figli 22 45 2 69 78 94 142 

In famiglia di fatto (in nucleo 
con partner, con o senza figli) 3 2 0 5 5 8 4 

Totale 67 65 2 134 139 163 198 
 
 

 Istruzione 
 Citt. 

Italiana 

 Citt. 
Non 

Italiana 

 Doppia 
citt. 

 Totale 
2016 

 Totale 
2015 

 Totale 
2014 

 Totale 
2013 

Analfabeta 1 0 0 1 1 1 2 

Nessun titolo 1 3 0 4 3 6 7 

Licenza elementare 16 6 0 22 18 23 30 

Licenza media inferiore 25 29 2 56 66 80 96 

Diploma professionale 9 6 0 15 20 21 19 

Licenza media superiore 5 4 0 9 9 12 11 

Laurea - diploma 
universitario           2 4 

Non specif. 10 17 0 27 22 18 35 

Totale 67 65 2 134 139 163 204 
 
 
 

 Fascia reddito familiare ISEE 
(soglia SIA) 

 Citt. 
Italiana 

 Citt. 
Non 

Italiana 

 Doppia 
citt. 

 Totale 
2016 

[No Value] 1 0 0 1 

(Non specificato) 16 10 0 26 

Inferiore o uguale a euro 
3.000 28 25 2 55 

Superiore a euro 3.000 22 30 0 52 

Totale 67 65 2 134 
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 Condizione alloggiativa 
 Citt. 

Italiana 
 Citt. 

Non It. 
 Doppia 

citt. 
 Totale 
2016 

 Totale 
2015 

 Totale 
2014 

 Totale 
2013 

Ospite da amici o parenti 1 3 0 4 6 4 7 

Casa in proprieta' con mutuo in 
essere 7 13 0 20 

41 54 67 
Casa in proprietà con mutuo 
estinto/nuda proprietà 10 4 0 14 

Casa in affitto da privato 17 25 1 43 45 46 61 

Casa in affitto da ente pubbl. 22 11 0 33 30 43 49 

Casa in comodato 6 7 1 14 12 13 10 

Alloggio legato al servizio prestato 0 1 0 1 1     
Ospite da amici o parenti stabilmente 1 0 0 1       
In stabile/alloggio occupato 0 1 0 1 1 1 4 

(Non specificato) 3 0 0 3 3 2 6 

Totale 67 65 2 134 139 163 204 

 

  

Religione N. 

Cattolica 70 

 Mussulmana 47 

 Ortodossa 12 

 Non specif. 5 
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Vicariato di Mezzano 
 
3.9 Parrocchia S. Cristoforo di Mezzano  
 
Sede: Piazza della Repubblica, 12 Mezzano (RA) 
Tel. Fax: 0544 521551 
Sito: www.parrocchiasancristoforo-mezzano.it 
Email: franco.musa@tin.it 
Parroco: Don Franco Musa 
Collaboratore in Parrocchia: Don Joaquin Tchingelesi 
    Diacono Vittorio Morini 
Abitanti per area comunale: 8.850, 4.339 maschi e 4511 femmine 
    località:                 4.155, 2.027 maschi e 2.128 femmine 
(dati comunali anno 2016) 
 
 
 
 
 

 
La parrocchia di Mezzano ha sempre 
dimostrato attenzione e sensibilità 
verso le persone che, trovandosi in 
difficoltà, bussano ala sua porta e 
chiedono aiuto, donando qualche 
sportina di generi alimentari; ed ha 
sempre avuto persone volenterose 
che raccolgono, selezionano, 
sistemano abiti e oggetti in buono 
stato, per rispondere alle diverse 
necessità. 
Per rendere questo servizio più 
adeguato alle esigenze delle persone, 
nel settembre 2002, la Commissione 
Caritativa dette inizio al Centro 

Caritas con una organizzazione precisa degli orari e soprattutto dei compiti che ogni volontario si 
apprestava a svolgere, con l'intenzione di rendere più umano e rispettoso ogni gesto nei confronti di 
chi viene a chiedere aiuto. 
Oggi il Centro Caritas (aperto il sabato pomeriggio dalle 14,00 alle 16,00) è così organizzato: 
Centro d'Ascolto, punto di riferimento per ogni persona che si trovi in difficoltà,nel quale alcuni 
volontari cercano, durante la conversazione, di mettersi in "ascolto" delle necessità reali di chi a noi 
si rivolge, di intessere una relazione di fiducia e di rispetto, perchè tutti possano sentirsi compresi e 
apprezzati. 
Distribuzione di generi alimentari, anche qui, un gruppo di volontari prepara sporte di vivere, con 
una attenzione particolare agli alimenti per i bambini anche neonati, prodotti utili per la pulizia della 
persona e della casa, materiale scolastico... pannolini, biberon... 
Scelta e distribuzione abiti, scarpe e oggetti per la casa. I volontari accompagnano le famiglie 
nella ricerca di capi di abbigliamento, di coperte, lenzuola, biancheria, già selezionata perchè sia in 
buono stato. 
Attività di catechesi, nei tempi di Avvento e Quaresima, per i ragazzi delle scuole medie e 
superiori che sostano da noi, la domenica mattina per riflettere sulla Carità, ma soprattutto per 
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vivere la Carità, preparando corredini per neonati, mettendo in ordine capi di abbigliamento o 
preparando giochi e biglietti d'auguri.. 
Scuola di lingua italiana, portata avanti da alcuni insegnanti, nei locali, messi a disposizione dalla 
nostra Circoscrizione, per quelle persone straniere che desiderano imparare meglio la nostra lingua. 
Ogni volontario cerca di accogliere e accompagnare le persone in un percorso fatto di piccoli gesti, 
caratterizzato da parole di incoraggiamento... è un lavoro di gruppo, abbiamo ancora molto da 
imparare e molta strada da fare, ma sappiamo di poter contare sul consiglio e l'esempio della Caritas 
Diocesana, sull'aiuto e la preghiera della nostra Comunità Parrocchiale che ci aiuta e ci sostiene 
rispondendo con generosità alle nostre richieste. Ogni sabato, nel tardo pomeriggio, quando, messo 
in ordine il Centro, torniamo, un po'stanchi a casa, ci accorgiamo di essere diversi, forse un po' 
cresciuti... Si comincia sempre pensando di "lavare i piedi", come ha fatto Gesù e ci si accorge che 
spesso qualcuno li ha lavati a noi. 
 
Curiosità: 
Le famiglie residenti nell’area 5 di Mezzano sono 3.812, 1.231 da una sola persona, 1.109 da 2 
persone e 799 da 3 persone. 
Le famiglie composte da 
soli ultrasessantenni sono 
2.016, 691 da una sola 
persona, 552 da 2 persone e 
21 da 3 persone. 
Gli stranieri residenti sono 
724 in rappresentanza di 46 
nazioni, 341 maschi e 383 
femmine. La nazione che ha 
il numero più elevato di 
rappresentanti è la Romania con 70 maschi e 97 femmine. 
 

Dati: 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

NB: Molti stranieri assistiti sono della località vicina Glorie che non fa parte dell’area comunale n. 5. 
 

 
 
 

 
 
 
 

 Interventi Anno 
Non 
specif. 

 Citt. 
It.  

 Citt. 
Non It. 

 Doppia 
citt. 

 Tot. 

Vestiario 
2016 23 133 290   446 
2015 14 113 326 4 457 
2014 17 84 209 6 316 

Consegna pacchi viveri 
anche a domicilio 

2016 44 366 465   875 
2015 25 295 559 3 882 
2014 30 285 460 13 788 

Alimenti e prodotti per 
neonati 2016 7 15 131   153 
Farmaci, materiale 
scolastico, altro 2016 1 13 53   66 

 Citt. / 
Famigliari 

F. M. 
 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

 Tot. 
2013 

Italiana 14 11 25 39 47 77 
Non Italiana 71 59 130 124 137 156 
Totale 85 70 155 163 187 233 

 Citt. / nuclei 
fam.  F.  M.  Tot. 

2016 
 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

 Tot. 
2013 

Italiana 13 16 29 24 25 33 
Non Italiana 13 18 31 40 38 55 
Non specif. 3 5 8 3 8 4 
Totale 29 39 68 67 71 92 

 Citt. / Tot. N. 
persone F. M.  Tot. 

2016 
 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

 Tot. 
2013 

Italiana 27 27 54 63 72 110 
Non Italiana 84 77 161 160 175 207 
Nonspecif. 3 5 8 4     
Totale 114 109 223 227 247 317 

 Anno di 
prima registr. 

Nuclei N. persone 

F. M. 
 Tot. 
2016 

F. M. 
 Tot. 
2016 

Italiana 6 9 15 8 12 20 
Non Italiana 4 2 6 7 6 13 
Totale 10 11 21 15 18 33 

 Citt. / 
Minori 

F. M. 
 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

Italiana 6 6 12 23 
Non Italiana 36 36 72 67 
Totale 42 42 84 90 

 Stato civile 
 Non 

specif. 
 Citt. 
It. 

 Citt. 
Non 
It. 

Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

Tot. 
2014 

Celibe o nubile 0 7 0 7 5 2 

Coniugato/a 0 12 25 37 40 42 

Separato/a 
legalmente 0 3 0 3 4 4 

Divorziato/a 0 0 2 2 5 3 

Vedovo/a 0 2 0 2 2 2 

Altro 0 1 1 2 2 3 

Non specif. 8 4 3 15 9 15 

Totale 8 29 31 68 67 71 
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 Istruzione 
 Non 

specif. 
 Citt. It. 

 Citt. 
Non It. 

Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

Licenza media inferiore 0 5 6 11 10 

Diploma professionale 0 2 4 6 7 

Diploma universitario 0 0 1 1 1 

Non specif. 8 22 20 50 49 

Totale 8 29 31 68 67 

 Senza 
dimora 

 Non 
specif. 

 Citt. 
It. 

 Citt. 
Non It. 

Tot. 
2016 

Non 
specif. 7 4 3 14 

Si 0 1 0 1 

No 1 24 28 53 

Totale 8 29 31 68 

 Con chi vive 
 Non 

specif. 
 Citt. 

It. 
 Citt. 

Non It. 
Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

Tot. 
2014 

Non specif. 7 3 1 11 5 13 
Solo 1 4 0 5 5 1 
In nucleo con figli 
senza coniuge 0 9 5 14 18 17 
In nucleo con 
conoscenti 0 1 0 1 1 1 
Coabitazione di più 
famiglie 0 1 1 2 1 1 
In nucleo con solo 
coniuge senza figli 0 1   1 2   
In nucleo con 
coniuge e figli 0 10 24 34 35 38 
Totale 8 29 31 68 67 71 

 Abitazione 
 Non 

specif. 
 Citt. 

It. 
 Citt. 

Non It. 
Tot. 
2016 

 Tot 
2015 

Tot. 
2014 

Casa in proprieta' 0 11 6 17 20 13 
Ospite di 
amici/conoscenti/parenti 0 1 1 2 3 5 
Casa in affitto da privato 0 6 13 19 21 25 
Casa in affitto da ente pubbl. 1 6 5 12 12 11 
Casa in comodato 0 0 1 1 1 1 
Altro 0 1 2 3 1   
Non specif. 7 4 3 14 9 16 
Totale 8 29 31 68 67 71 

 Fascia di 
reddito mensile 

 Non 
specif. 

 Citt. 
It. 

 Citt. 
Non It. 

Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

Nessun reddito 0 4 5 9 11 
0 - 300 Euro 0 1 0 1 1 
300 - 600 Euro 0 2 1 3 5 
600 - 1000 
Euro 0 6 3 9 10 
1000 - 1500 
Euro 0 3 6 9 9 
Non specif. 8 13 16 37 31 
Totale 8 29 31 68 67 

 Classe di 
eta' 

 Non 
specif. 

 Citt. 
It. 

 Citt. 
Non It. 

Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

Tot. 
2014 

19 - 24 anni 1 1 0 2 2 5 
25 - 34 anni 1 4 12 17 17 25 
35 - 44 anni 2 3 8 13 13 16 
45 - 54 anni 1 10 9 20 20 19 
55 - 64 anni 2 8 2 12 12 7 
65 - 74 anni 1 2 0 3 2 3 
75 e oltre 0 1 0 1 1 1 
Totale 8 29 31 68 67 71 

 Condizione professionale 
 Non 

specif. 
 Citt. 

It. 
 Citt. 

Non It. 
Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

Tot. 
2014 

Occupato 1 7 8 16 17 18 
Disoccupato in cerca di 
occupazione 0 6 17 23 29 32 
Casalinga 0 4 2 6 5 4 
Inabile parziale o totale al lavoro 0 1 1 2 2 2 
Pensionato/a 0 3 0 3 3 4 
Altro 0 1 2 3 2 1 
Non specif. 7 7 1 15 9 10 
Totale 8 29 31 68 67 71 
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 Bisogni Non 
specif. 

 Citt. 
It. 

 Citt. 
Non It. 

Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

Tot. 
2014 

Abitazione 
precaria/inadeguata 0 1 2 3 3 4 

Mancanza di casa 0   1 1 4 2 

Accoglienza provvisoria 0 0 1 1 1 3 

Altro 0 1 3 4 4 7 

 Difficoltà assist. 
conviventi/familiari 0 2 0 2 2 2 

Conflittualità  di coppia 0 1 0 1 1 1 

Divorzio/separazione   1   1   1 

Conflittualità  con parenti 0 1 0 1 1   
Conflittualità  genitori-figli 0 1 1 2 1   
Abbandono del tetto 
coniugale 0 0 1 1 1 1 

Handicap 
organico/fisico/sensoriale 0 1 0 1 1 1 

Profugo/rifugiato 0 0 1 1 1 1 

Disoccupazione 0 7 10 17 21 21 

Licenziamento/perdita del 
lavoro 0 1 0   1 1 

Sottoccupazione 1 3 6 10 12 17 

Indebitamento 1 2 1 4 4 4 

Nessun reddito 1 3 6 10 12 11 

Reddito insufficiente 0 15 18 33 37 40 

Problemi di salute   3   3   1 

Altro 1 3   4 6 6 

Totale 1 48 64 100 113 124 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  

 Area geografica 
 Non 

specif. 
 Citt. 

It. 
 Citt. 

Non It. 
Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

(Non specificato) 8 0 0 8 5 
Africa occidentale 0 0 7 7 8 
Nord Africa 0 0 13 13 19 
Unione europea 0 29 4 33 30 
Europa centro orientale 0 0 7 7 5 
Totale 8 29 31 68 67 

Nazione 
Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

Tot. 
2014 

Tot. 
2013 

ITALIA 29 24 24 33 
MAROCCO 8 13 11 11 
NIGERIA 4 6 4 10 
ALBANIA 3 4 7 10 
ROMANIA 4 4 3 9 
TUNISIA 3 4     
SENEGAL 3 2 2 3 
Altre  3 nazioni 6 6 11 9 
Non specif. 8 4 9 4 
Totale 68 67 71 89 
N. nazioni 
presenti:  12 14 14 14 

Religione 
 Citt. 

It. 
 Citt. 

Non It. 
Tot. 
2016 

Cattolica 10 9 19 

Ortodossa 2 6 8 

Mussulmana  1 14 15 

Non specif 10 16 26 

Tot. 23 45 68 
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Vicariato di Cervia 
 
3.10 Parrocchia Concattedrale di Cervia 
Santa Maria Assunta 
 
Sede Caritas: Via XX Settembre, 96 Cervia 
Tel. fax: 0544 971102 
Email: cdacaritascervia@gmai.com 
Parroco: Don Pierre Laurent Cabantous 
Vicario parrocchiale: Don Pietro Parisi 
 

Abitanti: 8.978 (dati diocesi) 
 

Volontari: n. 5 centro di ascolto, n. 7 pacchi alimentari, n. 10 
guardaroba. 
Apertura: mercoledì dalle ore 9,00 alle ore 12,00 
 

 
 
Interventi: 

 

 

 

 
Ital – 14%, stran. -8,8% 
Minori: 11 it. 21 Stran. Tot. 31 

Titolari citt.  Non 
specif. 

F. M.  Tot. 
2016 

Tot. 
2015 

Citt. Italiana 1 16 13 30 36 
Citt. Non It. 0 16 20 36 43 
Totale 1 32 33 66 79 

 Interventi 
 Citt. 

It. 
 Citt. 

Non It. 
 Tot. 

 
Semplice ascolto/primo ascolto 12 12 24 
 Beni e Servizi materiali 0 1 1 
Alimenti e prodotti per neonati 10 17 27 
Biglietti per viaggi 2 2 4 
Mensa 5 0 5 
Distribuzione pacchi viveri 153 74 227 
Farmaci 8 24 32 
Per acquisto di alimentari 3 0 3 
 Per affitto 0 1 1 
Per pagamento bollette/tasse 5 1 6 
Per spese sanitarie 1 0 1 
Per permesso di soggiorno 0 1 1 
 Per spese scolastiche 1 0 1 
Sussidi per altri motivi 13 3 16 
Totale 213 136 349 

Famigliari 
 Non 

specif. 
F. M. 

 Tot. 
2016 

Tot. 
2015 

Citt. Italiana 10 12 22 44 49 
Citt. Non It. 18 22 18 58 61 
Totale 28 34 40 102 110 

Totale citt. 
 Non 

specif. 
F. M. 

 Tot. 
2016 

Tot. 
2015 

Citt. Italiana 11 28 35 74 86 
 Citt. Non It. 18 38 38 94 103 
Totale 29 66 73 168 189 
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 Classe di 
eta' 

 Citt.a 
It. 

 Citt. 
Non It. 

 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

Non spec. 0 1 1 1 5 
19 - 24 anni 0 1 1 2 3 
25 - 34 anni 5 10 15 10 11 
35 - 44 anni 6 10 16 23 25 
45 - 54 anni 6 8 14 27 23 
55 - 64 anni 6 5 11 10 10 
65 - 74 anni 3 1 4 4 2 
75 e oltre 4 0 4 2 3 
Totale 2016 30 36 66     
Totale 2015 

36 42 
non 
spec 1 79   

Totale 2014 
32 41 

non 
spec 9   82 

Anno 
prima 
reg. x 
citt. 

Nuclei N. persone 

2016 2015 2014 2016 2015 2014 
Italiana 12 15 6 18 24 19 
Straniera 12 12 11 27 18 32 
Totale 24 27 17 45 42 51 

 Senza 
dimora 

 Citt. 
It. 

 Citt. 
Non It. 

 Tot. 

Non specif. 4 7 11 
Si 5 5 10 
No 21 24 45 
Totale 30 36 66 

Nazione Non 
specif. F. M.  Tot. 

2016 
 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

ITALIA 1 16 13 30 36 32 
TUNISIA 0 4 4 8 7 4 
MAROCCO 0 3 3 6 5 7 
ALBANIA 0 4 1 5 11 11 
SENEGAL 0 1 4 5 4 4 
ROMANIA 0 1 3 4 7 3 
Serbia 0 1 2 3 3 3 
POLONIA 0 0 2 2 2 2 
BANGLADESH 0 0 1 1   1 
DOMINICANA, 
REPUBBLICA 0 1 0 1     
PERU' 0 1 0 1 1   
Altre nazioni         3 15 
Totale 1 32 33 66 79 82 

 Area geografica 
Non 

specif. 
F. M. Tot. 

Africa occidentale 0 1 4 5 
Nord Africa 0 7 7 14 
Caraibi 0 1 0 1 
Sud America 0 1 0 1 
Asia del Sud 0 0 1 1 
Unione europea 1 17 18 36 
Europa centro 
orientale 0 5 3 8 
Totale 1 32 33 66 

 Con chi vive 
 Citt. 

It. 
 Citt. 

Non It. 
 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

Non specif. 3 8 11 17 26 
Solo 8 7 15 17 17 
In nucleo con figli senza 
coniuge/partner 7 5 12 13 5 
In nucleo con soggetti 
esterni alla propria 
famiglia 0 2 2     
In nucleo con solo coniuge 
senza figli  1 0 1 2 2 
In nucleo con coniuge e 
figli o altri fam. 7 11 18 26 28 
In fami. (con partner, con 
o senza figli) 2 3 5 2 1 
Altro 2 0 2 2 3 
Totale 30 36 66 79 82 

 Fascia di 
reddito mensile 

 Citt. 
It. 

 Citt. 
Non It. 

 Tot. 

Non specif. 
9 11 20 

Nessun reddito 
8 11 19 

0 - 300 Euro 
1 0 1 

300 - 600 Euro 
7 5 12 

600 - 1000 Euro 
3 5 8 

1000 - 1500 
Euro 2 4 6 

Totale 
30 36 66 

 Stato civile 
 Citt
. It. 

 Citt. 
Non It. 

 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

Non specif. 0 5 5 10 15 
Celibe o 
nubile 5 6 11 11 11 
Coniugato/a 11 19 30 33 34 
Separato/a 
legalmente 5 1 6 11 9 
Divorziato/a 3 3 6 4 8 
Vedovo/a 4 1 5 8 4 
Altro 2 1 3 2 1 
Totale 30 36 66 79 82 

 Abitazione  Citt. It.  Citt. Non It.   Tot. 
Non specif. 2 8 10 
Casa in proprieta' 2 0 2 
Ospite di 
amici/conoscenti/parenti 1 0 1 
Casa in affitto da privato 15 19 34 
Casa in affitto da ente pubbl. 4 5 9 
Casa abbandonata 0 1 1 
Domicilio di fortuna 1 1 2 
Privo di abitazione 3 1 4 
Altro 2 1 3 
Totale 30 36 66 
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Vicariato del Mare 
 
3.11 Parrocchia San Massimiliano Kolbe 
Lido Adriano 
 
Sede: Viale Manzoni, 381 Lido Adriano (RA) 
Tel. e fax: 0544 494730 
Parroco: Don Marco Cavalli 
Vicario Parrocchiale: Don Mattia Balelli 
Abitanti: 6.091, 3.320 maschi e 2.771 femmine 
Apertura: Venerdì dalle ore 16,00 alle ore 18,00 
Curiosità 
Nell’area 10 del mare del comune di Ravenna 
risiedono 17.176 persone, 8.802 maschi e 8.374 
femmine. Gli stranieri residenti sono 3.249, il 
20%, 1.759 maschi e 1.490 femmine, la più alta concentrazione di stranieri di tutto il comune. 
 

 Interventi primi 6 mesi anno 
2016 

 Non 
specif. 

 Citt. It. 
 Citt. 

Non It. 
 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

Distribuzione pacchi viveri 1 149 111 261 528 368 
 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 Citt. /Titolari 
scheda 

F. M. Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

Tot. 
2014 

Citt. It. 5 11 16 41 37 
Citt. Non It. 18 3 21 27 36 
Totale 23 14 37 68 73 

 Citt. / Minori F. M. 
Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

Citt. It. 5 5 10 29 
Citt. Non It. 4 33 37 46 
Totale 9 38 47 75 

 Citt. / Tot persone F. M. 
Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

Tot. 
2014 

Citt. It. 19 25 44 107 112 
Citt. Non It. 28 52 80 113 123 
Totale 47 77 124 220 235 

 Citt. 
/famigliari 

F. M. 
Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

Tot. 
2014 

Citt. It. 14 14 28 66 75 
Citt. Non It. 10 49 59 86 87 
Totale 24 63 87 152 162 

 Stato civile 
 Non 

specif. 
 Citt. It. 

 Citt. 
Non It. 

 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

Non specificato 0 2 1 3 7 4 
Celibe o nubile 0 2 2 4 5 5 
Coniugato/a 1 4 13 18 31 39 
Separato/a legalmente 0 5 1 6 8 9 
Divorziato/a 0 2   2 6 5 
Vedovo/a 0 1 2 3 8 5 
Altro 0   1 1 3 6 
Totale 1 16 20 37 68 73 
coniugato 48,60% 45,60% 53,40% 
separato o divorziato 27% 20,60% 19,10% 

 Classe di eta' 
 Non 

specif. 
 Citt. It. 

 Citt. 
Non It. 

 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

19 - 24 anni         1 3 
25 - 34 anni 1 1 9 11 16 16 
35 - 44 anni 0 4 9 13 19 20 
45 - 54 anni 0 9 1 10 17 16 
55 - 64 anni 0 1 0 1 8 12 
65 - 74 anni 0 0 1 1 5 4 
75 e oltre 0 1 0 1 2 2 
Totale 1 16 20 37 68 73 
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4 ital. Con 
mutuo in 
essere; 2 It. 
1 straniero 
con mutuo 
estinto 
 

Nazione 
 Non 

specif. 
 Citt. 

It. 
 Citt. 

Non It. 
 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

ITALIA 0 15 0 15 41 37 
ALBANIA 0 0 5 5 10 13 
NIGERIA 0 0 6 6 6 5 
ROMANIA 0 0 4 4 4 9 
MACEDONIA 0 0 1 1 1 3 
CAMERUN 0 0 1 1 1   
BOSNIA-
ERZEGOVINA 0 0 1 1 1 1 
MAROCCO 0 0 1 1 1 1 
SENEGAL 0 0 1 1 1   
CECA, REPUBBLICA 0 0     1 2 
Altro 1 1   2 1 2 
Totale 1 16 20 37 68 73 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 Con chi vive 
 Non 

specif. 
 Citt. It. 

 Citt. 
Non It. 

 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

Solo 0 2 1 3 5 4 
In nucleo con figli senza coniuge 0 2 4 6 10 12 
In nucleo con conoscenti 0 2 0 2 5 4 
In nucleo con solo coniuge 0 1 2 3 3 2 
In nucleo con coniuge e figli   5 12 17 33 40 
In famiglia di fatto con partner, con o senza figli 0 2 0 2 4 4 
Altro 0 2 1 3 4 3 
Non specif. 1   0 1 4 4 
Totale 1 16 20 37 68 73 

 Fascia di reddito mensile 
 Non 

specif. 
 Citt. It. 

 Citt. 
Non It. 

 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

(Non specificato) 1 5 13 19 39 
Nessun reddito 0 5 1 6 11 
0 - 300 Euro 0 3 1 4 7 
300 - 600 Euro 0 2 3 5 7 
600 - 1000 Euro 0 1 1 2 2 
1000 - 1500 Euro 0 0 1 1 2 
Totale 1 16 20 37 68 

 Abitazione 
 Non 

specif. 
 Citt. It. 

 Citt. 
Non It. 

 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

Casa in proprieta'   6 1 7 9 6 
Ospite di 
amici/conoscenti/parenti 0 1   1 4 4 
Casa in affitto da privato 1 2 15 18 23 29 
Casa in affitto da ente pubbl. 0 2 0 2 2 2 
Roulotte 0 1 0 1 2 2 
Altro 0 3 3 6 10 7 
Non specif. 0 1 1 2 18 23 
Totale 1 16 20 37 68 73 

 Area geografica  Non specif.  Citt. It.  Citt. Non It.  Tot. 2016  Tot. 2015 
(Non specificato) 1 0 0 1 1 
Africa centrale 0 0 1 1 1 
Africa occidentale 0 0 7 7 7 
Nord Africa 0 0 1 1 1 
Unione europea 0 16 4 20 46 
Europa centro orientale 0 0 7 7 12 
Totale 1 16 20 37 68 



 

75 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 Bisogni 
 Non 

specif. 
 Citt. It. 

 Citt. 
Non It. 

 Tot. 
2016 

Accoglienza provvisoria 0 0 1 1 
Sfratto 0 0 1 1 
Altro 0 1 2 3 
Accoglienza parenti 0 0 1 1 
Morte congiunto/familiare 0 0 1 1 
Altro 0 2 0 2 
Handicap psico-mentale 0 1 0 1 
Disoccupazione 0 10 12 22 
Lavoro nero 0 1 0 1 
Lavoro precario 0 1 1 2 
Altro 0 2 0 2 
Indebitamento 0 0 1 1 
 Nessun reddito 1 5 4 10 
Reddito insufficiente 0 8 11 19 
Altro 0 0 1 1 
Altri problemi 0 1 0 1 
Tumori 0 1 1 2 
Malattie cardiovascolari 0 1 0 1 
 Perdita di autosufficienza 0 0 1 1 
Altro 0 3 3 6 
Totale 1 37 41 79 
 

Religione  Citt. It. 
 Citt. 

Non It. 
Tot. 2016 

 Tot. 
2015 

Tot. 2014 

cattolica 12 10 22 44 49 
ortodossa   4 4 4 7 
mussulmana   7 7 7 12 
ateo   1 1 1 5 
Non specificato   3 3 3   
totale 12 25 37 59 73 
 
  

 Condizione professionale 
 Non 

specif. 
 Citt. It. 

 Citt. 
Non It. 

 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

 Tot. 
2014 

Occupato 0 0 3 3 4 7 
Disoccupato in cerca di 
occupazione 1 10 13 24 34 33 
Casalinga 0 1 0 1 1 1 
Inabile parziale o totale al 
lavoro 0 1 0 1 1   
Pensionato/a 0 1 1 2 6 5 
Altro 0 3 1 4 5 7 
Non specif. 0 0 2 2 17 20 
Totale 1 16 20 37 51 53 

 Istruzione 
 Non 

specif. 
 Citt. It. 

 Citt. 
Non It. 

 Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

Non specif. 0 3 5 8 30 
Nessun titolo 0 1 0 1 3 
Licenza elementare 0 4 3 7 8 
Licenza media inferiore 0 6 6 12 17 
Diploma professionale 0 0 4 4 5 
Licenza media superiore 1 0 1 2 2 
Laurea 0 2 1 3 3 
Totale 1 16 20 37 68 
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Vicariato del Mare 
 
3.12 Parrocchia Sacro Cuore  
PortoCorsini – Marina Romea 
 
 
Sede: Viale Pineta,17 Porto Corsini (Ravenna) 
Tel. fax: 0544 446044 
Sito: www.sacrocuore.racine.ra.it 
Parroco: Don Dariusz Kesicki 
Abitanti:  
Porto Corsini: 1.505, 731 maschi e 775 femmine 
Marina Romea: 1.299, 659 maschi e 640 femmine 
La Caritas presta il servizio anche per gli abitanti di Casal 
Borsetti: 974, 467 maschi e 507 femmine. 
Totale residenti: 3.778, 1.857 maschi e 1.922 femmine. 
 
Volontari: 1 
Apertura su appuntamento cell. 329.5372905 
Servizio offerto: ascolto, informazioni e distribuzione viveri 
 

 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 
 
 

 
 

 
 
 

Pacchi 
viveri 

Anno 2016 2015 2014 
citt 
it. 

no 
it 

dop. 
Citt. Tot.     

N. 178 37 47 262 300 322 

Titolari. 
Citt.  F.  M. 

 Totale 
2016 

 Totale 
2015 

Totale 
2014 

Totale 
2013 

Italiana 7 12 19 20 15 16 
Non Italiana   4 4 10 11 10 
Doppia citt. 2 1 3 2 2 2 
Totale 9 17 26 32 28 28 

 Citt. Familiari   F.  M.  Totale 
2016 

 Totale 
2015 

Totale 
2014 

Totale 
2013 

Italiana 9 11 20 34 30 29 
Non Italiana 16 11 27 30 32 33 
Doppia citt.       3 5 5 
Totale 25 22 47 67 67 67 

 Cittadinanza  F.  M.  Totale 
2016 

 Totale 
2015 

Totale 
2014 

Totale 
2013 

Italiana 16 23 39 54 45 45 
Non Italiana 16 15 31 40 43 43 
Doppia citt. 2 1 3 5 7 7 
Totale 34 39 73 99 95 95 

 Nazione 
 Citt. 

It. 

 Citt.a 
Non 
It. 

 Doppia 
citt. 

Totale 
2016 

 Totale 
2015 

Totale 
2014 

ITALIA 19 0 0 19 20 15 
MAROCCO 0 2 1 3 3 3 
TUNISIA 0 2 0 2 2 2 
ALGERIA 0   0   1 1 
CROAZIA 0   1 1 1 1 
NIGERIA 0   1 1 1 2 
POLONIA 0   0   1 1 
ROMANIA 0   0   1 1 
RUSSIA 0       1 1 
UZBEKISTAN  0   0   1 1 
Totale 19 4 3 26 32 28 

Minori  F.  M. 
 Totale 
2016 

 Totale 
2015 

Italiana 3 3 6 12 
Non Italiana 7 8 15 11 
Doppia citt.       3 
Totale 10 11 21 26 

Cittadinanza 
Anno prina 

registrazione 
2016 2015 2014 2013 

Italiana 5 11 7 7 

Non Italiana     8 10 

Totale 5 11 15 17 

 Area geografica 
 Citt. 

It. 
 Citt.a 
Non It. 

 Dopp
ia citt. 

Tot. 
2016 

 Tot. 
2015 

Tot. 
2014 

Africa 
occidentale         1 2 
Nord Africa 0 4 0 4 6 6 
Asia centrale 0   0   1 1 
Unione europea 19   3 22 24 19 
Totale 19 4 3 26 32 28 

 Stato civile 
 Citt. 

It. 
 Citt.a 
Non It. 

 Doppia 
citt. 

Totale 
2016 

 Totale 
2015 

Totale 
2014 

Celibe o nubile 4 0 0 4 5 2 
Coniugato/a 5 4 2 11 16 15 
Separato/a legalmente 3   1 4 7 7 
Divorziato/a 4 0 0 4 1 1 
Vedovo/a 3 0   3 3 3 
Totale 19 4 3 26 32 28 
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 Con chi vive 
 Citt. 

It. 
 Citt.a 
Non It. 

 Doppia 
citt. 

Totale 
2016 

 Totale 
2015 

Totale 
2014 

Solo 4   0 4 6 4 
In nucleo con figli o altri senza coniuge/partner) 3 0 1 4 4 1 
In nucleo con conoscenti o soggetti esterni alla 
propria famiglia o rete parentale 3 0 0 3 1   
In nucleo con solo coniuge  1 0 0 1 2 1 
In nucleo con coniuge e figli o altri familiari/parenti 4 4 2 10 14 21 
In famiglia con partner, con o senza figli 3     3 4 1 
Altro 1     1 1   
Totale 19 4 3 26 32 28 

 

 Classe di eta'  Citt. It. 
 Citt.a 
Non It. 

 Doppia 
citt. 

 Totale 
2016 

 Totale 
2015 

Totale 
2014 

19 - 24 anni   1 0 2 1 1 
25 - 34 anni 1 1 0 2 3 3 
35 - 44 anni 7 1 2 10 14 14 
45 - 54 anni 2 1 1 4 6 5 
55 - 64 anni 3 0 0 3 3 1 
65 - 74 anni 4 0 0 4 4 4 
75 e oltre 2 0 0 1 1   
Totale 19 4 3 26 32 28 

 

 Condizione professionale  Citt. It. 
 Citt.a 
Non It. 

 Doppia 
citt. 

 Totale 
2016 

 Totale 
2015 

Totale 
2014 

Occupato 2 1 1 4 7 6 
Casalinga 1   0 1 2 3 
Inabile parziale o totale al 
lavoro 2 1 0 3 2 1 
Pensionato/a 6 0 0 6 6 5 
Disoccupato in cerca di 
NUOVA occupazione 8 2 2 12 15 12 
Altro           1 
Totale 19 4 3 26 32 28 

 

 Fascia di reddito mensile  Citt. It. 
 Citt.a 
Non It. 

 Doppia 
citt. 

 Totale 
2016 

 Totale 
2015 

Totale 
2014 

Nessun reddito 5 1 1 6 5 4 
0 - 300 Euro   2 0 2 3 2 
300 - 600 Euro 9 1 1 11 11 9 
600 - 1000 Euro 5     5 11 11 
1000 - 1500 Euro     1 1 2 2 
Totale 19 4 3 26 32 28 

 

 Istruzione  Citt. It. 
 Citt.a 
Non It. 

 Doppia 
citt. 

 Totale 
2016 

 Totale 
2015 

Totale 
2014 

Licenza elementare 6 0 0 6 7 6 
Licenza media inferiore 11 4 2 17 18 17 
Diploma professionale 1 0 0 1 1   
Licenza media superiore         2 2 
Diploma universitario 0 0 1 1 2 1 
Laurea         1 1 
Non specif. 1 0 0 2 1 1 
Totale 19 4 3 26 32 28 

 

Religione  Citt. It. 
 Citt.a 
Non It 

 Doppia 
citt. 

 Totale 
2016 

 Totale 
2015 

Totale 
2014 

Cattolica 19   2 19 21 19 
Cristiana     1 1 2   
Ortodossa         3 3 
Mussulmana   4   5 6 6 
Totale 19 4 3 26 32 28 

 



 

78 

 

Il Report  sulle povertà 2016 

è stato curato da 

Don Alain Francisco Gonzàlez Valdès   Delegato Arcivescovile per la Caritas 

Raffaella Bazzoni   Coordinatrice del Centro di Ascolto Diocesano 

Mario Fontana   Referente volontario dell’Osservatorio delle povertà 

Giuseppe Ranieri   Collaboratore volontario dell’Osservatorio delle povertà 

 

Per i contributi inseriti nel report si ringrazia  

Don Alain Francisco Gonzàlez Valdès 

 

Si ringraziano anche tutti i volontari delle Caritas parrocchiali che hanno permesso 

la raccolta dei dati. In particolare, si rende grazie a coloro che, come richiesto, 

hanno contribuito, fornendo un personale rendiconto delle loro attività.  

 

Caritas Diocesana Ravenna – Cervia 
Piazza Duomo, 13  48121 Ravenna 
Tel. 0544.212602  -  Fax 0544 213133 
E-mail: caritasra@racine.ra.it 
Internet: www.caritasravenna.org 
 
Centro di Ascolto Diocesano 
Piazza Duomo, 12 48121 Ravenna 
Tel. 0544.213677 – Fax 0544.212156 
E-mail: coordinatrice.cdacaritas@gmail.com 
 
 

PER DONAZIONI E OFFERTE: 
 

Segreteria Caritas: 
tutti i giorni dalle ore 9.00 alle ore 12.30 - Ravenna Piazza Duomo 13 
 
bonifico bancario intestato a: 
ARCHIDIOCESI DI RAVENNA-CERVIA / UFFICIO CARITAS  
Banca Popolare di Ravenna Spa - Sede 
iban: IT 84 U 05387 13120 0000000 18372 
 


